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Comma 483
Il piano di soppressione degli enti inu-

tili deve portare alle casse dello stato, in
riduzione dell’indebitamento, 205 milio-
ni di euro nel 2007, 310 milioni nel 2008
e 415 milioni a decorrere dal 2009. Dei
provvedimenti adottati in tal senso, il go-
verno darà conto in un apposito docu-
mento entro il 30 settembre del 2007. 

Comma 484
Gli immobili degli enti inutili sottopo-

sti a liquidazione verranno acquistati da
Fintecna per un controvalore non infe-
riore a 180 milioni di euro.

Comma 485
Il disposto concerne il regime di con-

tribuzione obbligatoria in favore della
fondazione Opera nazionale per l’assi-
stenza degli orfani di sanitari italiani
(Onaosi).

La disciplina vigente prevede un con-
tributo obbligatorio di tutti i sanitari
iscritti agli ordini professionali italiani
dei farmacisti, medici chirurghi, odon-
toiatri e veterinari, nella misura stabili-
ta dal consiglio di amministrazione del-
la fondazione, che ne fissa importo e mo-
dalità di versamento con regolamenti sog-
getti ad approvazione dei ministeri vigi-
lanti.

Il testo approvato dalla camera, che so-
stituisce la lettera e) dell’art. 2 della leg-
ge 7 luglio 1901, n. 306, limita l’ambito
della contribuzione obbligatoria ai sani-
tari pubblici dipendenti ed elimina il ri-
ferimento alle categorie iscritte agli or-
dini professionali.

La modifica approvata nel corso
dell’esame al senato ha individuato la ca-
tegoria dei sanitari cui si applica la nor-
ma, precisando che si tratta di tutti i sa-
nitari dipendenti pubblici, iscritti agli or-
dini professionali italiani dei medici chi-

rurghi, odontoiatri veterinari, e farmaci-
sti.

Commi 486-487
Il legislatore ha introdotto una novel-

la in materia di liquidazione di enti di-
sciolti, introdotte nella Finanziaria 2006,
sostituendole integralmente. Infatti, i
commi 89 e 90 dell’art. 1 della legge n.
266/05 dispongono la soppressione
dell’Ispettorato generale per la soppres-
sione degli enti disciolti del Dipartimen-
to della ragioneria generale dello stato
(Drg) e la destinazione del personale adi-
bito alle procedure liquidatorie (previste
dalla legge 1404/56 e ss. mod.) ad altre
attività dello stesso Drg. 

Le competenze residue del soppresso
Ispettorato sono attribuite, con decreto
del ministro dell’economia, ad uno o più
ispettorati generali del dipartimento del-
la ragioneria.

Per quanto riguarda la disciplina in-
trodotta dalla Finanziaria 2006, si ricor-
da, che in base al contenuto dei commi
89-91 dell’art. 1 della legge: a) il comma
89 stabilisce che il complesso dei rappor-
ti giuridici attivi e passivi degli enti pub-
blici di cui alla legge 1404 , la cui liqui-
dazione è stata affidata alla Fintecna spa
è trasferito alla società stessa.

Il comma 89 dispone altresì che, all’esi-
to di tale trasferimento, le attività ed i
rapporti giuridici attivi e passivi già fa-
centi capo al ministero dell’economia for-
meranno patrimonio autonomo e separa-
to, ad ogni effetto di legge, della società.
Inoltre, il comma specifica che gli atti con-
cernenti il trasferimento e quelli conse-
guenti sono esenti da ogni tributo e di-
ritto. Quanto al corrispettivo del trasfe-
rimento, esso è determinato sulla base di
una relazione di stima redatta da una pri-
maria società specializzata, scelta di co-
mune intesa fra il ministero dell’econo-

mia e delle finanze, dipartimento del te-
soro, e la società intestataria dei rappor-
ti (che dovrà anche farsi carico dell’one-
re connesso alla predetta stima).

Il comma 90 stabilisce che, per i casi di
mancata soddisfazione dei creditori da
parte della società neo intestataria dei
rapporti attivi e passivi già facenti capo
al ministero dell’economia, continua ad
applicarsi la garanzia dello stato. Tale ga-
ranzia è però esclusa in relazione ai cre-
diti rientranti nell’ambito delle liquida-
zioni gravemente deficitarie e delle li-
quidazioni coatte amministrative, indi-
viduate con provvedimento del ministe-
ro dell’economia, per le quali la respon-
sabilità continua ad essere limitata all’at-
tivo della singola liquidazione.

Il comma 91 stabilisce che continuano
ad applicarsi alle liquidazioni grave-
mente deficitarie ed alle liquidazioni coat-
te amministrative le disposizioni in ma-
teria di alienazione dei beni immobili con-
tenute nel sopra commentati articolo 9
del dl n. 63 del 2002 e commi 224, 225,
226 e 229 della legge finanziaria per il
2005. L’intervento del legislatore della Fi-
nanziaria 2007 reca disposizioni volte a
definire le posizioni previdenziali pre-
gresse del personale degli enti soppressi,
per il quale non è stata ancora effettua-
ta la ricongiunzione dei servizi ai fini
dell’indennità di anzianità e del tratta-
mento integrativo di previdenza. 

Alla definizione di tali posizioni prov-
vede la gestione previdenziale di desti-
nazione di detto personale. 

Limitatamente ai trattamenti pensio-
nistici integrativi relativi alla soppressa
gestione sanitaria, l’ammontare dei ca-
pitali di copertura necessari è definito,
anche in via presuntiva e a completa de-
finizione delle predette posizioni previ-
denziali, da un accordo tra l’Inps, l’Inp-
dap e l’Inail e il dipartimento della ra-

gioneria generale dello stato, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore del
provvedimento in esame.

A decorrere dalla data di perfeziona-
mento dell’accordo, l’Inps e l’Inpdap su-
bentrano al ministero dell’economia nel-
le vertenze innanzi al giudice ordinario e
a quello amministrativo, concernenti le
pregresse posizioni previdenziali del per-
sonale degli enti soppressi.

Nella relazione al disegno di legge si
osserva che il nuovo comma 91 affronta
una annosa situazione pre-contenziosa
tra il citato Iged, l’Inps e l’Inpdap (l’In-
pu), nonché l’Inail, limitatamente ai trat-
tamenti pensionistici integrativi alla
soppressa gestione sanitaria, formulan-
do un accordo di tipo transattivo.

Viene inoltre assegnato ad un decreto
annuale del ministro dell’economia per la
definizione dell’ammontare della remu-
nerazione alla società affidataria (Fin-
tecna) con riferimento ai servizi di ge-
stione della liquidazione e del contenzio-
so degli enti pubblici da questa resi
nell’anno precedente.

Commi 488-497
La manovra 2007 ha previsto le regole

volte ad accelerare la chiusura della li-
quidazione dell’ex gruppo Efim, e dispo-
ne a tal fine il trasferimento a Fintecna
spa, o a società da essa interamente con-
trollata, del patrimonio attivo e passivo
di Efime delle società da questa intera-
mente controllate, in liquidazione coatta
amministrativa.

L’Ente partecipazioni e finanziamento
industria manifatturiera - Efim, era una
holding pubblica cui faceva capo un grup-
po diversificato di società manifatturiere
operanti principalmente nei settori
dell’alluminio, del vetro, meccanico e ae-
rospaziale. I risultati di gestione
dell’Efim non sono quasi mai stati tali da

ItaliaOggi continua la
pubblicazione del testo
commentato comma per
comma del maxi-emenda-
mento del governo, che co-
stituisce la Finanziaria
2007, ora all’esame della
camera per il sì definiti-
vo. La prima parte è sta-
ta pubblicata venerdì 15,
la seconda sabato 16, la
terza martedì 18, merco-
ledì 19 dicembre 2006

483. Dall’attuazione del com-
ma 482 deve derivare un mi-
glioramento dell’indebitamento
netto non inferiore a 205 mi-
lioni di euro per l’anno 2007, a
310 milioni di euro per l’anno
2008 e a 415 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2009. A tal
fine, entro il 30 settembre 2007,
il Governo dà conto dei prov-
vedimenti adottati in apposito
documento allegato alla rela-
zione di cui al comma 180.

484. La società di cui all’ar-
ticolo 9, comma 1-bis, lettera
c), del decreto legge 15 aprile
2002, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 giu-
gno 2002, n. 112, acquista
nell’anno 2007 gli immobili del-
le gestioni liquidatorie di cui
alla legge 4 dicembre 1956, n.

1404, e successive modificazio-
ni, per un controvalore non in-
feriore a 180 milioni di euro.

485. La lettera e) dell’artico-
lo 2 della legge 7 luglio 1901,
n. 306, come sostituita dal com-
ma 23 dell’articolo 52 della leg-
ge 27 dicembre 2002, n. 289, è
sostituita dalla seguente:

«e) il contributo obbligatorio
di tutti i sanitari dipendenti
pubblici, iscritti ai rispettivi or-
dini professionali italiani dei
medici chirurghi, odontoiatri,
veterinari e farmacisti, nella
misura e con modalità di ver-
samento fissate dal Consiglio
di amministrazione della Fon-
dazione. Con regolamenti sog-
getti ad approvazione dei Mi-
nisteri vigilanti ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 2, del decreto
legislativo 30 giugno 1994, n.
509, e successive modificazio-
ni».

486. I commi 89, 90 e 91
dell’articolo 1 della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, sono so-
stituiti dai seguenti:

«89. L’Ispettorato generale
per la liquidazione degli enti di-
sciolti del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Sta-
to del Ministero dell’economia e
delle finanze è soppresso. Con
decreto del Ministro dell’econo-

mia e delle finanze le compe-
tenze dell’Ispettorato sono at-
tribuite a uno o più Ispettorati
generali del Dipartimento del-
la Ragioneria generale dello
Stato.

90. Il personale adibito alla
data di entrata in vigore della
presente disposizione alle pro-
cedure di liquidazione previste
dalla legge 4 dicembre 1956, n.
1404, e successive modificazio-
ni, è destinato alle altre attività
istituzionali del citato Diparti-
mento della Ragioneria genera-
le dello Stato.

91. Alla definizione delle pre-
gresse posizioni previdenziali
del personale degli enti sop-
pressi, per il quale non sia sta-
ta ancora effettuata, ai sensi
degli articoli 74, 75 e 76 del de-
creto del Presidente della Re-
pubblica 20 dicembre 1979, n.
761, e della legge 27 ottobre
1988, n. 482, la ricongiunzione
dei servizi ai fini dell’indennità
di anzianità e del trattamento
integrativo di previdenza, prov-
vede la gestione previdenziale
di destinazione di detto perso-
nale. Entro sei mesi dalla da-
ta di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, l’Inps, l’Inp-
dap e l’Inail, limitatamente ai
trattamenti pensionistici inte-

grativi relativi alla soppressa
gestione sanitaria, concordano
con il Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato del
Ministero dell’economia e del-
le finanze, anche in via pre-
suntiva e a completa definizio-
ne delle predette posizioni pre-
videnziali, l’ammontare dei ca-
pitali di copertura necessari.
L’Inps e l’Inpdap subentrano,
a decorrere dalla data di per-
fezionamento dell’accordo con
il Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato, al Mi-
nistero dell’economia e delle fi-
nanze nelle vertenze innanzi al
giudice ordinario e a quello am-
ministrativo, concernenti le
pregresse posizioni previden-
ziali del personale degli enti
soppressi».

487. L’ammontare della re-
munerazione di cui al capitolo
2835 dello stato di previsione
della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze per
l’anno finanziario 2006 e suc-
cessivi è annualmente determi-
nato con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze
con riferimento ai servizi resi
nell’anno precedente dalla so-
cietà di cui all’articolo 9, com-
ma 1-bis, lettera c), del decreto
legge 15 aprile 2002, n. 63, con-

vertito, con modificazioni, dalla
legge 15 giugno 2002, n. 112, per
la gestione della liquidazione e
del contenzioso degli enti pub-
blici, nel limite dello stanzia-
mento di bilancio a legislazione
vigente.

488. Sono trasferiti alla so-
cietà Fintecna o a società da es-
sa interamente controllata, con
ogni loro componente attiva e
passiva, ivi compresi i rapporti
in corso e le cause pendenti, i
patrimoni di Efim in liquida-
zione coatta amministrativa e
delle società in liquidazione
coatta amministrativa intera-
mente controllate da Efim. Det-
ti patrimoni costituiscono tra lo-
ro un unico patrimonio, sepa-
rato dal residuo patrimonio del-
la società trasferitaria. Alla da-
ta del trasferimento sono chiu-
se le liquidazioni coatte ammi-
nistrative di Efim e delle pre-
dette società, con conseguente
estinzione delle stesse e con con-
testuale cessazione dalla carica
dei loro commissari liquidatori.
La società trasferitaria procede
alla cancellazione di tali società
dal registro delle imprese.

489. Il trasferimento di cui
al comma 488 decorre dal quin-
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dicesimo giorno successivo al-
la data di presentazione al Mi-
nistero dell’economia e delle fi-
nanze del rendiconto finale del-
le liquidazioni coatte ammini-
strative, che è presentato dal
commissario liquidatore di Efim
in liquidazione coatta ammini-
strativa entro centoottanta
giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Al
predetto commissario devono
essere comunicati, almeno cen-
toventi giorni prima, i rendi-
conti finali delle procedure del-
le società di cui al comma 488.

490. Per il trasferimento dei
patrimoni di cui al comma 488,
il commissario liquidatore di
Efim predispone una situazio-
ne patrimoniale di riferimento
tenendo conto del rendiconto fi-
nale di cui al comma 489. Un
collegio di tre periti verifica, en-
tro novanta giorni dalla nomi-
na, tale situazione patrimo-
niale e predispone, sulla base
della stessa, una valutazione
estimativa dell’esito finale del-
la liquidazione dei patrimoni
trasferiti. Tale valutazione de-
ve, tra l’altro, tenere conto del-
le garanzie di cui al comma 491,
nonché di tutti i costi e gli one-
ri necessari per il completa-
mento della liquidazione di det-
ti patrimoni, individuando al-
tresì il fabbisogno finanziario
stimato per la chiusura della
liquidazione medesima. I com-
ponenti del collegio sono desi-
gnati, uno ciascuno, da Efim e
dalla società trasferitaria e il
presidente è scelto dal Mini-
stero dell’economia e delle fi-

nanze. L’importo massimo del
compenso per i periti è deter-
minato dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze con il de-
creto di cui al comma 497 ed è
a esclusivo carico delle parti. Il
valore stimato dell’esito finale
della liquidazione costituisce il
corrispettivo per il trasferi-
mento stesso, che è corrisposto
dalla società trasferitaria al Mi-
nistero dell’economia e delle fi-
nanze, fermo restando quanto
previsto al comma 494

491. Effettuato il trasferi-
mento, la società trasferitaria
procede alla liquidazione dei pa-
trimoni trasferiti, avendo per
scopo la finale monetizzazione
degli attivi, la più celere defi-
nizione dei rapporti creditori e
debitori e dei contenziosi in cor-
so e il pagamento dei creditori
dei patrimoni trasferiti, assi-
curando il rigoroso rispetto del
principio della separatezza di
tali patrimoni dal proprio. La
società trasferitaria non ri-
sponde con il proprio patrimo-
nio dei debiti e degli oneri dei
patrimoni a essa trasferiti in
base alla presente legge, ivi
compresi quelli sostenuti per la
liquidazione di tali patrimoni.
Ai creditori dei patrimoni tra-
sferiti continua ad applicarsi la
garanzia dello Stato prevista
dall’articolo 5 del decreto leg-
ge 19 dicembre 1992, n. 487,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 febbraio 1993, n.
33, e successive modificazioni.
Le disponibilità finanziarie ri-
venienti e conseguenti ai tra-
sferimenti di cui ai commi da
188 a 197 devono affluire su un

apposito conto corrente infrut-
tifero da aprire presso la Te-
soreria centrale per conto del-
lo Stato, intestato alla società
trasferitaria. Con decreto del
Ministero dell’economia e del-
le finanze è fissato, tenendo con-
to del fabbisogno finanziario, co-
me individuato ai sensi del
comma 190, l’ammontare delle
risorse finanziarie tratte dal
predetto conto corrente infrut-
tifero e depositate presso il si-
stema bancario per le esigenze
urgenti e improcrastinabili re-
lative alla liquidazione dei pa-
trimoni trasferiti.

492. Dalla data del trasferi-
mento, la società trasferitaria
subentra automaticamente nei
processi attivi e passivi pen-
denti nei quali sono parti Efim
in liquidazione coatta ammini-
strativa e le società di cui al
comma 488, in luogo di essi, sen-
za che si faccia luogo all’inter-
ruzione dei processi e senza mu-
tamento del rito applicabile. Le
spese legali e di consulenza tec-
nica relative a tali processi o
alle eventuali transazioni non
possono comunque superare,
per ciascuna vertenza com-
prensiva di tutti i diversi gra-
di di giudizio, l’ammontare di
300.000 euro.

493. Al termine della liqui-
dazione dei patrimoni trasferi-
ti, il collegio dei periti di cui al
comma 490 determina l’even-
tuale maggiore importo risul-
tante dalla differenza tra l’esi-
to economico effettivo consun-
tivato alla chiusura della li-
quidazione e il corrispettivo
versato di cui al medesimo com-

ma 490. Di tale eventuale mag-
giore importo, detratto il costo
della valutazione, il 70 per cen-
to è attribuito al Ministero
dell’economia e delle finanze e
la residua quota del 30 per cen-
to è di competenza della società
trasferitaria in ragione del mi-
gliore risultato conseguito nel-
la liquidazione.

494. Allo scopo di accelerare
e razionalizzare la prosecuzio-
ne delle liquidazioni coatte am-
ministrative delle società non
interamente controllate, diret-
tamente o indirettamente da
Efim in liquidazione coatta am-
ministrativa, nella stessa data
di cui al comma 489 i commis-
sari liquidatori delle stesse de-
cadono dalle loro funzioni e la
funzione di commissario liqui-
datore è assunta dalla società
trasferitaria. Il trasferimento
delle funzioni è disciplinato dal-
le vigenti norme in materia di
liquidazione coatta ammini-
strativa.

495. Tutti gli atti compiuti in
attuazione delle disposizioni di
cui ai commi da 488 a 494 so-
no esenti da qualunque impo-
sta, diretta o indiretta, tassa,
obbligo e onere tributario co-
munque inteso o denominato.

496. Le disposizioni di cui ai
commi da 488 a 495 si appli-
cano, in quanto compatibili, al-
la società Italtrade Spa in li-
quidazione.

497. Il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze stabilisce
con uno o più decreti i criteri e
le modalità di attuazione dei
commi da 488 a 496.

498. I commissari liquidato-

ri, nominati a norma dell’arti-
colo 7, comma 3, della legge 12
dicembre 2002, n. 273, nelle
procedure di amministrazione
straordinaria disciplinate dal
decreto legge 30 gennaio 1979,
n. 26, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 aprile 1979,
n. 95, e successive modificazio-
ni, e i Commissari Straordina-
ri nominati nelle procedure di
amministrazione straordinaria
disciplinate dal decreto legi-
slativo 8 luglio 1999, n. 270 e
dal decreto legge 23 dicembre
2003, n. 347, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 feb-
braio 2004, n. 39, e successive
modificazioni, decadono se non
confermati entro novanta gior-
ni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge. A tal
fine, il Ministro dello sviluppo
economico, con proprio decreto,
può disporre l’attribuzione al
medesimo organo commissa-
riale, se del caso con composi-
zione collegiale, dell’incarico re-
lativo a più procedure che si
trovano nella fase liquidatoria,
dando mandato ai commissari
di realizzare una gestione uni-
ficata dei servizi generali e de-
gli affari comuni, al fine di as-
sicurare le massime sinergie or-
ganizzative e conseguenti eco-
nomie gestionali. Con il mede-
simo decreto l’incarico di com-
missario può essere attribuito
a studi professionali associati
o a società tra professionisti, in
conformità a quanto disposto
all’articolo 28, primo comma,
lettera b), del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267, e succes-
sive modificazioni.

ottemperare all’obbligo di legge di econo-
micità della gestione. L’ente è stato quin-
di soppresso e posto in liquidazione con
effetto dal 18 luglio 1992. Fintecna spa,
finanziaria per i settori industriale e dei
servizi, è una società partecipata intera-
mente dal ministero dell’economia e fi-
nanze, il quale ha successivamente so-
stituito la propria partecipazione al ca-
pitale dell’Iri spa con la partecipazione,
pari al 100%, del capitale di Fintecna spa.
Il ministero dell’economia, in qualità di
azionista le ha conferito mandato di coor-
dinamento, gestione e controllo di tutti i
processi di liquidazione, ristrutturazione
e smobilizzo facenti capo all’Iri.

A tal fine, la Finanziaria 2007 dispone
il trasferimento a Fintecna o a società da
essa interamente controllata, del patri-
monio attivo e passivo, comprensivo del
contenzioso pendente di Efim e delle so-
cietà, anch’esse in liquidazione coatta
amministrativa, da questa interamente
controllate. 

Per ciò che attiene al contenzioso, vie-
ne disposto che la società trasferitaria su-
bentra automaticamente nei processi at-
tivi e passivi pendenti in capo a Efim e
alle società da essa controllate, senza in-
terruzione dei processi e senza muta-
mento del rito applicabile. Le spese lega-
li e di consulenza tecnica relative a tali
processi o alle eventuali transazioni non
possono comunque superare, per ciascu-
na vertenza comprensiva di tutti i diver-
si gradi di giudizio, l’ammontare di
300.000 euro. 

I patrimoni del gruppo Efim così tra-
sferiti costituiscono un unico patrimonio,
separato da quello della società trasferi-
taria Fintecna. Quest’ultima, non ri-
sponderà con il proprio patrimonio dei de-
biti e degli oneri dei patrimoni ad essa
trasferiti in base alla disciplina in com-

mento, né degli oneri sostenuti per la li-
quidazione di tali patrimoni. Le disponi-
bilità finanziarie rivenienti e conseguen-
ti ai trasferimenti devono infatti affluire
su un apposito conto corrente infruttife-
ro, presso la tesoreria centrale per conto
dello stato, intestato alla società trasfe-
ritaria. 

I creditori dei patrimoni trasferiti con-
tinuano ad essere garantiti dallo stato,
secondo quanto previsto dall’art. 5 del dl
n. 487 citato, di soppressione dell’ente
Efim. 

Con decreto del ministero dell’econo-
mia e delle finanze è fissato, tenendo con-
to del fabbisogno finanziario, individua-
to con le procedure descritte dal comma
3, l’ammontare delle risorse finanziarie
tratte dal predetto conto e depositate
presso il sistema bancario per le esigen-
ze urgenti ed improcrastinabili relative
alla liquidazione dei patrimoni trasferi-
ti.

Alla data del trasferimento, sono chiu-
se le liquidazioni coatte amministrative
delle predette società, con estinzione del-
le stesse, contestuale cessazione dalla ca-
rica dei loro commissari liquidatori e lo-
ro cancellazione dal registro delle impre-
se, cui procede la società trasferitaria.

La normativa attuale pone, a tal fine,
una serie di scadenze e di obblighi:
- il commissario liquidatore di Efim è te-

nuto a presentare al ministero dell’eco-
nomia e finanze, entro 180 giorni dal-
la data di entrata in vigore del provve-
dimento in esame, il rendiconto finale
delle liquidazioni coatte amministrati-
ve afferenti al gruppo Efim; almeno 120
giorni prima, al predetto commissario
devono essere comunicati i rendiconti
finali delle procedure delle società del
gruppo;

- il trasferimento dei patrimoni attivi e

passivi del gruppo decorre dal quindi-
cesimo giorno successivo alla data di
presentazione del rendiconto finale;

- il commissario liquidatore, ai fini del
trasferimento dei patrimoni, predispo-
ne una situazione patrimoniale di rife-
rimento tenendo conto del rendiconto
finale (comma 3, primo periodo); 

- un collegio di tre periti verifica, entro
90 giorni dalla nomina, la situazione
patrimoniale e predispone, sulla base
della stessa, una valutazione estimati-
va circa l’esito finale della liquidazio-
ne. La valutazione estimativa deve, tra
l’altro, tenere conto:

- delle garanzie nei confronti della so-
cietà trasferitaria;

- di tutti i costi e gli oneri necessari per
il completamento della liquidazione dei
patrimoni, individuando altresì il fab-
bisogno finanziario per la chiusura del-
la liquidazione. 
I componenti del collegio sono desi-

gnati, uno ciascuno, da Efim e dalla so-
cietà trasferitaria e il presidente è scelto
dal ministero dell’economia. L’importo
massimo del compenso per i periti è de-
terminato dal ministero con il decreto di
attuazione delle disposizioni in commen-
to ed è ad esclusivo carico delle parti (com-
ma 3, secondo e terzo periodo);
- il valore stimato dell’esito finale della

liquidazione è il corrispettivo per il tra-
sferimento di patrimoni, corrisposto
dalla società Fintecna trasferitaria al
ministero, fermo restando quanto pre-
visto circa la decadenza dalle funzioni
dei commissari liquidatori;

- infatti, alla data di trasferimento dei
patrimoni a Fintecna, i commissari li-
quidatori delle stesse decadono dalle lo-
ro funzioni e la funzione di commissa-
rio liquidatore è assunta dalla società
trasferitaria. Il trasferimento delle fun-

zioni è disciplinato dalle vigenti norme
in materia di liquidazione coatta am-
ministrativa;

- l’eventuale maggior importo, risultan-
te dalla differenza tra l’esito economi-
co effettivo a consuntivo alla chiusura
della liquidazione e il corrispettivo ver-
sato al ministero dell’economia da Fin-
tecna è determinato dal collegio dei pe-
riti. Tale maggiore importo, detratto il
costo della valutazione, è attribuito per
il 70% al ministero dell’economia e la
residua quota del 30% alla Fintecna
trasferitaria, a titolo premiale per il mi-
gliore risultato conseguito;

- effettuato il trasferimento dei patri-
moni, la società trasferitaria procede
alla liquidazione dei patrimoni trasfe-
riti con lo scopo di monetizzare gli at-
tivi, definire nel modo più celere i rap-
porti creditori e debitori e i contenzio-
si in corso; pagare i creditori dei patri-
moni trasferiti, assicurando il rigoroso
rispetto del principio della separazio-
ne di tali patrimoni dal proprio.
Tutti gli atti compiuti in attuazione del-

le presenti disposizioni saranno esenti da
qualunque onere tributario, comunque
denominato.

Il legislatore, inoltre, ha esteso l’appli-
cabilità delle norme in commento, in
quanto compatibili, alla società Italtrade
spa in liquidazione (società interamente
partecipata dal ministero dell’economia
e finanze, in liquidazione coatta ammi-
nistrativa).

Comma 498
Il comma prevede la decadenza in ca-

so di mancata riconferma entro 90 gior-
ni dalla data di entrata in vigore della
presente legge dei commissari nominati
nelle procedure di amministrazione
straordinaria disciplinate:

Commenti
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499. Il numero dei commis-
sari nominati o confermati ai
sensi del comma 498 non può
superare la metà del numero
dei commissari in carica alla
data di entrata in vigore della
presente legge. Gli stessi sti-
pulano convenzioni con i pro-
fessionisti la cui opera si ren-
de necessaria nell’interesse del-
la procedura, al fine di ridurre
i costi a carico dei creditori.

500. Con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, da
adottare nel termine di centot-
tanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente
legge, sono definiti i criteri per
la determinazione e la liquida-
zione dei compensi dovuti ai
commissari liquidatori nomi-
nati nelle procedure di ammi-
nistrazione straordinaria di-
sciplinate dal decreto legge 30
gennaio 1979, n. 26, converti-
to, con modificazioni, dalla leg-
ge 3 aprile 1979, n. 95, e suc-
cessive modificazioni, tenuto
conto dei criteri previsti dal re-
golamento di cui al decreto del
Ministro di grazia e giustizia
28 luglio 1992, n. 570, nonché
delle modifiche e degli adatta-
menti suggeriti dalla diversità
delle procedure.

501. Il compenso dei com-
missari di cui al comma 498 è
determinato nella misura spet-
tante in relazione al numero
delle procedure a essi assegnate
ridotto del 30 per cento.

502. All’articolo 8 del decre-
to legge 23 dicembre 2003, n.
347, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 18 febbraio
2004, n. 39, dopo il comma 1,

inserire il seguente comma 2:
«2. La facoltà prevista dall’ar-

ticolo 97 del decreto legislativo
n. 270 è esercitata dal Com-
missario straordinario nomi-
nato ai sensi dell’articolo 2, com-
ma 2 del presente decreto. Nel
caso di concordato con assun-
zione, la medesima facoltà è
esercitata, dopo la chiusura
della procedura a norma dell’ar-
ticolo 4-bis, comma 11, dall’as-
suntore del concordato. Se, al
momento della chiusura della
procedura, il Commissario
straordinario è costituito par-
te civile nel processo penale,
l’assuntore subentra nell’azio-
ne anche se è scaduto il termi-
ne previsto dall’articolo 79 del
codice di procedura penale».

503. Il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, di concer-
to con il Ministero dell’am-
biente e della tutela del terri-
torio e del mare, è autorizzato
a procedere, entro centottanta
giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, al-
la trasformazione della Soge-
sid Spa, al fine di renderla stru-
mentale alle esigenze e finalità
del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del
mare, sentito il Ministero del-
le infrastrutture anche proce-
dendo a tale scopo alla fusione
per incorporazione con altri
soggetti, società e organismi di
diritto pubblico che svolgono at-
tività nel medesimo settore del-
la Sogesid Spa.

504. Per la realizzazione del-
le finalità di cui al comma 503,
alla data di entrata in vigore
della presente legge, gli orga-

nismi di amministrazione So-
gesid Spa sono sciolti e sono no-
minati un Commissario straor-
dinario e un subcommissario,
con decreto del  Ministro
dell’economia e delle finanze,
su proposta del Ministro
dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, sentito il
Ministro delle infrastrutture.

505. A decorrere dall’anno
2007, le disposizioni di cui
all’articolo 1, commi 9, 10, 11,
23, 56, 58 e 61, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, e suc-
cessive modificazioni, si appli-
cano alle amministrazioni pub-
bliche inserite nel conto econo-
mico consolidato della pubbli-
ca amministrazione, di cui
all’elenco Istat pubblicato in at-
tuazione del comma 5 dell’ar-
ticolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311. Restano sal-
ve le esclusioni previste dai
commi 9, 12 e 64 dell’articolo 1
della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, e successive modifica-
zioni. Per quanto riguarda le
spese di personale, le predette
amministrazioni adeguano le
proprie politiche ai principi di
contenimento e razionalizza-
zione di cui alla presente leg-
ge. Il presente comma non si
applica agli organi costituzio-
nali.

506. Agli enti pubblici di ri-
cerca, all’Istituto nazionale di
economia agraria, all’Istituto
nazionale di ricerca per gli ali-
menti e la nutrizione, al Con-
siglio per la ricerca e la speri-
mentazione in agricoltura,
all’Agenzia per la protezione
dell’ambiente e per i servizi tec-

nici e alle agenzie regionali per
l’ambiente, non si applica l’ar-
ticolo 22, comma 2, del decre-
to legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazione
dalla legge 4 agosto 2006, n.
248.

507. Per gli esercizi 2007,
2008 e 2009, è accantonata e
resa indisponibile, in maniera
lineare, con esclusione degli ef-
fetti finanziari derivanti dalla
presente legge, una quota, pa-
ri rispettivamente a 4.572 mi-
lioni di euro, a 5.031 milioni di
euro e a 4.922 milioni di euro,
delle dotazioni delle unità pre-
visionali di base iscritte nel bi-
lancio dello Stato, anche con ri-
ferimento alle autorizzazioni di
spesa predeterminate legisla-
tivamente, con esclusione del
comparto della radiodiffusione
televisiva locale, relative a con-
sumi intermedi (categoria 2), a
trasferimenti correnti ad am-
ministrazioni pubbliche (cate-
goria 4), con esclusione dei tra-
sferimenti a favore della pro-
tezione civile, del Fondo ordi-
nario delle università statali,
degli enti territoriali, degli en-
ti previdenziali e degli organi
costituzionali, ad altri trasfe-
rimenti correnti (categorie 5, 6
e 7), con esclusione dei trasfe-
rimenti all’estero aventi natu-
ra obbligatoria, delle pensioni
di guerra e altri assegni vita-
lizi, delle erogazioni agli isti-
tuti di patronato e di assisten-
za sociale, nonché alle confes-
sioni religiose di cui alla legge
20 maggio 1985, n. 222, e suc-
cessive modificazioni, ad altre
uscite correnti (categoria 12) e

alle spese in conto capitale, con
esclusione dei trasferimenti a
favore della protezione civile,
di una quota pari al 50 per cen-
to dello stanziamento del Fon-
do per le aree sottoutilizzate,
dei limiti di impegno già atti-
vati, delle rate di ammorta-
mento mutui, dei trasferimen-
ti agli enti territoriali e delle
acquisizioni di attività finan-
ziarie. Ai fini degli accantona-
menti complessivi indicati, le
dotazioni iscritte nelle unità
previsionali di base dello stato
di previsione del Ministero del-
la pubblica istruzione sono ac-
cantonate e rese indisponibili,
in maniera lineare, per un im-
porto complessivo di 40 milio-
ni di euro per ciascun anno del
triennio 2007-2009. Con decre-
to del Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare, su
proposta dei Ministri compe-
tenti, entro il 31 marzo di cia-
scun anno del triennio 2007-
2009, possono essere disposte
variazioni degli accantona-
menti di cui al primo periodo,
anche interessando diverse
unità previsionali relative alle
suddette categorie con inva-
rianza degli effetti sul fabbiso-
gno e sull’indebitamento netto
della pubblica amministrazio-
ne, restando preclusa la possi-
bilità di utilizzo di risorse di
conto capitale per disaccanto-
nare risorse di parte corrente.
Lo schema di decreto è tra-
smesso al Parlamento per l’ac-
quisizione del parere delle
Commissioni competenti per le

- dal dl 30 gennaio 1979, n. 79;
- dal dl 8 luglio 1999, n. 270;
- dal dl 23 dicembre 2003, n. 347.

In base al secondo periodo del comma
498, modificato dal senato, il ministro del-
lo sviluppo economico può disporre, con
proprio decreto, l’attribuzione al medesi-
mo organo commissariale, anche colle-
giale, dell’incarico relativo a più proce-
dure che si trovano nella fase liquidato-
ria con la previsione di realizzare la ge-
stione unificata dei servizi generali e de-
gli affari comuni al fine di attuare delle
economie.

Commi 499- 501
Relativamente ai commissari nomina-

ti o confermati ai sensi del precedete com-
ma 498, il comma 499 dispone che il re-
lativo numero dei soggetti non può supe-
rare la metà del numero dei commissari
in carica alla data di entrata in vigore del
presente provvedimento. Il comma 500
demanda ad un decreto del ministro del-
lo sviluppo economico la definizione dei
criteri per la determinazione e la liqui-
dazione dei compensi dovuti ai commis-
sari liquidatori nominati nelle procedu-
re di amministrazione straordinaria, di-
sciplinate dal dl n. 26/1979. Il comma 501,
infine, riduce del 30% il compenso dei
commissari liquidatori, nominati nelle
procedure di amministrazione straordi-
naria delle grandi imprese in crisi, e dei
commissari straordinari, come determi-
nato in base al numero delle procedure
di amministrazione straordinaria ad es-
si assegnate.

Comma 502
Il nuovo comma 502, aggiunto nel cor-

so dell’esame del provvedimento al sena-
to, è volto ad inserire un nuovo comma
dopo il comma 1 dell’art. 8 del dl 347/03

convertito con modificazioni nella legge
n. 39/04.

Il nuovo comma 2 prevede la legitti-
mazione alla costituzione di parte civile
nei processi per reati fallimentari per il
commissario straordinario nominato per
i casi di amministrazione 

Con il secondo periodo del nuovo com-
ma 502, si prevede espressamente la le-
gittimazione a costituirsi parte civile nel
processo penale dell’assuntore del con-
cordato, una volta decaduto dalle sue fun-
zioni l’organo commissariale, a seguito
della chiusura della procedura di ammi-
nistrazione straordinaria.

II terzo periodo del comma 502 vale in-
fine a rendere possibile la prosecuzione
dell’azione civile già esercitata dal com-
missario straordinario nel processo pe-
nale da parte dell’assuntore, quando sia-
no scaduti i termini fissati dall’art. 79 cpp. 

Nel corso dell’esame da parte del se-
nato è stata modificata la disciplina re-
lativa al trasferimento dei patrimoni di
Efim in liquidazione coatta amministra-
tiva, e, specificamente, la decorrenza dei
termini per tale trasferimento.

Il legislatore ha previsto che il trasfe-
rimento a Fintecna o a società da essa in-
teramente controllata, del patrimonio at-
tivo e passivo di Efim e delle società da
questa interamente controllate, in liqui-
dazione coatta amministrativa, decorre
dal quindicesimo giorno successivo alla
data di presentazione del rendiconto fi-
nale delle liquidazioni coatte ammini-
strative afferenti al gruppo Efim da par-
te del commissario liquidatore.

Tale rendiconto finale, deve essere pre-
sentato al ministero dell’economia, entro
180 giorni dalla data di entrata in vigo-
re del provvedimento in esame.

Almeno centoventi giorni prima della
presentazione del suddetto rendiconto, al

predetto commissario devono essere co-
municati i rendiconti finali delle proce-
dure delle società del gruppo.

Commi 503-504 
Il legislatore ha a autorizzato il mini-

stero dell’economia a procedere, entro 180
giorni dalla data di entrata in vigore del-
la legge, ad una delle due seguenti pos-
sibili operazioni societarie relative alla
Società per la gestione degli impianti idri-
ci spa (Sogesid):
- liquidazione;
- fusione per incorporazione in una so-

cietà interamente partecipata dallo
stesso ministero dell’economia e delle
finanze.
La Sogesid, a capitale interamente pub-

blico (ministero dell’economia e delle fi-
nanze), è il soggetto strumentale che, in
modo fiduciario, supporta le pubbliche
amministrazioni centrali e locali (mini-
steri, regioni, enti locali) nel persegui-
mento delle politiche di industrializza-
zione nel settore delle risorse idriche, con-
tribuendo all’attuazione delle grandi
riforme introdotte con la legge n. 36/1994
(cosiddetta legge Galli) e con il dlgs n.
152/1999.

La Sogesid si configura essenzialmen-
te come società di supporto tecnico delle
strutture regionali/locali soprattutto nel
Mezzogiorno, attraverso azioni ed inter-
venti che concorrono da un lato ad av-
viare a soluzione le note criticità e, dall’al-
tro, ad un utilizzo pieno ed efficace delle
risorse nazionali e comunitarie (evitan-
do il rischio «definanziamento»).

È stata eliminata la possibilità per al-
tri soggetti di acquisire partecipazioni
nella Sogesid, attraverso l’abrogazione
del comma 4 dell’articolo 10 del decreto
legislativo 3 aprile 1993, n. 96, e s.m.

Tale abrogazione è finalizzata ad im-

pedire la possibilità per i privati di ac-
quisire partecipazioni nella società, e «si
rende necessaria alla luce di recentissi-
ma giurisprudenza del Consiglio di sta-
to, per poter affidare direttamente a So-
gesid lo svolgimento di servizi pubblici».

Per la trasformazione societaria della
Sogesid e lo scioglimento dei relativi or-
gani, occorrerà tuttavia il parere del mi-
nistro delle infrastrutture.

Comma 505
Applicazione alle amministrazioni

pubbliche dei vincoli di contenimento del-
la spesa per il conferimento di incarichi
di collaborazione, per gli acquisti di im-
mobili, per le relazioni pubbliche, i con-
vegni e le spese di rappresentanza, per le
auto di servizio e per i compensi dei com-
ponenti gli organi collegiali e la relazio-
ne al ministero dell’economia. Continua
la esclusione degli enti locali da tali vin-
coli.

Comma 506
Sono esclusi dai vincoli di riduzione di

spesa gli enti di ricerca, l’istituto di eco-
nomia agraria e gli altri enti espressa-
mente indicati nel comma

Comma 507
Si dispone il risparmio di 4.572 milio-

ni di euro nell’anno 2007, di 5.031 milio-
ni di euro nell’anno 2008 e di 4.922 mi-
lioni di euro nell’anno 2009 sui consumi
intermedi delle p.a. centrali e sui trasfe-
rimenti ad altre p.a. Il comma prevede la
esclusione da tali tagli dei trasferimenti,
tra gli altri, agli enti locali ed alle uni-
versità. Tali tagli riguardano anche i tra-
sferimenti in conto capitale, con esclu-
sione di quelli per la protezione civile e,
in parte, per il fondo per le aree sottouti-
lizzate, Le misure sono decise con decre-
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conseguenze di carattere fi-
nanziario.

508. Il Ministro competente,
di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze,
può comunicare all’Ufficio cen-
trale del bilancio ulteriori ac-
cantonamenti aggiuntivi delle
dotazioni delle unità previsio-
nali di parte corrente del pro-
prio stato di previsione, fatta
eccezione per le spese obbliga-
torie e per quelle predetermi-
nate legislativamente, da de-
stinare a consuntivo, per una
quota non superiore al 30 per
cento, ad appositi fondi per l’in-
centivazione, mediante con-
trattazione integrativa, del per-
sonale dirigente e non dirigen-
te che abbia contribuito diret-
tamente al conseguimento de-
gli obiettivi di efficienza e di
razionalizzazione dei processi
di spesa.

509. Le dotazioni relative al-
le autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C allegata alla pre-
sente legge sono ridotte, in ma-
niera lineare, per un importo
complessivo pari a euro 126,4
milioni per l’anno 2007, a euro
335,4 milioni per l’anno 2008 e
a euro 11,4 milioni per l’anno
2009.

510. Nell’ambito delle risorse
disponibili ,  in attuazione
dell’articolo 3, comma l, del de-
creto legge 13 maggio 1999, n.
132, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 luglio 1999,
n. 226, i termini previsti dall’ar-
ticolo 4, comma 92, della legge
24 dicembre 2003, n. 50, sono
prorogati fino al 31 dicembre
2007

511. Nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito, con una
dotazione, in termini di sola cas-
sa, di 520 milioni di euro per
l’anno 2007, un Fondo per la
compensazione degli effetti fi-
nanziari non previsti a legisla-
zione vigente conseguenti all’at-
tualizzazione di contributi plu-
riennali, ai sensi del comma
177-bis dell’articolo 4 della leg-
ge 24 dicembre 2003, n. 350, in-
trodotto dal comma 512 del pre-

sente articolo. All’utilizzo del
Fondo per le finalità di cui al
primo periodo si provvede con
decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da tra-
smettere al Parlamento, per il
parere delle Commissioni par-
lamentari competenti per ma-
teria e per i profili finanziari, e
alla Corte dei conti.

512. Dopo il comma 177
dell’articolo 4 della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, è inserito
il seguente:

«177-bis. In sede di attuazio-
ne di disposizioni legislative che
autorizzano contributi plurien-
nali, il relativo utilizzo, anche
mediante attualizzazione, è di-
sposto con decreto del Ministro
competente, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle
finanze, previa verifica dell’as-
senza di effetti peggiorativi sul
fabbisogno e sull’indebitamen-
to netto rispetto a quelli previ-
sti dalla legislazione vigente. In
caso si riscontrino effetti finan-
ziari non previsti a legislazione
vigente gli stessi possono esse-
re compensati a valere sulle di-
sponibilità del Fondo per la com-
pensazione degli effetti conse-
guenti all’attualizzazione dei
contributi pluriennali. Le di-
sposizioni del presente comma
si applicano anche alle opera-
zioni finanziarie poste in esse-
re dalle pubbliche amministra-
zioni di cui all’articolo 1, com-
ma 5, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, a valere sui pre-
detti contributi pluriennali, il
cui onere sia posto a totale ca-
rico dello Stato. Le ammini-
strazioni interessate sono, inol-
tre, tenute a comunicare pre-
ventivamente al Ministero
dell’economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato e Diparti-
mento del tesoro, all’ISTAT e al-
la Banca d’Italia la data di at-
tivazione delle operazioni di cui
al presente comma e il relativo
ammontare».

513. Per l’anno 2007, a vale-
re sul fondo di cui al comma 96
dell’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, apposita-
mente incrementato, per gli an-

ni 2007, 2008 e 2009, di 31,1 mi-
lioni di euro, i Corpi di polizia
sono autorizzati, entro il 30
marzo, a effettuare assunzioni
per un contingente complessivo
di personale non superiore a
2.000 unità. In questo contin-
gente sono compresi 1.316 agen-
ti della Polizia di Stato tratte-
nuti in servizio, da ultimo, ai
sensi del decreto legge 27 set-
tembre 2006, n. 260, che sono
assunti a tempo indeterminato
a decorrere dal 1 gennaio 2007
con le modalità previste all’ar-
ticolo 1 del decreto legge 30 di-
cembre 2005, n. 272, convertito
con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2006, n. 49.

514. Per l’anno 2007 è auto-
rizzata, a decorrere dal 1º luglio
2007, l’assunzione di un con-
tingente di 600 vigili del fuoco.

515. Per l’anno 2007, per esi-
genze connesse con la preven-
zione e il contrasto del terrori-
smo, anche internazionale, e
della criminalità organizzata,
l’Arma dei carabinieri è auto-
rizzata, in deroga all’articolo 1,
comma 95, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, a effet-
tuare reclutamenti straordina-
ri, entro un limite di spesa di 5
milioni di euro per l’anno 2007
e di 10 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2008. Con decre-
to del Ministro della difesa,
adottato di concerto con il Mi-
nistro dell’Economia e delle fi-
nanze e con il Ministro per le
riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione, si
provvede, entro il predetto li-
mite di spesa, alla distribuzio-
ne nei vari gradi dei relativi re-
clutamenti.

516. Per l’anno 2007, al fine
di garantire il consolidamento
dell’azione di contrasto all’eco-
nomia sommersa, nonché la pie-
na efficacia degli interventi in
materia di polizia economica e
finanziaria, il Corpo della guar-
dia di finanza è autorizzato, in
deroga all’articolo 1, comma 95,
della legge 30 dicembre 2004, n.
311, a effettuare reclutamenti
straordinari, entro un limite di
spesa di 5 milioni di euro per
l’anno 2007 e di 10 milioni di

euro a decorrere dall’anno 2008.
Con decreto del  Ministro
dell’economia e delle finanze
adottato di concerto con il Mi-
nistro per le riforme e le inno-
vazioni nella pubblica ammini-
strazione, si provvede, entro il
predetto limite di spesa, alla di-
stribuzione nei vari gradi dei re-
lativi reclutamenti.

517. Per l’anno 2007, è auto-
rizzato, in deroga all’articolo 1,
comma 95, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, il recluta-
mento di magistrati ordinari
entro il limite di spesa di 3 mi-
lioni di euro per l’anno 2007 e
di 15 milioni di euro a decorre-
re dall’anno 2008.

518. Per l’anno 2007, è auto-
rizzato, in deroga all’articolo 1,
comma 95, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, il recluta-
mento di magistrati ammini-
strativi e contabili, di avvocati
e procuratori dello Stato, entro
il limite di spesa di 1,370 mi-
lioni di euro per l’anno 2007 e
di 5,671 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2008. Alla ri-
partizione delle predette as-
sunzioni, si provvede mediante
decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri adottato su
proposta del Ministro per le
Riforme e le Innovazioni nella
Pubblica amministrazione, di
concerto con il Ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze.

519. Per l’anno 2007 una quo-
ta pari al 20 per cento del fon-
do di cui al comma 211 è desti-
nata alla stabilizzazione a do-
manda del personale non diri-
genziale in servizio a tempo de-
terminato da almeno tre anni,
anche non continuativi, o che
consegua tale requisito in virtù
di contratti stipulati anterior-
mente alla data del 29 settem-
bre 2006 o che sia stato in ser-
vizio per almeno tre anni, an-
che non continuativi, nel quin-
quennio anteriore alla data di
entrata in vigore della presen-
te legge, che ne faccia istanza,
purché sia stato assunto me-
diante procedure selettive di
natura concorsuale o previste da
norme di legge. Alle iniziative
di stabilizzazione del personale

assunto a tempo determinato
mediante procedure diverse si
provvede previo espletamento
di prove selettive. Le ammini-
strazioni continuano ad avva-
lersi del personale di cui al pre-
sente comma, e prioritariamen-
te del personale di cui all’arti-
colo 23, comma 1, del decreto le-
gislativo 8 maggio 2001, n. 215,
e successive modificazioni, in
servizio al 31 dicembre 2006,
nelle more della conclusione del-
le procedure di stabilizzazione.
Nei limiti del presente comma,
la stabilizzazione del personale
volontario del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco è consentita
al personale che risulti iscritto
negli appositi elenchi, di cui
all’articolo 6 del decreto legi-
slativo 8 marzo 2006, n. 139, da
almeno tre anni e abbia effet-
tuato non meno di 120 giorni di
servizio. Con decreto del Mini-
stro dell’interno sono stabiliti,
fermo restando il possesso dei
requisiti ordinari per l’accesso
alla qualifica di vigile del fuo-
co, previsti dalle vigenti dispo-
sizioni, i criteri; il sistema di se-
lezione; nonché modalità ab-
breviate per il corso di forma-
zione. Le assunzioni di cui al
presente comma sono autoriz-
zate secondo le modalità di cui
all’articolo 39, comma 3-ter, del-
la legge 27 dicembre 1997, n.
449, e successive modificazioni.

520. Per l’anno 2007, per le
specifiche esigenze degli enti di
ricerca, è costituito, nello stato
di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, un
apposito fondo, destinato alla
stabilizzazione di ricercatori,
tecnologi, tecnici e personale
impiegato in attività di ricerca
in possesso dei requisiti tempo-
rali e di selezione di cui al com-
ma 519, nonché all’assunzione
dei vincitori di concorso con uno
stanziamento pari a 20 milioni
di euro per l’anno 2007 e a 30
milioni di euro, a decorrere
dall’anno 2008. All’utilizzo del
predetto fondo si provvede con
decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare,
previa deliberazione del Consi-
glio dei ministri, sentite le am-

to del ministro della economia e delle fi-
nanze che è sottoposto all’esame delle
commissioni parlamentari e che può es-
sere variato entro il 31 marzo di ognuno
dei tre anni interessati,

Comma 508
I singoli ministeri possono effettuare

tagli aggiuntivi, in questo caso una quo-
ta non superiore al 30% dei risparmi ef-
fettivamente conseguiti può essere uti-
lizzata per incrementare i fondi del trat-
tamento economico accessorio del perso-
nale e dei dirigenti che hanno concorso al
raggiungimento di tali obiettivi.

Comma 509
Esso dispone i correlati tagli alle ta-

belle per il finanziamento della attività
dei ministeri.

Comma 510
Sono prorogati al prossimo 31 di-

cembre 2007 i termini per la utilizza-
zione di risorse per il finanziamento di
investimenti. 

Comma 511
Viene istituito un fondo per l’anno

2007 per fronteggiare gli effetti finan-
ziari non previsti negli interventi plu-
riennali di finanziamento della spesa.

Comma 512
Si regolamenta la possibilità di fare

ricorso agli effetti non previsti derivanti
dagli interventi pluriennali di spesa, in
modo che ciò sia possibile attraverso il
ricorso ad uno specifico provvedimento
del ministero competente, emanato d’in-
tesa con il ministero dell’economia e del-
le finanze.

Comma 513
Entro il prossimo 30 marzo le forze

di polizia sono autorizzate ad effettua-
re la assunzione di 2000 unità.

Comma 514
I vigili del fuoco sono autorizzati ad

effettuare nel corso dell’anno 2007 le
assunzioni di 600 unità.

Comma 515
L’arma dei carabinieri è autorizzata

ad effettuare assunzioni di personale
entro il tetto di spesa di 5 milioni di eu-
ro nell’anno 2007 e di 10 milioni di eu-

ro nell’anno 2008.

Comma 516
La guardia di finanza è autorizzata

ad effettuare assunzioni di personale
entro il tetto di spesa di 5 milioni di eu-
ro nell’anno 2007 e di 10 milioni di eu-
ro nell’anno 2008.

Comma 517
È autorizzato per la magistratura al

fine di effettuare assunzioni di perso-
nale il tetto di spesa di 3 milioni di eu-
ro nell’anno 2007 e di 15 milioni di eu-
ro nell’anno 2008.

Comma 518
È autorizzato per la magistratura con-

tabile ed amministrativa al fine di ef-
fettuare assunzioni di personale il tet-
to di spesa di 1,370 milioni di euro
nell’anno 2007 e di 5,671 milioni di eu-
ro nell’anno 2008.

Comma 519
Per la stabilizzazione del personale

precario del ministero dell’Interno è de-
stinato il 20% delle risorse disponibili
per le assunzioni. Sono interessati i di-

pendenti non appartenenti alle qualifi-
che dirigenziali che sono in una delle
seguenti condizioni: essere in servizio
da almeno 3 anni, anche non conti-
nuativi o che conseguano tale requisi-
to a seguito di contratti stipulati entro
lo scorso 29 settembre 2006 o che sia
stato in servizio per almeno 3 anni
nell’ultimo quinquennio. Si prevede che
tali soggetti avanzino una specifica
istanza e che siano stati assunti tra-
mite procedure selettive o concorsuali
ovvero attraverso le previsioni dettate
da norme di legge. Nel caso in cui man-
chi tali requisito si provvede attraver-
so lo svolgimento di specifiche prove se-
lettive. Si prevede che le amministra-
zioni possano continuare ad avvalersi
di tale personale e si dettano norme
specifiche per le stabilizzazioni da par-
te dei vigili del fuoco.

Comma 520
Si prevede la estensione della possi-

bilità di disporre la stabilizzazione di
personale precario, con le stesse rego-
le, anche per gli enti di ricerca. Si di-
spone inoltre la assunzione dei vinci-
tori dei concorsi ed a tali fini si stan-

Commenti

DOCUMENTI
Segue da pag. 39



41Giovedì 21 Dicembre 2006

ministrazioni vigilanti, su pro-
posta della Presidenza del Con-
siglio dei ministri - Diparti-
mento della funzione pubblica,
di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato.

521. Le modalità di assun-
zione di cui al comma 519 tro-
vano applicazione anche nei
confronti del personale di cui
all’articolo 1, commi da 237 a
242, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, in possesso dei re-
quisiti previsti dal citato com-
ma 519, fermo restando il rela-
tivo onere a carico del fondo pre-
visto dall’articolo 1, comma 251,
della legge 23 dicembre 2005, n.
266, fatto salvo per il restante
personale quanto disposto
dall’articolo 1, comma 249, del-
la stessa legge n. 266 del 2005.

522. Al fine di potenziare l’at-
tività di sorveglianza nelle aree
naturali protette di rilievo in-
ternazionale e nazionale, ai sen-
si dell’articolo 19 della legge 6
dicembre 1991, n. 394, il Corpo
forestale dello Stato è autoriz-
zato ad assumere, a decorrere
dal 1º gennaio 2007, in deroga
all’articolo 1, comma 95, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311,
166 idonei non vincitori del con-
corso pubblico per 500 allievi
agenti forestali svolto in attua-
zione dell’articolo 1, comma 2,
della legge 27 marzo 2004, n.
77. Al relativo onere, pari a 2,2
milioni di euro per l’anno 2007
e a 5,24 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2008, si prov-
vede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 4, com-
ma 7, della legge 6 febbraio
2004, n. 36, relativamente ai
fondi di cui al decreto legislati-
vo 18 maggio 2001, n. 227. Il Mi-
nistro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

523. Per gli anni 2008 e 2009
le amministrazioni dello Stato,
anche a ordinamento autonomo,
ivi compresi i Corpi di polizia e
il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, le agenzie, incluse le

agenzie fiscali di cui agli arti-
coli 62, 63 e 64 del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni, gli en-
ti pubblici non economici e gli
enti pubblici di cui all’articolo
70, comma 4, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165,
e successive modificazioni, pos-
sono procedere, per ciascun an-
no, ad assunzioni di personale
a tempo indeterminato nel li-
mite di un contingente di per-
sonale complessivamente corri-
spondente a una spesa pari al
20 per cento di quella relativa
alle cessazioni avvenute nell’an-
no precedente. Il limite di cui al
presente comma si applica an-
che alle assunzioni del perso-
nale di cui all’articolo 3 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modifica-
zioni. Le limitazioni di cui al
presente comma non si appli-
cano alle assunzioni di perso-
nale appartenente alle catego-
rie protette e a quelle connesse
con la professionalizzazione del-
le Forze armate di cui alla leg-
ge 14 novembre 2000, n. 331, al
decreto legislativo 8 maggio
2001, n. 215, e alla legge 23 ago-
sto 2004, n. 226, fatto salvo
quanto previsto dall’articolo 25
della medesima legge n. 226 del
2004.

524. L’Agenzia autonoma per
la gestione dell’albo dei segre-
tari comunali e provinciali pro-
cede a bandire il corso- concor-
so per l’accesso in carriera dei
segretari comunali e provincia-
li secondo le vigenti disposizio-
ni normative. Il corso-concorso,
fermo restando, per il resto,
quanto previsto dalle norme vi-
genti, ha una durata di nove me-
si e seguito da un tirocinio pra-
tico di tre mesi presso uno o più
comuni. Durante il corso è pre-
vista una verifica volta ad ac-
certare l’apprendimento

525. Per l’anno 2007, le va-
canze organiche nei ruoli dei so-
vrintendenti e degli ispettori del
Corpo di polizia penitenziaria di
cui alla tabella A allegata al de-
creto legislativo 30 ottobre 1992,
n. 443, come sostituita dalla ta-
bella F allegata al decreto legi-

slativo 21 maggio 2000, n. 146,
possono essere utilizzate per le
assunzioni di agenti anche in ec-
cedenza alla dotazione organi-
ca del ruolo degli agenti e assi-
stenti della predetta tabella F,
mediante assunzione, a do-
manda, degli agenti ausiliari del
Corpo di polizia penitenziaria,
reclutati ai sensi dell’articolo 6
della legge 30 novembre 2000,
n. 356, e dell’articolo 50 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388,
anche se cessati dal servizio nel
limite di 500 unità e comunque,
entro un limite di spesa annua
di 15 milioni di euro a decorre-
re dall’anno 2007. Le conse-
guenti posizioni di soprannu-
mero nel ruolo degli agenti e as-
sistenti sono riassorbite per ef-
fetto dei passaggi per qualun-
que causa del personale del pre-
detto ruolo a quelli dei sovrin-
tendenti e degli ispettori. Fer-
me restando le procedure di au-
torizzazione di cui al comma
536, con decreto del Ministro
della giustizia sono definiti i re-
quisiti e le modalità per le pre-
dette assunzioni, nonché i cri-
teri per la formazione della re-
lativa graduatoria e le modalità
abbreviate del corso di forma-
zione, anche in deroga agli ar-
ticoli 6 e 7 del decreto legislati-
vo 30 ottobre 1992, n. 443.

526. Le amministrazioni di
cui al comma 523 possono al-
tresì procedere, per gli anni
2008 e 2009, nel limite di un
contingente di personale non di-
rigenziale complessivamente
corrispondente a una spesa pa-
ri al 40 per cento di quella re-
lativa alle cessazioni avvenute
nell’anno precedente, alla sta-
bilizzazione del rapporto di la-
voro del personale, in possesso
dei requisiti di cui al comma 519
nel limite del predetto contin-
gente, per avviare anche per il
Corpo nazionale dei vigili del
fuoco la trasformazione in rap-
porti a tempo indeterminato
delle forme di organizzazione
precaria del lavoro, è autoriz-
zata una stabilizzazione del per-
sonale volontario, di cui agli ar-
ticoli 6,8 e 9, del decreto legi-
slativo 8 marzo 2006, n. 139,

che, alla data dello gennaio
2007, risulti iscritto negli ap-
positi elenchi di cui al predetto
articolo 6 del decreto legislati-
vo 8 marzo 2006, n. 139, da al-
meno tre anni e abbia effettua-
to non meno di 120 giorni di ser-
vizio. Con decreto del Ministro
dell’interno sono stabiliti, fermo
restando il possesso dei requi-
siti ordinari per l’accesso alla
qualifica di vigile del fuoco, pre-
visti dalle vigenti disposizioni,
i criteri; il sistema di selezione;
nonché modalità abbreviate per
il corso di formazione.

527. Per fronteggiare indiffe-
ribili esigenze di servizio di par-
ticolare rilevanza, per ciascuno
degli anni 2008 e 2009, le am-
ministrazioni di cui al comma
523 non interessate al processo
di stabilizzazione previsto dai
commi da 513 a 543, possono
procedere a ulteriori assunzio-
ni, previo effettivo svolgimento
delle procedure di mobilità, nel
limite di un contingente com-
plessivo di personale corrispon-
dente a una spesa annua lorda
pari a 75 milioni di euro a re-
gime. A tale fine è istituito un
apposito fondo nello stato di pre-
visione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze con uno
stanziamento pari a 25 milioni
di euro per l’anno 2008, a 100
milioni di euro per l’anno 2009
e a 150 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2010. Per cia-
scuno degli anni 2008 e 2009,
nel limite di una spesa pari a
25 milioni di euro per ciascun
anno iniziale e a 75 milioni di
euro a regime, le autorizzazio-
ni ad assumere sono concesse
secondo le modalità di cui all’ar-
ticolo 39, comma 3-ter, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449,
e successive modificazioni

528. Le procedure di conver-
sione in rapporti di lavoro a tem-
po indeterminato dei contratti
di formazione e lavoro proroga-
ti ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 243, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, ovvero in es-
sere alla data del 30 settembre
2006, possono essere attuate a
decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge,

nel limite dei posti disponibili
in organico nell’attesa delle pro-
cedure di conversione di cui al
presente comma i contratti di
formazione lavoro sono proro-
gati al 31 dicembre 2007.

529. Per il triennio 2007-2009
le pubbliche amministrazioni
indicate al comma 523, che pro-
cedono all’assunzione di perso-
nale a tempo determinato, nei
limiti e alle condizioni previsti
dal comma 1-bis dell’articolo 36
del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, nonché dal com-
ma 538 del presente articolo, nel
bandire le relative prove selet-
tive riservano una quota del 60
per cento del totale dei posti pro-
grammati ai soggetti con i qua-
li hanno stipulato uno o più con-
tratti di collaborazione coordi-
nata e continuativa, per la du-
rata complessiva di almeno un
anno raggiunta alla data del 29
settembre 2006, attraverso i
quali le medesime abbiano fron-
teggiato esigenze attinenti alle
ordinarie attività di servizio

530. Al fine di potenziare
l’azione di contrasto dell’eva-
sione e dell’elusione fiscale, non-
ché l’attività di monitoraggio e
contenimento della spesa, una
quota parte, stabilita con de-
creto del Ministro dell’economia
e delle finanze, delle risorse pre-
viste per il finanziamento di spe-
cifici programmi di assunzione
del personale dell’amministra-
zione economico-finanziaria, è
destinata alle agenzie fiscali. Le
modalità di reclutamento del
personale dell’amministrazione
economico-finanziaria, incluso
quello delle agenzie fiscali, so-
no definite, anche in deroga ai
limiti previsti dalle vigenti di-
sposizioni, sentite le organizza-
zioni sindacali, ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 2, secondo pe-
riodo, del decreto legge 30 set-
tembre 2005, n. 203, converti-
to, con modificazioni, dalla leg-
ge 20 dicembre 2005, n. 248.

531. All’articolo 12, comma 1,
del decreto legge 28 marzo 1997,
n. 79, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 1997,

ziano 20 milioni di euro per l’anno 2007
e 30 milioni di euro per l’anno 2008.

Comma 521
Le norme per la stabilizzazione dei

precari del ministero dell’interno si ap-
plicano anche ai lavoratori precari dei
beni culturali ed ambientali, del mini-
stero della giustizia, dell ’Inpdap,
dell’Apat, del Cnipa, dell’Enpals e del
Cfs.

Comma 522
Possibilità, in deroga alle norme vi-

genti, per il Corpo forestale dello stato
di assumere 500 allievi agenti foresta-
li.

Comma 523
Le amministrazioni statali possono ef-

fettuare negli anni 2008 e 2009 assun-
zioni di personale a tempo indetermi-
nato entro il tetto invalicabile della spe-
sa per il 20% delle cessazioni verifica-
tesi nell’anno precedente. Sfuggono a
tale vincolo le assunzioni di personale
appartenente alle categorie protette, ov-
viamente per garantire il rispetto del
tetto minimo previsto dalla normativa,

e per la professionalizzazione delle for-
ze armate.

Comma 524
L’Agenzia dei segretari comunali e

provinciali è autorizzata a bandire il
corso-concorso per l’assunzione dei se-
gretari per i posti liberi sulla base del-
le previsioni di legge. Si dispone, mo-
dificando la precedente normativa, che
il relativo corso abbia la durata di no-
ve mesi e che ad esso segua il tirocinio
di tre mesi presso un ente locale. Du-
rante il corso è previsto lo svolgimento
di forme di verifica.

Comma 525
Le vacanze organiche nei ruoli di so-

vrintendente e di ispettore della polizia
penitenziaria possono essere utilizzate
per la assunzione di agenti ausiliari. Le
eventuali eccedenze ed i soprannumeri
che si determinano saranno riassorbiti
con i passaggi di agenti ai ruoli di so-
vrintendente ed ispettore. Si fissa il tet-
to di spesa relativo a queste assunzioni.

Comma 526
Per le stabilizzazioni di personale le

amministrazioni statali possono utiliz-
zare il 40% della spesa derivante dalle
cessazioni verificatesi nell’anno prece-
dente. A tal fine è prevista espressa-
mente la possibilità di stabilizzazione
dei vigili del fuoco volontari.

Comma 527
Per finanziare ulteriori assunzioni del-

le amministrazioni statali che non si
avvalgono della possibilità di stabiliz-
zare i lavoratori precari è prevista la
possibilità di effettuare negli anni 2008
e 2009 assunzioni a tempo indetermi-
nato entro il tetto di 25 milioni di eu-
ro nell’anno e di 75 milioni di euro a
regime. Tale fondo, istituito presso il
ministero dell’economia e delle finanze,
viene ripartito tra le amministrazioni
sulla base delle regole attualmente in
vigore.

Comma 528
Si dispone la possibilità di trasfor-

mare in assunzioni a tempo indetermi-
nato i contratti di formazione e lavoro
prorogati al 31 dicembre 2006 dalla leg-
ge finanziaria 2006 o che sono in esse-
re alla data dello scorso 30 settembre.

Tale possibilità è prevista, in deroga ai
limiti alle assunzioni, entro le carenze
nella dotazione organica. Si prevede che,
in attesa di potere effettuare tale tra-
sformazione, questi contratti siano pro-
rogati al 31 dicembre 2007.

Comma 529
Si prevede che il 60% dei posti per le

assunzioni a tempo determinato, entro
i limiti per esse previste, sia riservato
ai collaboratori coordinati e continua-
tivi in servizio da almeno un anno alla
data dello scorso 29 settembre ed uti-
lizzato per fronteggiare esigenze ordi-
narie di tali amministrazioni.

Comma 530
Si stabilisce che una parte da defini-

re con specifico provvedimento delle as-
sunzioni di personale del ministero
dell’economia sia riservato alle assun-
zioni del personale necessario alle agen-
zie fiscali.

Comma 531
Si prevede che una quota dei risparmi

conseguiti dalle amministrazioni possa
essere destinato al finanziamento del
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n. 140, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo le parole: «attività di
controllo fiscale,» sono inserite
le seguenti: «dei risparmi di spe-
sa conseguenti a controlli che
abbiano determinato il discono-
scimento in via definitiva di ri-
chieste di rimborsi o di crediti
d’imposta,»;

b) dopo le parole: «di tali ri-
sorse» sono inserite le seguen-
ti: «, per l’amministrazione eco-
nomica e per quella finanziaria
in relazione a quelle di rispet-
tiva competenza,»;

c) le parole: «con effetto
dall’anno 2004» sono sostituite
dalle seguenti: «per gli anni
2004 e 2005»;

d) è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Con effetto
dall’anno 2006, le predette per-
centuali sono determinate ogni
anno in misura tale da destinare
alle medesime finalità un livel-
lo di risorse non superiore a
quello assegnato per il 2004, ri-
dotto del 10 per cento».

532. Al comma 213-bis dell’ar-
ticolo 1 della legge 23 dicembre
2005, n. 266, e successive mo-
dificazioni, sono aggiunte, in fi-
ne, le seguenti parole: «, nonché
al personale delle agenzie fi-
scali»

533. L’autorizzazione di spe-
sa di cui all’articolo 2, comma
4, del decreto legge 17 giugno
2005, n. 106, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 luglio
2005, n. 156, è ridotta di 500.000
euro per l’anno 2007.

534. Sono prorogati fino al 31
dicembre 2007 i comandi del
personale appartenente a Poste
italiane Spa.

535. All’articolo 10-bis, com-
ma 5, quinto periodo del decre-
to legge 30 settembre 2005, n.
203, convertito con modificazio-
ni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, le parole: «31 dicembre

2006» sono sostituite dalle se-
guenti: «31 dicembre 2007».

536. Le assunzioni di cui ai
commi 523, 526, 528 e 530 so-
no autorizzate secondo le mo-
dalità di cui all’articolo 35, com-
ma 4, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successi-
ve modificazioni, previa richie-
sta delle amministrazioni inte-
ressate, corredata da analitica
dimostrazione delle cessazioni
avvenute nell’anno precedente
e dei relativi oneri. Il termine
di validità di cui all’articolo 1,
comma 100, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, è proroga-
to al 31 dicembre 2008.

537. All’articolo 1, comma
103, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, le parole: «A de-
correre dall’anno 2008» sono so-
stituite dalle seguenti: «A de-
correre dall’anno 2010».

538. Con effetto dall’anno
2007, all’articolo 1, comma 187,
della legge 23 dicembre 2005, n.
266, le parole: «60 per cento» so-
no sostituite dalle seguenti: «40
per cento».

539. I commi 228 e 229 dell’ar-
ticolo 1 della legge 23 dicembre
2005, n. 266, sono abrogati.

540. All’articolo 1, comma 97,
della legge 30 dicembre 2004, n.
311, e successive modificazioni,
sono aggiunte, in fine, le se-
guenti lettere:

«h-bis) per la copertura delle
posizioni dirigenziali della Pre-
sidenza del Consiglio dei mini-
stri;

h-ter) del personale del Mini-
stero degli affari esteri;

h-quater)  del  personale
dell’Ente nazionale per l’avia-
zione civile;

h-quinquies) del personale di
magistratura della giustizia
amministrativa».

541. Le assunzioni autorizza-
te per l’anno 2006 con decreto
del Presidente della Repubbli-
ca 28 aprile 2006, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 117

del 22 maggio 2006, possono es-
sere effettuate entro il 30 apri-
le 2007.

542. Al fine di perseguire il
migliore espletamento dei pro-
pri compiti istituzionali e, in
particolare, di quelli di vigilan-
za e di controllo, il Garante per
la protezione dei dati personali
è autorizzato a incrementare la
propria dotazione organica in
misura non superiore al 25 per
cento della consistenza attual-
mente prevista dall’articolo 156,
comma 2, del codice in materia
di protezione dei dati persona-
li, di cui al decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196, nei li-
miti della dotazione prevista
nella Tabella C allegata alla
presente legge.

543. L’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni, al fine
di perseguire il migliore esple-
tamento dei propri compiti isti-
tuzionali, può proporre una gra-
duale ridefinizione della propria
dotazione organica in misura
non superiore al 25 per cento
della consistenza attuale, me-
diante le risorse a essa assicu-
rate in via continuativa dall’ar-
ticolo 1, commi 65 e 66, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266,
senza aumenti del finanzia-
mento a carico del bilancio sta-
tale. La delibera dell’Autorità
recante la proposta motivata di
cui al periodo precedente è sot-
toposta al Presidente del Con-
siglio dei ministri per l’appro-
vazione, sentiti il Ministro del-
le comunicazioni e il Ministro
dell’economia e delle finanze,
entro il termine di trenta gior-
ni dal ricevimento, trascorso il
quale la delibera diventa ese-
cutiva.

544. Al fine di fronteggiare le
esigenze scaturenti dai nuovi
compiti recati dalla presente
legge, con particolare riferi-
mento alle politiche di contra-
sto del lavoro sommerso e di pre-
venzione degli incidenti sul la-

voro e del fenomeno delle mor-
ti bianche, il Ministero del la-
voro e della previdenza sociale
è autorizzato:

a) all’immissione in servizio
di trecento unità di personale
risultato idoneo in seguito allo
svolgimento dei concorsi pub-
blici, per esami, a complessivi
795 posti di ispettore del lavo-
ro, area funzionale C, posizione
economica C2, per gli uffici del
Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale, ubicati nelle re-
gioni Abruzzo, Basilicata, Ca-
labria, Emilia Romagna, Friu-
li-Venezia Giulia, Lazio, Ligu-
ria, Lombardia, Marche, Pie-
monte, Puglia, Sardegna, To-
scana, Umbria e Veneto, Cam-
pania, Molise e Sicilia;

b) all’immissione nei ruoli di
destinazione finale e al conse-
guente adeguamento delle com-
petenze economiche, del perso-
nale in servizio risultato vinci-
tore ovvero idoneo nei relativi
percorsi di riqualificazione.

545. Per l’attuazione del com-
ma 544, a decorrere dall’anno
2007 è autorizzata la spesa an-
nua di 10,5 milioni di euro con
riferimento al comma 235, let-
tera a), e di 3 milioni di euro con
riferimento al comma 235, let-
tera b).

546. Ai fini di quanto dispo-
sto dall’articolo 48, comma 1, del
decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, le risorse per la
contrattazione collettiva nazio-
nale previste per il biennio
2006-2007 dall’articolo 1, com-
ma 183, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, a carico del bi-
lancio statale sono incrementa-
te per l’anno 2007 di 807 milio-
ni di euro e a decorrere dall’an-
no 2008 di 2.193 milioni di eu-
ro

547. In sede di definizione del-
le linee generali di indirizzo per
la contrattazione collettiva del
biennio 2006-2007, ai sensi
dell’articolo 41 del decreto legi-

slativo 30 marzo 2001, n. 165,
e successive modificazioni, in
applicazione delle disposizioni
di cui al comma 546, è reso esi-
gibile interamente, per il me-
desimo biennio, il complesso
delle risorse di cui al medesimo
comma 237.

548. All’articolo 47 del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n.
165, il comma 7 è sostituito dal
seguente:

«7. La procedura di certifica-
zione dei contratti collettivi de-
ve concludersi entro quaranta
giorni dalla sottoscrizione
dell’ipotesi di accordo, decorsi i
quali i contratti sono efficaci,
fermo restando che, ai fini
dell’esame dell’ipotesi di accor-
do da parte del Consiglio dei mi-
nistri, il predetto termine può
essere sospeso una sola volta e
per non più di quindici giorni,
per motivate esigenze istrutto-
rie dei comitati di settore o del
Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. L’Aran provvede a forni-
re i chiarimenti richiesti entro
i successivi sette giorni. La de-
liberazione del Consiglio dei mi-
nistri deve comunque essere
adottata entro otto giorni dalla
ricezione dei chiarimenti ri-
chiesti, o dalla scadenza del ter-
mine assegnato all’Aran, fatta
salva l’autonomia negoziale del-
le parti in ordine a un’eventua-
le modifica delle clausole con-
trattuali. In ogni caso i contratti
divengono efficaci trascorso il
cinquantacinquesimo giorno
dalla sottoscrizione dell’ipotesi
di accordo, che è trasmesso
dall’Aran, corredato della pre-
scritta relazione tecnica, al co-
mitato di settore entro tre gior-
ni dalla predetta sottoscrizione.
Resta escluso comunque dall’ap-
plicazione del presente articolo
ogni onere aggiuntivo a carico
del bilancio dello Stato anche
nell’ipotesi in cui i comitati di
settore delle amministrazioni
di cui all’articolo 41, comma 3,

trattamento economico accessorio del
personale del ministero della economia e
delle finanze.

Comma 532
Si estendono al personale dipendente

delle agenzie fiscali le disposizioni sulla
abrogazione della indennità di trasferta
per i dipendenti pubblici.

Comma 533
Si dispone la riduzione di 500.000 eu-

ro all’anno delle risorse per il personale
dipendente da p.a.

Comma 534
Si prorogano per tutto l’anno i coman-

di del personale delle Poste italiane spa,
comandi che sono effettuati presso mol-
te amministrazioni pubbliche.

Comma 535
Si prorogano per tutto l’anno le dispo-

sizioni per la utilizzazione di personale
pubblico prima in vigore fino allo scorso
31 dicembre.

Comma 536
Le assunzioni di personale nelle p.a.

devono rispettare i criteri concorsuali
previsti per tutte le amministrazioni
pubbliche. Si dispone che i termini di
validità delle graduatorie concorsuali
in essere siano prorogati a tutto l’anno
2008.

Comma 537
Sono prorogati a partire dall’anno 2010,

anziché a partire dall’anno 2008, i termini
per l’adeguamento temporale dei nuovi cri-
teri per le assunzioni di personale.

Comma 538
Sono ridotti dal previgente tetto del 60%

a quello del 40% della spesa 2003 gli oneri
che le p.a. possono sostenere nell’anno
2007 per le assunzioni di personale a tem-
po determinato.

Comma 539
Viene abrogato il Fondo per la mobilità

del personale pubblico istituito dalla legge
finanziaria 2006.

Comma 540
Vengono integrate le categorie di perso-

nale per le assunzioni prioritarie e tra le
amministrazioni interessate vengono pre-
viste anche la presidenza del consiglio, il
ministero degli esteri, l’Enac ed il persona-
le della magistratura amministrativa.

Comma 541
Le assunzioni di personale pubblico au-

torizzate dal dpr 28 aprile 2006 possono es-
sere effettuate entro il termine del prossi-
mo 30 aprile 2007

Comma 542
Viene prevista la possibilità per l’Au-

torità garante della privacy di effettuare

assunzioni di personale a tempo indeter-
minato in misura da incrementare entro
il tetto del 25% la attuale dotazione or-
ganica.

Comma 543
Viene prevista la possibilità per l’Au-

torità garante della comunicazione di ef-
fettuare assunzioni di personale a tempo
indeterminato in misura da incrementa-
re entro il tetto del 25% la attuale dota-
zione organica.

Comma 544
Viene autorizzata la assunzione di 300

unità di personale da parte del ministe-
ro del lavoro ed alla definizione dei prov-
vedimenti di immissione in servizio dei
vincitori del relativo concorso.

Comma 545
Sono stanziate le risorse per finanzia-

re le assunzioni di personale da parte del
ministero del lavoro.

Comma 546
Le risorse per la contrattazione collet-

tiva del personale dipendente delle am-
ministrazioni statali è incrementato per
l’anno 2007 di 807 milioni di euro e per
l’anno 2009 di 2193 milioni di euro, che
si aggiungono alle risorse previste dalla
legge finanziaria 2006. In tal modo si ren-
de possibile l’avvio delle trattative per il
rinnovo di tali contratti e, di seguito, per

tutto il restante personale pubblico.

Comma 547
Il complesso delle risorse di cui al pre-

cedente comma è reso immediatamente
esigibile, in modo da consentire la eroga-
zione dei compensi definiti in sede di con-
trattazione collettiva nazionale.

Comma 548
Si riformano le regole dettate dal dlgs

n. 165/2001 per la contrattazione nazio-
nale, in modo che si accorcino i tempi per
la entrata in vigore dei contratti rispetto
al momento in cui è stata sottoscritta la
relativa preintesa. Entro i tre giorni suc-
cessivi l’Aran deve trasmettere al comi-
tato di settore la relativa relazione Si sta-
bilisce che i contratti entrino in vigore do-
po che sono decorsi 40 giorni dalla stipu-
la della preintesa. Questo termine può di-
ventare di 55 giorni se il governo o il co-
mitato di settore richiedono dei chiari-
menti, il che può avvenire solo una volta
e sospende il termine per il periodo di 15
giorni. Si impegna l’Aran a dare una ri-
sposta alla richiesta di chiarimenti entro
i successivi 7 giorni. La deliberazione del
comitato di settore o quella del governo
deve essere adottata entro gli otto giorni
successivi alla ricezione della risposta da
parte dell’Aran o comunque entro gli ot-
to giorni successivi alla scadenza di tale
termine, fatta comunque salva la auto-
nomia delle parti nel riprendere la con-
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non si esprimano entro il ter-
mine di cui al comma 3 del pre-
sente articolo».

549. Le risorse previste
dall’articolo 1, comma 184, del-
la legge 23 dicembre 2005, n.
266, per corrispondere i miglio-
ramenti retributivi al personale
statale in regime di diritto pub-
blico per il biennio 2006-2007 so-
no incrementate per l’anno 2007
di 374 milioni di euro e a decor-
rere dall’anno 2008 di 1.032 mi-
lioni di euro, con specifica desti-
nazione, rispettivamente, di 304
milioni di euro e di 805 milioni
di euro per il personale delle For-
ze armate e dei Corpi di polizia
di cui al decreto legislativo 12
maggio 1995, n. 195. In aggiun-
ta a quanto previsto dal primo
periodo è stanziata, per l’anno
2007, la somma di 40 milioni di
euro e a decorrere dall’anno 2008
la somma di 80 milioni di euro
da destinare al trattamento ac-
cessorio del personale delle For-
ze armate e dei Corpi di Polizia
di cui al decreto legislativo 12
maggio 1995, n. 195, e successi-
ve modificazioni, in relazione al-
le speciali esigenze connesse con
la tutela dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica, con la preven-
zione e la repressione dei reati,
nonché alle speciali esigenze del-
la difesa nazionale, anche in re-
lazione agli accresciuti impegni
in campo internazionale.

550. Il Fondo unico di ammi-
nistrazione per il miglioramen-
to dell’efficacia e dell’efficienza
dei servizi istituzionali del Mi-
nistero dell’interno è incremen-
tato, a decorrere dal 2007, di 6
milioni di euro. 

551. Allo scopo del migliora-
mento dell’efficacia e dell’effi-
cienza delle funzioni di compe-
tenza statale in campo infra-
strutturale, a decorrere dal 2007
è autorizzata la spesa di 6 mi-
lioni di euro da destinare, con cri-
teri fissati in sede di contratta-
zione integrativa, al personale

applicato alle attività di pro-
grammazione, indirizzo, vigi-
lanza tecnica e operativa e con-
trollo su Anas Spa e sui conces-
sionari autostradali, nonché al-
le attività di cui all’articolo 1 del
decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 5 luglio 2006,
pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 179 del 3 agosto 2006. 

552. A decorrere dal 1o gen-
naio 2007, in sede di contratta-
zione integrativa, un importo
non superiore a un milione di eu-
ro annui, viene destinato a ga-
rantire il funzionamento della
Cassa di previdenza e assisten-
za per i dipendenti dell’ex Mini-
stero delle infrastrutture e dei
trasporti, con modalità stabilite
ai sensi dell’articolo 5, lettera a),
del decreto legge 21 dicembre
1966, n. 1090, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 feb-
braio 1967, n. 14, e successive
modificazioni. 

553. Nell’ambito dell’autoriz-
zazione di spesa di cui al comma
634, a decorrere dall’anno 2007
è stanziata la somma di euro
7.000.000 annui per le finalità di
cui all’articolo 2-octies del de-
creto legge 26 aprile 2005, n. 63,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 giugno 2005, n.
109, da destinare ai dipendenti
del Ministero della pubblica
istruzione. Con decreto del Mi-
nistro della pubblica istruzione
sono stabiliti i criteri di riparto
della citata somma. 

554. Le somme di cui ai com-
mi 546 e 549, comprensive degli
oneri contributivi e dell’Irap di
cui al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, concorrono
a costituire l’importo complessi-
vo massimo di cui all’articolo 11,
comma 3, lettera h), della legge
5 agosto 1978, n. 468. 

555. Le disposizioni di cui
all’articolo 1, commi 219, 220 e
221, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, non si applicano, a
decorrere dalla data di entrata

in vigore della medesima legge,
alle spese di cura, comprese
quelle per ricoveri in istituti sa-
nitari e per protesi, con esclu-
sione delle cure balneo- termali,
idropiniche e inalatorie, soste-
nute dal personale del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, delle
Forze armate e di polizia e con-
seguenti a ferite o lesioni ripor-
tate nell’espletamento di servizi
di polizia o di soccorso pubblico,
ovvero nello svolgimento di atti-
vità operative o addestrative, ri-
conosciute dipendenti da causa
di servizio. Resta ferma la vi-
gente disciplina in materia pre-
vista dai contratti collettivi na-
zionali o da provvedimenti di re-
cepimento di accordi sindacali. 

556. Per il personale dipen-
dente da amministrazioni, isti-
tuzioni ed enti pubblici diversi
dall’amministrazione statale, gli
oneri derivanti dai rinnovi con-
trattuali per il biennio 2006-
2007, nonché quelli derivanti
dalla corresponsione dei miglio-
ramenti economici al personale
di cui all’articolo 3, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, sono posti a carico
dei rispettivi bilanci ai sensi
dell’articolo 48, comma 2, del
medesimo decreto legislativo n.
165 del 2001. In sede di delibe-
razione degli atti di indirizzo
previsti dall’articolo 47, comma
1, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, i comitati di set-
tore provvedono alla quantifica-
zione delle relative risorse, atte-
nendosi, quale tetto massimo di
crescita delle retribuzioni, ai cri-
teri previsti per il personale del-
le amministrazioni dello Stato di
cui al comma 546. A tale fine, i
comitati di settore si avvalgono
dei dati disponibili presso il Mi-
nistero dell’economia e delle fi-
nanze comunicati dalle rispetti-
ve amministrazioni in sede di ri-
levazione annuale dei dati con-
cernenti il personale dipenden-
te. 

557. Ai fini del concorso delle
autonomie regionali e locali al ri-
spetto degli obiettivi di finanza
pubblica di cui ai commi da 655
a 695, gli enti sottoposti al pat-
to di stabilità interno assicura-
no la riduzione delle spese di per-
sonale, garantendo il conteni-
mento della dinamica retributi-
va e occupazionale, anche attra-
verso la razionalizzazione delle
strutture burocratico-ammini-
strative. A tale fine, nell’ambito
della propria autonomia, posso-
no fare riferimento ai principi
desumibili dalle seguenti dispo-
sizioni: a) commi da 513 a 543
del presente articolo, per quan-
to attiene al riassetto organiz-
zativo; b) articolo 1, commi 189,
191 e 194, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, per la determi-
nazione dei fondi per il finan-
ziamento della contrattazione
integrativa al fine di rendere coe-
rente la consistenza dei fondi
stessi con l’obiettivo di riduzio-
ne della spesa complessiva di
personale. Le disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 98, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311,
e all’articolo 1, commi da 198 a
206, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, fermo restando
quanto previsto dalle disposizio-
ni medesime per gli anni 2005 e
2006, sono disapplicate per gli
enti di cui al presente comma, a
decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge. 

558. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente
legge, gli enti di cui al comma
557 fermo restando il rispetto
delle regole del patto di stabilità
interno, possono procedere, nei
limiti dei posti disponibili in or-
ganico, alla stabilizzazione del
personale non dirigenziale in
servizio a tempo determinato da
almeno tre anni, anche non con-
tinuativi, o che consegua tale re-
quisito in virtù di contratti sti-
pulati anteriormente alla data
del 29 settembre 2006 o che sia

stato in servizio per almeno tre
anni, anche non continuativi, nel
quinquennio anteriore alla data
di entrata in vigore della pre-
sente legge, nonché del perso-
nale di cui al comma 1156, let-
tera f), purché sia stato assunto
mediante procedure selettive di
natura concorsuale o previste da
norme di legge. Alle iniziative di
stabilizzazione del per sonale as-
sunto a tempo determinato me-
diante procedure diverse si
provvede previo espletamento di
prove selettive. 

559. Il personale proveniente
dai consorzi agrari ai sensi dei
commi 6 e 7 dell’articolo 5 della
legge 28 ottobre 1999, n. 410, e
collocato in mobilità collettiva
alla data del 29 settembre 2006
può essere inquadrato a doman-
da presso le regioni e gli enti lo-
cali nei limiti delle dotazioni or-
ganiche vigenti alla data di en-
trata in vigore della presente leg-
ge. 

560. Per il triennio 2007-2009
le amministrazioni di cui al com-
ma 557, che procedono all’as-
sunzione di personale a tempo
determinato, nei limiti e alle con-
dizioni previste dal comma 1-bis
dell’articolo 36 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, nel
bandire le relative prove seletti-
ve riservano una quota non in-
feriore al 60 per cento del totale
dei posti programmati ai sog-
getti con i quali hanno stipulato
uno o più contratti di collabora-
zione coordinata e continuativa,
esclusi gli incarichi di nomina
politica, per la durata comples-
siva di almeno un anno rag-
giunta alla data del 29 settem-
bre 2006. 

561. Gli enti che non abbia-
no rispettato per l’anno 2006 le
regole del patto di stabilità in-
terno non possono procedere ad
assunzioni di personale a qual-
siasi titolo e con qualsiasi tipo

trattazione. Viene esclusa la possibilità
che dalla applicazione delle nuove dispo-
sizioni possano comunque derivare degli
oneri aggiuntivi per lo stato.

Comma 549
Si stanziano le risorse per il rinnovo dei

contratti del personale pubblico che non
è contrattualizzato, magistrati, forze
dell’ordine, ambasciatori, prefetti ecc. Si
prevedono risorse aggiuntive per il rin-
novo dei contratti del personale della po-
lizia di stato.

Comma 550
Si incrementa il Fondo per l’efficienza

dei servizi del ministero dell’interno nel-
la misura di 6 milioni di euro all’anno.

Comma 551
Si incrementano di 6 milioni di euro le

risorse per il trattamento accessorio del
personale dell’Anas.

Comma 552
Si incrementa di 1 milione di euro la

disponibilità per la contrattazione de-
centrata integrativa del personale della
Cassa di previdenza ed assistenza per i
dipendenti dell’ex ministero delle infra-
strutture e dei trasporti.

Comma 553
Si autorizza la spesa di 7 milioni di eu-

ro per il personale del ministero della

pubblica istruzione.

Comma 554
Le somme destinate a finanziare il rin-

novo dei contratti del personale statale
sono comprensive dell’Irap e degli oneri
contributivi a carico delle amministra-
zioni.

Comma 555
Le limitazioni alla possibilità di rim-

borsare spese mediche previste dalla leg-
ge finanziaria 2006 non si applicano al
personale dei vigili del fuoco e delle for-
ze di polizia per i rischi connessi alla lo-
ro attività professionale.

Comma 556
Il tetto fissato dalla legge finanziaria

per il rinnovo dei contratti del personale
dipendente da altre p.a. diverse dallo sta-
to, tra cui quello delle regioni e degli en-
ti locali, si applica anche per il rinnovo di
tali contratti. Siamo dinanzi ad una di-
sposizione che riprende disposizioni con-
tenute in ogni legge finanziaria. Gli one-
ri per il rinnovo di tali contratti sono po-
sti a carico delle singole amministrazio-
ni.

Comma 557
Gli enti locali soggetti al patto di sta-

bilità, cioè le province ed i comuni con
popolazione superiore a 5.000 abitanti,
concorrono al contenimento delle spese

per il personale. A tal fine essi utiliz-
zano le norme dettate dalla legge fi-
nanziaria per la razionalizzazione del-
le proprie strutture organizzative, non-
ché le misure stabilite dalla legge fi-
nanziaria 2006 per il contenimento del-
le spese per la contrattazione integra-
tiva decentrata. Si dispone la disappli-
cazione a partire dall’anno 2007 delle
norme che limitano le assunzioni a tem-
po indeterminato ed il vincolo di ridu-
zione di almeno l’1% delle spese per il
personale. Ricordiamo che le spese per
il personale vengono comprese tra quel-
le soggette al patto di stabilità. Si sta-
bilisce comunque che tali disposizioni
continuino ad applicarsi per tutto il
2006; ricordiamo che tra tali disposi-
zioni è compresa quella che dispone il
divieto di effettuare assunzioni di per-
sonale per gli enti che non rispettano
il vincolo alla riduzione di almeno l’1%
della spesa per il personale.

Comma 558
Viene prevista per gli enti soggetti al

patto di stabilità la possibilità di sta-
bilizzare il personale precario. Sono in-
teressati i dipendenti non appartenen-
ti alle qualifiche dirigenziali che sono
in una delle seguenti condizioni: esse-
re in servizio da almeno tre anni, an-
che non continuativi o che conseguano
tale requisito a seguito di contratti sti-
pulati entro lo scorso 29 settembre 2006

o che sia stato in servizio per almeno
tre anni nell’ultimo quinquennio. Si pre-
vede che questa possibilità maturi per
i dipendenti che stati assunti tramite
procedure selettive o concorsuali ovve-
ro attraverso le previsioni dettate da
norme di legge. Tale possibilità è este-
sa anche ai lavoratori socialmente uti-
li. Nel caso in cui manchi tali requisi-
to si provvede attraverso lo svolgimen-
to di specifiche prove selettive.

Comma 559
Il comma prevede che, a richiesta ed

entro il limite delle dotazioni organiche,
il personale proveniente dai vecchi con-
sorzi agrari possa essere assunto da par-
te delle regioni e degli enti locali.

Comma 560
Una quota non inferiore al 60% delle

assunzioni a tempo determinato è riser-
vato da parte delle amministrazioni ai
collaboratori coordinati e continuativi in
servizio presso l’ente da almeno un anno
alla data dello scorso 29 settembre 2006.
Sono escluse da tale possibilità le colla-
borazioni aventi una natura di nomina
politica, quali per esempio quelle degli uf-
fici di staff degli organi politici.

Comma 561
Viene vietata la assunzione a qualsia-

si titolo e per qualunque forma di con-
tratto, formula nuova aggiunta quest’an-
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di contratto. 
562. Per gli enti non sottoposti

alle regole del patto di stabilità
interno, le spese di personale, al
lordo degli oneri riflessi a carico
de l l e  ammin i s t raz i on i  e
dell’Irap, con esclusione degli
oneri relativi ai rinnovi contrat-
tuali, non devono superare il cor-
rispondente ammontare dell’an-
no 2004. Gli enti di cui al primo
periodo possono procedere all’as-
sunzione di personale nel limite
delle cessazioni di rapporti di la-
voro a tempo indeterminato com-
plessivamente intervenute nel
precedente anno, ivi compreso il
personale di cui al comma 558. 

563. Il personale, già apparte-
nente all’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato di-
staccato presso l’Ente tabacchi
italiani, dichiarato in esubero a
seguito di ristrutturazioni azien-
dali e ricollocato presso uffici del-
le pubbliche amministrazioni, ai
sensi dell’articolo 4 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1998, n. 283, at-
tualmente inquadrato nel ruolo
fino a esaurimento, previsto
dall’articolo 4, comma 1, del me-
desimo decreto legislativo n. 283
del 1998 e inserito nella specifica
sezione 1/G prevista dal decreto
del Ministro delle finanze n. 1390
del 28 dicembre 2000, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del
12 gennaio 2001, che ne fa espli-
cita richiesta, viene assegnato
anche in posizione di soprannu-
mero, salvo riassorbimento al ve-
rificarsi delle relative vacanze in
organico, nei ruoli degli enti pres-
so i quali presta al momento ser-
vizio. Su dichiarazione dei relati-
vi enti è riconosciuta l’eventuale
professionalità acquisita con l’as-
segnazione della qualifica o pro-
fili corrispondenti. Il Ministero
dell’economia e delle finanze
provvede, senza aggravio di spe-
sa, ad assegnare agli enti le rela-
tive risorse finanziarie, attual-
mente attestate in un unico capi-
tolo di spesa di bilancio gestito
dal Dipartimento per le politiche

fiscali. 
564. All’articolo 208 del decre-

to legislativo 30 aprile 1992, n.
285, e successive modificazioni,
dopo il comma 4, è aggiunto il se-
guente: 

«4-bis. La quota dei proventi
delle sanzioni amministrative
pecuniarie per violazioni previ-
ste dal presente codice, annual-
mente destinata con delibera di
Giunta al miglioramento della
circolazione sulle strade, può es-
sere destinata ad assunzioni sta-
gionali a progetto nelle forme di
contratti a tempo determinato e
a forme flessibili di lavoro». 

565. Per garantire il rispetto
degli obblighi comunitari e la
realizzazione degli obiettivi di fi-
nanza pubblica per il triennio
2007-2009, in attuazione del pro-
tocollo d’intesa tra il Governo, le
regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, per un patto
nazionale per la salute, sul qua-
le la Conferenza delle regioni e
delle province autonome, in data
28 settembre 2006, ha espresso
la propria condivisione: 

a) gli enti del Servizio sanita-
rio nazionale, fermo restando
quanto previsto per gli anni 2005
e 2006 dall’articolo 1, commi 98 e
107, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e, per l’anno 2006,
dall’articolo 1, comma 198, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266,
concorrono alla realizzazione de-
gli obiettivi di finanza pubblica
adottando misure necessarie a
garantire che le spese del perso-
nale, al lordo degli oneri riflessi a
carico delle amministrazioni e
dell’Irap, non superino per cia-
scuno degli anni 2007, 2008 e
2009 il corrispondente ammon-
tare dell’anno 2004 diminuito
dell’1,4 per cento. A tale fine si
considerano anche le spese per il
personale con rapporto di lavoro
a tempo determinato, con con-
tratto di collaborazione coordina-
ta e continuativa, o che presta
servizio con altre forme di rap-
porto di lavoro flessibile o con
convenzioni; 

b) ai fini dell’applicazione delle
disposizioni di cui alla lettera a),
le spese di personale sono consi-
derate al netto: 1) per l’anno
2004, delle spese per arretrati re-
lativi ad anni precedenti per rin-
novo dei contratti collettivi na-
zionali di lavoro; 2) per ciascuno
degli anni 2007, 2008 e 2009, del-
le spese derivanti dai rinnovi dei
contratti collettivi nazionali di
lavoro intervenuti successiva-
mente all’anno 2004. Sono co-
munque fatte salve, e pertanto
devono essere escluse sia per
l’anno 2004 sia per ciascuno de-
gli anni 2007, 2008 e 2009, le spe-
se di personale totalmente a ca-
rico di finanziamenti comunitari
o privati nonché le spese relative
alle assunzioni a tempo determi-
nato e ai contratti di collabora-
zione coordinata e continuativa
per l’attuazione di progetti di ri-
cerca finanziati ai sensi dell’arti-
colo 12-bis del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502, e suc-
cessive modificazioni; 

c) gli enti destinatari delle di-
sposizioni di cui alla lettera a),
nell’ambito degli indirizzi fissati
dalle regioni nella loro autono-
mia, per il conseguimento degli
obiettivi di contenimento della
spesa previsti dalla medesima
lettera: 

1) individuano la consistenza
organica del personale dipenden-
te a tempo indeterminato in ser-
vizio alla data del 31 dicembre
2006 e la relativa spesa; 

2) individuano la consistenza
del personale che alla medesima
data del 31 dicembre 2006 presta
servizio con rapporto di lavoro a
tempo determinato, con contrat-
to di collaborazione coordinata e
continuativa o con altre forme di
lavoro flessibile o con convenzio-
ni e la relativa spesa; 

3) predispongono un program-
ma annuale di revisione delle
predette consistenze finalizzato
alla riduzione della spesa com-
plessiva di personale. In tale am-
bito e nel rispetto dell’obiettivo di
cui alla lettera a), può essere va-

lutata la possibilità di trasfor-
mare le posizioni di lavoro già ri-
coperte da personale precario in
posizioni di lavoro dipendente a
tempo indeterminato. A tale fine
le regioni nella definizione degli
indirizzi di cui alla presente let-
tera possono nella loro autono-
mia far riferimento ai principi
desumibili dalle disposizioni di
cui ai commi da 513 a 543; 

4) fanno riferimento, per la de-
terminazione dei fondi per il fi-
nanziamento della contrattazio-
ne integrativa, alle disposizioni
recate dall’articolo 1, commi 189,
191 e 194, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, al fine di rende-
re coerente la consistenza dei
fondi stessi con gli obiettivi di ri-
duzione della spesa complessiva
di personale e di rideterminazio-
ne della consistenza organica; 

d) a decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente leg-
ge per gli enti del Servizio sani-
tario nazionale le misure previ-
ste per gli anni 2007 e 2008
dall’articolo 1, comma 98, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
dall’articolo 1, commi da 198 a
206, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, sono sostituite da
quelle indicate nel presente com-
ma; 

e) alla verifica dell’effettivo
conseguimento degli obiettivi
previsti dalle disposizioni di cui
alla lettera a) per gli anni 2007,
2008 e 2009, nonché di quelli pre-
visti per i medesimi enti del Ser-
vizio sanitario nazionale dall’ar-
ticolo 1, commi 98 e 107, della leg-
ge 30 dicembre 2004, n. 311, per
gli anni 2005 e 2006 e dall’artico-
lo 1, comma 198, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, per l’anno
2006, si provvede nell’ambito del
Tavolo tecnico per la verifica de-
gli adempimenti di cui all’artico-
lo 12 dell’intesa 23 marzo 2005,
sancita dalla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, pubblica-
ta nel supplemento ordinario n.
83 alla Gazzetta Ufficiale n. 105

del 7 maggio 2005. La regione è
giudicata adempiente accertato
l’effettivo conseguimento degli
obiettivi previsti. In caso contra-
rio la regione è considerata
adempiente solo ove abbia co-
munque assicurato l’equilibrio
economico. 

566. Al fine di dare continuità
alle attività di sorveglianza epi-
demiologica, prevenzione e speri-
mentazione di cui alla legge 19
gennaio 2001, n. 3, gli Istituti
zooprofilattici sperimentali sono
autorizzati a procedere all’as-
sunzione di personale a tempo in-
determinato, nei limiti della do-
tazione organica all’uopo rideter-
minata e del finanziamento com-
plessivo deliberato annualmente
dal Cipe, integrato dalla quota
parte della somma di cui al terzo
periodo del presente comma. Nel-
le procedure di assunzione si
provvede prioritariamente alla
stabilizzazione del personale
precario, che sia in servizio da al-
meno tre anni, anche non conti-
nuativi, o che consegua tale re-
quisito in virtù di contratti sti-
pulati anteriormente alla data
del 29 settembre 2006 ovvero che
sia stato in servizio per almeno
tre anni anche non continuativi,
nel quinquennio anteriore alla
data di entrata in vigore della
presente legge purché abbia su-
perato o superi prove selettive di
natura concorsuale. A far data
dal 2007 lo stanziamento annuo
della legge 19 gennaio 2001, n. 3,
è  r i de te rminato  in  euro
30.300.000. Il Ministero della sa-
lute di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze,
sentiti gli Istituti zooprofilattici
sperimentali, definisce con appo-
sito programma annuale le atti-
vità da svolgere nonché i criteri e
i parametri di distribuzione agli
stessi di quota parte del predetto
stanziamento. 

567. È autorizzata, a decorre-
re dal 2007, la spesa di euro 6
milioni da destinare, attraverso
la contrattazione collettiva na-
zionale integrativa, all’incenti-

no e che rafforza il contenuto vincolante
della disposizione, da parte delle ammi-
nistrazioni locali che, ad esso soggette,
non hanno rispettato il patto di stabilità
nell’anno 2006.

Comma 562
Gli enti locali non sottoposti al patto

di stabilità, cioè i comuni al di sotto di
5.000 abitanti, le comunità montane e
le unioni di comuni, hanno l’obbligo di
mantenere invariata la spesa per il per-
sonale sostenuta nell’anno 2004. Per cui,
a differenza del 2006, non si applica il
vincolo della riduzione dell’1%. Tale spe-
sa deve essere calcolata al netto degli
aumenti contrattuali. Tali ammini-
strazioni possono inoltre effettuare as-
sunzioni di personale a tempo indeter-
minato entro il tetto delle cessazioni ve-
rificatesi nell’anno precedente. In tale
tetto sono comprese anche le assunzio-
ni disposte per la stabilizzazione di per-
sonale precario.

Comma 563
Viene disposto l’assorbimento del per-

sonale già dipendente della amministra-
zione autonoma dei monopoli di stato ed
in distacco presso l’ente tabacchi italiani
e che è attualmente in posizione di so-
vrannumero. Essi vengono assunti pres-
so l’ente nel quale prestano attualmente

servizio e può essere loro riconosciuta la
professionalità acquisita.

Comma 564
Si prevede che i comuni possano de-

stinare le quote dei proventi derivanti
dalle sanzioni per la inosservanza del
codice della strada destinata al miglio-
ramento dei servizi a finanziarie le as-
sunzioni stagionali a progetto ed il ri-
corso a forme di flessibilità nel lavoro
nell’ambito di specifici programmi di mi-
glioramento della circolazione strada-
le. Tale scelta deve essere effettuata
con deliberazione di giunta.

Comma 565
Gli enti del servizio sanitario nazio-

nale devono ridurre la spesa per il per-
sonale dell’anno 2007 in misura alme-
no pari all’1,4% della spesa 2004. In ta-
le ambito sono previsti anche gli oneri
per le assunzioni a tempo determinato,
per le collaborazioni coordinate e con-
tinuative e per le altre forme di as-
sunzione flessibili. Sono esclusi gli one-
ri per il rinnovo dei contratti, gli arre-
trati corrisposti nell’anno 2004, gli one-
ri finanziati con risorse comunitarie e
da specifici progetti di ricerca. È inol-
tre previsto per tali enti di determina-
re le proprie dotazioni organiche, di ri-
durre la spesa per il personale, anche

considerando la possibilità di stabiliz-
zare il personale precario, e di conte-
nere gli oneri per la contrattazione de-
centrata integrativa. L’attuazione di ta-
li disposizioni è monitorata dalla Con-
ferenza unificata e queste norme sosti-
tuiscono quelle precedenti. Gli enti de-
stinatari delle disposizioni sono tenuti
a una serie di adempimenti: a) indivi-
duano la consistenza organica del per-
sonale dipendente a tempo indetermi-
nato in servizio alla data del 31 dicembre
2006 e la relativa spesa; b) individua-
no la consistenza del personale che al-
la medesima data del 31 dicembre 2006
presta servizio con rapporto di lavoro a
tempo determinato, con contratto di col-
laborazione coordinata e continuativa
o con altre forme di lavoro flessibile o
con convenzioni e la relativa spesa; c)
predispongono un programma annuale
di revisione delle consistenze viste so-
pra, finalizzato alla riduzione della spe-
sa complessiva di personale. In tale am-
bito può essere valutata la possibilità
di trasformare le posizioni di lavoro già
ricoperte da personale precario in po-
sizioni di lavoro dipendente a tempo in-
determinato; d) fanno riferimento, per
la determinazione dei fondi per il fi-
nanziamento della contrattazione inte-
grativa, alle disposizioni recate dall’ar-
ticolo 1, commi 189, 191 e 194, della

legge 23 dicembre 2005, n. 266, al fine
di rendere coerente la consistenza dei
fondi stessi con gli obiettivi di riduzio-
ne della spesa complessiva di persona-
le e di rideterminazione della consi-
stenza organica.

Comma 566
Gli istituti zooprofilattici sono autoriz-

zati ad effettuare assunzioni di persona-
le, con priorità alla stabilizzazione dei la-
voratori precari ed entro il tetto dei posti
vuoti nella propria dotazione organica. 

Comma 567
Il fondo per la contrattazione integra-

tiva decentrata del ministero degli este-
ri è incrementato di 6 milioni di euro.

Comma 568
Una quota non superiore a 10 milioni

di euro all’anno, derivante dall’aumento
delle tariffe consolari, è destinata ad in-
crementare le risorse per la rete delle or-
ganizzazioni consolari italiane all’estero.

Comma 569
Sono abrogate le relative disposizioni

in materia di incentivazione al persona-
le previste dalla legge finanziaria 2003.

Comma 570
Le risorse per la professionalizzazione

Commenti
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vazione della produttività del
personale delle aree funzionali
in servizio presso il Ministero de-
gli affari esteri in relazione
all’incremento dei compiti a es-
so assegnati e connessi al sup-
porto delle missioni umanitarie,
di stabilizzazione e di ricostru-
zione in atto, di cui alla legge 4
agosto 2006, n. 247, e al decreto
lette 28 agosto 2006, n. 253, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 20 ottobre 2006, n. 270, ivi
incluse la gestione e l’ammini-
strazione degli interventi. 

568. Una quota delle maggio-
ri entrate di ciascun anno pro-
venienti dalla applicazione del-
la tariffa consolare di cui all’ar-
ticolo 56 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 200, certificate con
decreto del Ministro degli affari
esteri, nel limite di 10 milioni di
euro annui, è destinata al fun-
zionamento e alla razionalizza-
zione delle sedi all’estero. 

569. L’articolo 80, comma 42,
della legge 27 dicembre 2002, n.
289, e successive modificazioni,
è abrogato. 

570. Gli oneri previsti dalla ta-
bella A allegata alla legge 14 no-
vembre 2000, n. 331, nonché dal-
la tabella C allegata alla legge
23 agosto 2004, n. 226, sono ri-
dotti del 15 per cento in ragione
d’anno a decorrere dall’anno
2007. 

571. Al fine di potenziare l’at-
tività ispettiva, il Comando dei
carabinieri per la tutela del la-
voro è incrementato di sessanta
unità di personale, di cui tre te-
nenti colonnello/maggiori, un ca-
pitano, venticinque ispettori,
quattordici sovrintendenti e di-
ciassette appuntati/carabinieri,
da considerare in soprannume-
ro rispetto all’organico dell’Ar-
ma dei carabinieri previsto dal-
le norme vigenti. 

572. Per le finalità di cui al
comma 571, è autorizzato il ri-
corso ad arruolamenti straordi-
nari, per un numero corrispon-
dente di unità di personale, in

deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 39 della legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive modi-
ficazioni. 

573. Nel nuovo contingente di
cui al comma 571 deve essere
previsto almeno il 50 per cento
di unità già in possesso di espe-
rienza e capacità operativa nel-
la materia giuslavoristica. 

574. Al fine di potenziare gli
strumenti per la lotta all’ecoma-
fia e alle altre forme di crimina-
lità organizzata in campo am-
bientale, anche attraverso azioni
di ricerca operativa e di intelli-
gence, e per ottimizzare gli inter-
venti di prevenzione e repressio-
ne delle violazioni commesse in
danno dell’ambiente sul territo-
rio nazionale, i l  Ministero
dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare è autorizza-
to ad avvalersi di strutture spe-
cialistiche del Comando dei cara-
binieri per la tutela dell’ambien-
te, che è a tale fine autorizzato
per l’anno 2007 a ricorrere ad ar-
ruolamenti straordinari fino a un
massimo di venti unità di perso-
nale, di cui sei tenenti, dodici
ispettori e due appuntati/carabi-
nieri, da considerare in sopran-
numero rispetto all’organico
dell’Arma dei carabinieri previ-
sto dalle norme vigenti. 

575. Il trattamento economico
complessivo dei Ministri e dei
Sottosegretari di Stato membri
del Parlamento nazionale, pre-
visto dall’articolo 2, primo com-
ma, della legge 8 aprile 1952, n.
212, è ridotto del 30 per cento a
decorrere dal 1o gennaio 2007. 

576. Per il personale non con-
trattualizzato di cui all’articolo
3 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, e successive mo-
dificazioni, l’adeguamento retri-
butivo previsto dall’articolo 24,
commi 1 e 4, della legge 23 di-
cembre 1998, n. 448, fermo re-
stando il procedimento di deter-
minazione ivi disciplinato, è cor-
risposto per gli anni 2007 e 2008
nella misura del 70 per cento,
con riferimento al personale con

retribuzioni complessivamente
superiori a 53.000 euro annui,
senza dare luogo a successivi re-
cuperi, con applicazione nell’an-
no 2009 nella misura piena
dell’indice di adeguamento e
reintegrazione della base retri-
butiva cui applicarlo. 

577. Con il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri
di cui all’articolo 24, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, come modificato
dall’articolo 34, comma 1, del de-
creto lette 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
sono anche disciplinati i criteri
applicativi dell’articolo 22-bis,
comma 1, dello stesso decreto let-
te, sulla base dei medesimi prin-
cipi e modalità. Il decreto del
Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di cui al primo periodo del
presente comma trova applica-
zione anche nei confronti del per-
sonale di cui all’articolo 5, terzo
comma, della legge 1o aprile
1981, n. 121, e successive modi-
ficazioni, nonché del personale di
cui all’articolo 65, comma 4, del
decreto legislativo 30 dicembre
1997, n. 490, e successive modi-
ficazioni, in relazione ai tratta-
menti indennitari comunque de-
nominati in godimento. 

578. L’articolo 23-bis, comma
1, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, si interpreta nel
senso che ai dirigenti delle pub-
bliche amministrazioni, agli ap-
partenenti alla carriera diplo-
matica e prefettizia nonché ai
magistrati ordinari, ammini-
strativi e contabili, agli avvoca-
ti e procuratori dello Stato, col-
locati in aspettativa senza asse-
gni presso soggetti e organismi
pubblici, è riconosciuta l’anzia-
nità di servizio. È fatta salva
l’esecuzione dei giudicati forma-
tisi alla data di entrata in vigo-
re della presente legge. 

579. Sui provvedimenti di at-
tuazione delle disposizioni di cui
ai commi da 404 a 577, aventi ri-
flessi sull’organizzazione e sulla

gestione dei rapporti di lavoro o
sullo stato giuridico dei pubblici
dipendenti, sono sentite le orga-
nizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative. 

580. Al fine di contribuire
all’ammodernamento delle am-
ministrazioni pubbliche, di mi-
gliorare la qualità delle attività
formative pubbliche, di garanti-
re una selezione rigorosa della
dirigenza dello Stato e di forni-
re adeguato sostegno alle am-
ministrazioni nella valutazione
dei loro fabbisogni formativi e
nella sperimentazione delle in-
novazioni organizzative e ge-
stionali, è istituita l’Agenzia per
la formazione dei dirigenti e di-
pendenti delle amministrazioni
pubbliche-Scuola nazionale del-
la pubblica amministrazione, di
seguito indicata come Agenzia
per la formazione. Essa è dotata
di personalità giuridica di dirit-
to pubblico e di autonomia am-
ministrativa e contabile e sotto-
posta alla vigilanza della Presi-
denza del Consiglio dei ministri.
La Scuola superiore della pub-
blica amministrazione è sop-
pressa a far tempo dal 31 marzo
2007 e le relative dotazioni fi-
nanziarie, strumentali e di per-
sonale sono trasferite alla Agen-
zia, la quale subentra nei suoi
rapporti attivi e passivi e nei re-
lativi diritti e obblighi. L’Istitu-
to diplomatico, la Scuola supe-
riore dell ’amministrazione
dell’interno e la Scuola superio-
re dell’economia e delle finanze
fanno parte dell’Agenzia per la
formazione, che ne coordina l’at-
tività, mantenendo la loro auto-
nomia organizzativa e l’inqua-
dramento nelle rispettive am-
ministrazioni. Il regolamento di
cui al comma 585 provvede alle
necessarie armonizzazioni ordi-
namentali. 

581. L’Agenzia per la forma-
zione ha i seguenti compiti: rac-
colta, elaborazione e sviluppo
delle metodologie formative; ri-
cerca, sviluppo, sperimentazio-
ne e trasferimento delle innova-

zioni di processo e di prodotto
delle pubbliche amministrazio-
ni; accreditamento delle strut-
ture di formazione; cooperazio-
ne europea e internazionale in
materia di formazione e innova-
zione amministrativa; supporto,
consulenza e assistenza alle am-
min i s t raz i on i  pubb l i che
nell’analisi dei fabbisogni for-
mativi, nello sviluppo e trasferi-
mento di modelli innovativi, nel-
la definizione dei programmi for-
mativi. 

582. Il reclutamento e la for-
mazione dei dirigenti delle am-
ministrazioni dello Stato è affi-
data alla Agenzia per la forma-
zione e alle Scuole speciali, co-
stituite per il reclutamento e la
formazione del personale delle
carriere militare e dei Corpi di
polizia. Il reclutamento e la for-
mazione dei segretari comunali
e provinciali resta affidato alla
Scuola superiore della pubblica
amministrazione locale, della
quale gli enti locali possono av-
valersi altresì per la formazione
dei loro dirigenti. 

583. Salvo quanto disposto dal
comma 582, le pubbliche ammi-
nistrazioni si avvalgono, per la
formazione e l’aggiornamento
professionale dei loro dipenden-
ti, di istituzioni o organismi for-
mativi pubblici o privati dotati
di competenza ed esperienza
adeguate, a tal fine inseriti in un
apposito elenco nazionale tenu-
to dalla Agenzia per la forma-
zione, che provvede alla relativa
attività di accreditamento e cer-
tificazione. Ai fini dello svolgi-
mento delle iniziative di forma-
zione e aggiornamento profes-
sionale di propri dipendenti, da
esse promosse, le pubbliche am-
ministrazioni procedono alla
scelta dell’istituzione formativa,
mediante procedura competitiva
tra le strutture accreditate. 

584. Entro il 28 febbraio di
ogni anno il Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro per

delle forze armate sono ridotte del 15%
all’anno a partire dal 2007.

Comma 571
Viene incrementato l’organico dei ca-

rabinieri preposti alla tutela del lavo-
ro, con riferimento a professionalità ele-
vate.

Comma 572
Si dispone la possibilità di effettuare

assunzioni di carabinieri per la tutela
del lavoro.

Comma 573
Nel nuovo contingente dei carabinie-

ri per la tutela del lavoro una quota de-
ve essere riservata ad esperti di dirit-
to del lavoro nell’ambito delle profes-
sionalità elevate.

Comma 574
Viene incrementato l’organico dei ca-

rabinieri per la tutela dell’ambiente nel-
la misura prevista dal comma.

Comma 575
Il trattamento economico dei ministri

e dei sottosegretari che sono parla-
mentari viene ridotto del 30%.

Comma 576
Il personale statale non contrattua-

lizzato (magistrati, professori universi-
tari, prefetti, ambasciatori, forze di po-
lizia) che riceve un trattamento econo-
mico superiore a 53.000 euro annui si
vede nell’anno 2007 corrisposti gli in-
crementi di adeguamento del proprio
compenso nella misura del 70%, senza
diritto al recupero di tali somme.

Comma 577
Si dispone la riduzione di forme di

trattamento economico accessorio per
specifiche categorie di personale pub-
blico non contrattualizzato.

Comma 578
Ai magistrati, dirigenti, avvocati del-

lo stato ed alle altre categorie indicate
nel comma viene riconosciuta la anzia-
nità di servizio per i periodi di svolgi-
mento di attività con collocamento in
aspettativa presso altre amministra-
zioni pubbliche, fatta salva la esecu-
zione dei giudicatisi formati.

Comma 579
Sulla applicazione di tutte le dispo-

sizioni per il personale devono essere
previamente sentite le organizzazioni
sindacali. Siamo dinanzi ad un vincolo
che ha carattere procedurale e che non
determina la necessità di arrivare ad
una specifica intesa.

Comma 580
Viene istituita la Agenzia per la for-

mazione del personale e dei dirigenti
della pubblica amministrazione - Scuo-
la nazionale della pubblica ammini-
strazione. Essa viene sottoposta alla vi-
gilanza della presidenza del consiglio
dei ministri. Tale Agenzia prende il po-
sto di quelle esistenti per le ammini-
strazioni centrali. La Scuola superiore
della pubblica amministrazione cessa
dalla fine del prossimo mese di marzo
2007 e tutto il personale e le dotazioni
sono trasferite a tale organismo. Ana-
logamente si stabilisce che l’Istituto di-
plomatico, la Scuola Superiore della am-
ministrazione dell’interno e la Scuola
superiore della economia e delle finan-
ze entrino a far parte della Agenzia, ma
che mantengano la propria autonomia
organizzativa e l’inquadramento nelle
proprie amministrazioni. 

Comma 581
Alla Agenzia nazionale sono attribuiti

i compiti di supporto alle attività di for-
mazione delle p.a., di assistenza alla
definizione dei piani formativi, assi-
stenza europea ed accreditamento e di
ricerca e supporto. Siamo cioè dinanzi
ad una nuova struttura che si coordi-
na con quelle esistenti e che proietta la
propria attività in direzione della uni-

ficazione delle attività che hanno ca-
ratteristiche di tipo trasversale e co-
muni alle p.a.

Comma 582
La selezione del personale dirigenzia-

le pubblico è attribuita ad ogni singola
scuola ed a quelle del personale militare.
Rimangono ferme le competenze di sele-
zione dei segretari attribuite alla Scuola
superiore della pubblica amministrazio-
ne locale, con la quale possono conven-
zionarsi gli enti locali per la formazione
del proprio personale. Il che ne sottolinea
ed amplia il ruolo.

Comma 583
L’accreditamento delle strutture pub-

bliche e private che possono svolgere at-
tività formativa per le p.a. è devoluto al-
la Agenzia nazionale per la formazione.
Siamo dinanzi ad una novità assoluta per
il nostro paese. L’Agenzia svolge al ri-
guardo anche i compiti di certificazione.
Nella scelta dei soggetti a cui affidare le
proprie attività formative le p.a. devono
utilizzare metodi selettivi di scelta del
contraente.

Comma 584
Il numero dei posti dei dirigenti dello

stato da mettere a concorso attraverso le
selezioni delle Scuole nazionali è stabili-
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le riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione, sen-
tite le organizzazioni sindacali
più rappresentative nel settore
pubblico, stabilisce il numero di
posti di dirigente dello Stato e
degli enti pubblici nazionali
messi a concorso dalla Agenzia
per la formazione, ripartendoli
tra il concorso riservato a di-
pendenti pubblici in possesso dei
requisiti di cui all’articolo 28,
comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e il con-
corso aperto ai cittadini dei Pae-
si dell’Unione europea in pos-
sesso di qualificata formazione
universitaria. 

585. Con uno o più regola-
menti adottati, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, ai sen-
si dell’articolo 17, comma 2, del-
la legge 23 agosto 1988, n. 400,
su proposta del Ministro per le
riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione, di
concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, con il Mi-
nistro degli affari esteri e con il
Ministro dell’interno, anche mo-
dificando le disposizioni legisla-
tive vigenti, si provvede a dare
attuazione alle disposizioni dei
commi precedenti, a riformare il
sistema della formazione dei di-
rigenti e dipendenti delle pub-
bliche amministrazioni e di so-
stegno all’innovazione e alla mo-
dernizzazione delle ammini-
strazioni pubbliche e a riordina-
re le relative strutture pubbliche
o partecipate dallo Stato, anche
in forma associativa, nonché i lo-
ro strumenti di finanziamento,
in modo da ridurre l’ammontare
delle spese attualmente soste-
nute e da conseguire consisten-
ti miglioramenti nella qualità e
nei risultati dell’attività forma-
tiva e di sostegno all’innovazio-
ne, attenendosi ai seguenti cri-
teri: 

a) accorpamento delle strut-
ture nazionali preposte a fun-

zioni coincidenti o analoghe, con
eliminazione di sovrapposizioni
e duplicazioni; 

b) precisa indicazione delle
missioni e dei compiti di ciascu-
na struttura; 

c) disciplina della missione e
dell’attività della Agenzia per la
formazione come struttura di go-
verno e coordinamento unitario
del sistema della formazione
pubblica, in attuazione di quan-
to disposto dai commi 580 e 581;
attribuzione all’Agenzia dei po-
teri necessari per assicurare la
razionalizzazione delle attività
delle strutture di cui al comma
580, la realizzazione delle siner-
gie possibili, la gestione unitaria
e coordinata delle relative risor-
se finanziarie; 

d) definizione dell’organizza-
zione della Agenzia per la for-
mazione, anche mediante la pre-
visione di autonome strutture
organizzative; definizione dei
suoi organi di indirizzo, direzio-
ne e supervisione scientifica, as-
sicurando una qualificata parte-
cipazione di esperti della forma-
zione e della innovazione ammi-
nistrativa, italiani e stranieri, e
di alti dirigenti pubblici, indivi-
duati anche su indicazione delle
regioni, delle autonomie locali e
delle parti sociali; istituzione di
un comitato di coordinamento
presieduto dal Presidente
dell’Agenzia per la formazione e
formato dai direttori delle Scuo-
le speciali e delle strutture au-
tonome; 

e) a eccezione delle Scuole di
cui ai commi 580 e 582, sop-
pressione delle strutture aventi
finalità identiche o analoghe a
quelle elencate nel comma 581;
attribuzione all’Agenzia per la
formazione delle relative atti-
vità e dotazioni umane, stru-
mentali e finanziarie, ivi com-
presi i rapporti di lavoro a tem-
po determinato e le collabora-
zioni coordinate e continuative o
di progetto; scorporo e attribu-
zione all’Agenzia per la forma-

zione degli uffici o delle risorse
dedicati o comunque impiegati,
nel corso del 2006, alle attività
di cui al predetto comma 581,
nell’ambito di strutture o orga-
nismi pubblici o comunque par-
tecipati dallo Stato non destina-
ti alla soppressione in quanto
svolgenti anche altre attività; 

f) trasferimento del personale
con contratto di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato, in
servizio presso gli organismi di
cui alla lettera e), oggetto della
soppressione o dello scorporo e
del conferimento all’Agenzia per
la formazione, nei ruoli organici
dell’Agenzia stessa, secondo i
criteri di equiparazione tra figu-
re professionali, stabiliti con de-
creto del Presidente del Consi-
glio dei ministri adottato sulla
base di apposito accordo con le
organizzazioni sindacali. Il per-
sonale trasferito nei ruoli orga-
nici dell’Agenzia per la forma-
zione mantiene il trattamento
economico in godimento presso
le strutture di provenienza. Si
applica il disposto dell’articolo
11, commi 5 e 6, del decreto le-
gislativo 30 luglio 1999, n. 303. 

586. Dalla attuazione dei re-
golamenti di cui al comma 585
dovrà derivare una riduzione di
spesa non inferiore a 3 milioni di
euro nel 2007 e a 6 milioni di eu-
ro negli anni 2008 e seguenti. 

587. Entro il 30 aprile di cia-
scun anno le amministrazioni
pubbliche statali, regionali e lo-
cali sono tenute a comunicare, in
via telematica o su apposito sup-
porto magnetico, al Dipartimen-
to della funzione pubblica l’elen-
co dei consorzi di cui fanno par-
te e delle società a totale o par-
ziale partecipazione da parte
delle amministrazioni medesi-
me, indicando la ragione socia-
le, la misura della partecipazio-
ne, la durata dell’impegno, l’one-
re complessivo a qualsiasi titolo
gravante per l’anno sul bilancio
dell’amministrazione, il numero
dei rappresentanti dell’ammini-

strazione negli organi di gover-
no, il trattamento economico
complessivo a ciascuno di essi
spettante. 

588. Nel caso di mancata o in-
completa comunicazione dei da-
ti di cui al comma 587, è vietata
l’erogazione di somme a qualsi-
voglia titolo da parte dell’ammi-
nistrazione interessata a favore
del consorzio o della società, o a
favore dei propri rappresentan-
ti negli organi di governo degli
stessi. 

589. Nel caso di inosservanza
delle disposizioni di cui ai com-
mi 587 e 588 una cifra pari alle
spese da ciascuna amministra-
zione sostenuta nell’anno viene
detratta dai fondi a qualsiasi ti-
tolo trasferiti a quella ammini-
strazione dallo Stato nel mede-
simo anno. 

590. Le disposizioni di cui ai
commi 587, 588 e 589, costitui-
scono per le regioni principio fon-
damentale di coordinamento
della finanza pubblica, ai fini del
rispetto dei parametri stabiliti
dal patto di stabilità e crescita
dell’Unione europea. 

591. I dati raccolti ai sensi del
comma 587 sono pubblici, e so-
no esposti nel sito web del Di-
partimento della funzione pub-
blica. Il Ministro per le riforme
e le innovazioni nella pubblica
amministrazione riferisce an-
nualmente alle Camere. 

592. All’articolo 43, comma 1,
lettera b), della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, dopo le parole:
«legge 28 febbraio 1986, n. 41»
sono aggiunte le seguenti: «; gli
effetti si estendono anche alle
eventuali partite debitorie pre-
gresse a carico dell’Ente defini-
te alla data di entrata in vigore
della presente legge». 

593. Fermo restando quanto
previsto al comma 466, per gli
amministratori delle società
partecipate direttamente o indi-
rettamente dallo Stato, la retri-
buzione dei dirigenti delle pub-
bliche amministrazioni di cui

all’articolo 19, comma 6, del de-
creto legislativo n. 165 del 2001,
dei consulenti, dei membri di
commissioni e di collegi e dei ti-
tolari di qualsivoglia incarico
corrisposto dallo Stato, da enti
pubblici o da società a prevalen-
te partecipazione pubblica non
quotate in borsa, non può supe-
rare quella del primo presiden-
te della Corte di cassazione. Nes-
sun atto comportante spesa ai
sensi del precedente periodo può
ricevere attuazione, se non sia
stato previamente reso noto, con
l’indicazione nominativa dei de-
stinatari e dell’ammontare del
compenso, attraverso la pubbli-
cazione sul sito web dell’ammi-
nistrazione o del soggetto inte-
ressato, nonché comunicato al
Governo e al Parlamento. In ca-
so di violazione, l’amministrato-
re che abbia disposto il paga-
mento e il destinatario del me-
desimo sono tenuti al rimborso
in solido, a titolo di danno era-
riale, di una somma pari a dieci
volte l’ammontare eccedente la
cifra consentita. 

594. Fatti salvi gli uffici di rap-
presentanza delle regioni pres-
so gli organi dell’Unione euro-
pea, non possono essere coperte
con fondi derivanti da trasferi-
menti a qualunque titolo da par-
te dello Stato le spese sostenute
dalle regioni per l’acquisto o la
gestione di sedi di rappresen-
tanza in Paesi esteri, o per la isti-
tuzione di uffici o di strutture co-
munque denominate per la pro-
mozione economica, commercia-
le, turistica. 

595. Qualora le regioni so-
stengano spese ricadenti nelle
fattispecie di cui al comma pre-
cedente, una cifra pari alle spe-
se da ciascuna regione sostenu-
te nell’anno viene detratta dai
fondi a qualsiasi titolo comples-
sivamente trasferiti a quella re-
gione dallo Stato nel medesimo
anno. 

596. Le disposizioni di cui ai
commi 594 e 595 costituiscono

to annualmente, entro il mese di febbraio,
dal Consiglio dei ministri, precisando la
quota riservata ai dipendenti pubblici e
quella per l’accesso dall’esterno.

Comma 585
Con dpr, alla cui stesura concorrono i

ministri interessati, da emanare entro il
mese di marzo sono dettate le regole e le
procedure per la attivazione della Agen-
zia per la formazione. I criteri che il com-
ma fissa sono destinati ad arrivare alla
migliore integrazione tra le varie scuole,
a valorizzare la professionalità dei com-
ponenti i suoi organismi dirigenti ed il
suo corpo docente, alla soppressione del-
le altre strutture formative pubbliche di-
verse da quelle prima indicate e ad evi-
tare i rischi di sovrapposizione nelle at-
tività. Tra i criteri per l’attivazione
dell’Agenzia si prevede la mobilità del
personale interessato; la definizione
dell’organizzazione anche mediante la
previsione di autonome strutture orga-
nizzative; la definizione degli organi di
indirizzo, direzione e supervisione scien-
tifica, assicurando una qualificata parte-
cipazione di esperti della formazione e
della innovazione amministrativa, ita-
liani e stranieri, e di alti dirigenti pub-
blici, individuati anche su indicazione
delle regioni, delle autonomie locali e del-
le parti sociali; l’istituzione di un comi-
tato di coordinamento presieduto dal pre-

sidente dell’Agenzia e formato dai diret-
tori delle scuole speciali e delle struttu-
re autonome.

Comma 586
La razionalizzazione delle scuole di for-

mazione della p.a. centrale deve deter-
minare un risparmio di spesa nell’anno
2007 di almeno 3 milioni di euro che de-
vono diventare almeno 6 a partire dal suc-
cessivo anno.

Comma 587
Screening minuzioso sulle partecipa-

zioni della pubblica amministrazione. Il
comma infatti dispone che entro il 30 apri-
le di ciascun anno, le amministrazioni
statali, regionali e locali rendano noto per
via telematica o tramite supporto ma-
gnetico al Dipartimento della funzione
pubblica, l’elenco dei consorzi di cui fan-
no parte e delle società, a totale o par-
ziale partecipazione delle stesse. L’indi-
cazione dovrà contenere la ragione so-
ciale, la misura della partecipazione, la
durata dell’impegno, l’onere che grava sul
bilancio della p.a. partecipante, nonché
il numero dei rappresentanti dell’ammi-
nistrazione negli organi di governo e il
trattamento economico loro spettante.

Commi 588-589
Sono previste sanzioni in caso di inos-

servanza delle disposizioni di cui al com-

ma precedente. In dettaglio, se le comu-
nicazioni sono omesse o incomplete, è fat-
to divieto all’amministrazione interessa-
ta di erogare somme a qualsiasi titolo a
favore del consorzio o della società, non-
ché a favore dei propri rappresentanti ne-
gli organi di governo delle stesse. In ag-
giunta, lo stato decurterà una cifra pari
alle spese da ciascuna amministrazione
sostenuta nell’anno dai fondi a qualsiasi
titolo trasferiti alla predetta ammini-
strazione nel medesimo anno.

Comma 590
Le disposizioni di cui ai commi 587, 588

e 589, per le regioni costituiscono un prin-
cipio di coordinamento della finanza pub-
blica ai fini del rispetto del Patto di sta-
bilità.

Comma 591
I dati raccolti dal sistema di informa-

zioni previsto dal comma 587 sono pub-
blici, verranno esposti nel sito web del Di-
partimento della funzione pubblica e, a
cura del ministro per le riforme ed inno-
vazioni nella pubblica amministrazione,
saranno riferiti con apposita relazione
annuale alle camere. 

Comma 592
Il comma nel ribadire che l’Enpals non

è tenuto a versare un contributo di soli-
darietà al fondo pensioni lavoratori di-

pendenti, così come prevede l’articolo 43,
comma 1, lettera b) della finanziaria
2003, estende gli effetti di questa dispo-
sizione anche alle eventuali partite debi-
torie pregresse che siano definite
all’1/1/2007

Comma 593
Fermo restando le disposizioni previ-

ste dal comma 466 relative al tetto del
compenso verso amministratori investi-
ti di particolari cariche (500.000 euro an-
nui più una quota variabile non superio-
re al 50% della retribuzione fissa se si rag-
giungono risultati), la retribuzione dei di-
rigenti della pubblica amministrazione,
consulenti, componenti di commissioni e
titolari di incarico conferito dallo stato,
da enti pubblici o da società a prevalen-
za pubblica non può superare quella del
primo presidente della Corte di cassazio-
ne. Inoltre, i relativi atti di spesa, com-
prensivi del destinatario e dell’ammon-
tare del compenso, dovranno preventiva-
mente essere resi noti sul sito web
dell’amministrazione o del soggetto con-
cedente e comunicato al governo e al par-
lamento. L’inosservanza di tali disposi-
zioni, oltre a sancire la mancata attua-
zione dell’atto de quo, comporta che l’am-
ministratore che ha disposto il paga-
mento e il destinatario del medesimo do-
vranno rimborsare, a titolo di danno era-
riale, una somma pari a dieci volte l’am-
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principio fondamentale di coor-
dinamento della finanza pubbli-
ca, ai fini del rispetto dei para-
metri stabiliti dal patto di sta-
bilità e crescita dell’Unione eu-
ropea. 

597. Fatti salvi gli uffici di rap-
presentanza delle associazioni
nazionali degli enti locali presso
gli organi dell’Unione europea,
non è consentito a comuni e pro-
vince, anche in forma associata,
acquistare o gestire sedi di rap-
presentanza in Paesi esteri, o
l’istituzione di uffici o di strut-
ture comunque denominate per
la promozione economica, com-
merciale, turistica. 

598. fatto altresì divieto a co-
muni e province di coprire, con
fondi derivanti da trasferimenti
a qualunque titolo da parte del-
lo Stato, le spese sostenute, an-
che in forma associata, nell’am-
bito delle fattispecie di cui al
comma 596. 

599. Qualora gli enti locali so-
stengano, anche in forma asso-
ciata, spese ricadenti nelle fatti-
specie di cui al comma 596, una
cifra pari alle spese da ciascun
ente sostenute nell’anno viene
detratta dai fondi a qualsiasi ti-
tolo complessivamente trasferi-
ti a quell’ente dallo Stato nel me-
desimo anno. 

600. All’articolo 1, comma 213-
bis, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, dopo le parole:
«dell’Istituto nazionale della
previdenza sociale (Inps)» sono
inserite le seguenti: «, dell’Ente
nazionale di previdenza e assi-
stenza per i lavoratori dello spet-
tacolo (Enpals), dell’Istituto di
previdenza per il settore marit-
timo (Ipsema)». 

601. A decorrere dall’anno
2007, al fine di aumentare l’effi-
cienza e la celerità dei processi
di finanziamento a favore delle
scuole statali, sono istituiti nel-
lo stato di previsione del Mini-
stero della pubblica istruzione,
in apposita unità previsionale di
base, i seguenti fondi: «Fondo per

le competenze dovute al perso-
nale delle istituzioni scolastiche,
con esclusione delle spese per sti-
pendi del personale a tempo in-
determinato e determinato» e
«Fondo per il funzionamento del-
le istituzioni scolastiche». Ai pre-
detti fondi affluiscono gli stan-
ziamenti dei capitoli iscritti nel-
le unità previsionali di base del-
lo stato di previsione del Mini-
stero della pubblica istruzione
«Strutture scolastiche» e «Inter-
venti integrativi disabili», non-
ché gli stanziamenti iscritti nel
centro di responsabilità «Pro-
grammazione ministeriale e ge-
stione ministeriale del bilancio»
destinati a integrare i fondi stes-
si. Con decreto del Ministro del-
la pubblica istruzione sono sta-
biliti i criteri e i parametri per
l’assegnazione diretta alle isti-
tuzioni scolastiche delle risorse
di cui al presente comma. Al fi-
ne di avere la completa cono-
scenza delle spese effettuate da
parte delle istituzioni scolasti-
che a valere sulle risorse finan-
ziarie derivanti dalla costituzio-
ne dei predetti fondi, il Ministe-
ro della pubblica istruzione pro-
cede a una specifica attività di
monitoraggio. 

602. Le disponibilità iscritte
nel fondo di cui alla legge 18 di-
cembre 1997, n. 440, non utiliz-
zate nel corso dell’anno di com-
pe tenza ,  s ono  u t i l i z za te
nell’esercizio successivo. La quo-
ta del predetto fondo non ripar-
tita nell’anno 2006 è assegnata
nell’anno 2007, alle istituzioni
scolastiche autonome, per il mi-
glioramento dell’offerta formati-
va e per la formazione del per-
sonale, sulla base di quanto pre-
visto dalla direttiva del Ministro
dell’istruzione, dell’università e
della ricerca n. 33 del 3 aprile
2006. 

603. Tutti i collegi universita-
ri gestiti da fondazioni, enti mo-
rali, nonché enti ecclesiastici che
abbiano le finalità di cui all’ar-
ticolo 1, comma 4, primo perio-

do della legge 14 novembre 2000,
n. 338, e iscritti ai registri delle
prefetture, sono equiparati ai
collegi universitari legalmente
riconosciuti. 

604. Ai collegi universitari di
cui al comma 603 è applicata
l’esenzione dall’imposta sul va-
lore aggiunto prevista dall’arti-
colo 10, primo comma, numero
20), del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modi-
ficazioni. 

605. Per meglio qualificare il
ruolo e l’attività dell’ammini-
strazione scolastica attraverso
misure e investimenti, anche di
carattere strutturale, che con-
sentano il razionale utilizzo del-
la spesa e diano maggiore effi-
cacia ed efficienza al sistema
dell’istruzione, con uno o più de-
creti del Ministro della pubblica
istruzione sono adottati inter-
venti concernenti: 

a) nel rispetto della normati-
va vigente, la revisione, a decor-
rere  da l l ’anno  s co las t i co
2007/2008, dei criteri e dei pa-
rametri per la formazione delle
classi al fine di valorizzare la re-
sponsabilità dell’amministrazio-
ne e delle istituzioni scolastiche,
individuando obiettivi, da attri-
buire ai dirigenti responsabili,
articolati per i diversi ordini e
gradi di scuola e le diverse realtà
territoriali, in modo da incre-
mentare il valore medio nazio-
nale del rapporto alunni/classe
dello 0,4. Si procede, altresì, al-
la revisione dei criteri e para-
metri di riferimento ai fini della
riduzione della dotazione orga-
nica del personale amministra-
tivo, tecnico e ausiliario (Ata).
L’adozione di interventi finaliz-
zati alla prevenzione e al con-
trasto degli insuccessi scolastici
attraverso la flessibilità e l’indi-
vidualizzazione della didattica,
anche al fine di ridurre il feno-
meno delle ripetenze; 

b) il perseguimento della so-
stituzione del criterio previsto

dall’articolo 40, comma 3, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449,
con l’individuazione di organici
corrispondenti alle effettive esi-
genze rilevate, tramite una
stretta collaborazione tra regio-
ni, uffici scolastici regionali,
aziende sanitarie locali e istitu-
zioni scolastiche, attraverso cer-
tificazioni idonee a definire ap-
propriati interventi formativi; 

c) la definizione di un piano
triennale per l’assunzione a tem-
po indeterminato di personale
docente per gli anni 2007-2009,
da verificare annualmente, d’in-
tesa con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e con la Pre-
sidenza del Consiglio dei mini-
stri - Dipartimento della funzio-
ne pubblica, circa la concreta fat-
tibilità dello stesso, per com-
plessive 150.000 unità, al fine di
dare adeguata soluzione al fe-
nomeno del precariato storico e
di evitarne la ricostituzione, di
stabilizzare e rendere più fun-
zionali gli assetti scolastici, di at-
tivare azioni tese ad abbassare
l’età media del personale docen-
te. Analogo piano di assunzioni
a tempo indeterminato è predi-
sposto per il personale ammini-
strativo, tecnico e ausiliario
(Ata), per complessive 20.000
unità. Le nomine disposte in at-
tuazione dei piani di cui alla pre-
sente lettera sono conferite nel
rispetto del regime autorizzato-
rio in materia di assunzioni di
cui all’articolo 39, comma 3-bis,
della legge 27 dicembre 1997, n.
449. Contestualmente all’appli-
cazione del piano triennale, il
Ministro della pubblica istruzio-
ne realizza un’attività di moni-
toraggio sui cui risultati, entro
diciotto mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente leg-
ge, riferisce alle competenti
Commissioni parlamentari, an-
che al fine di individuare nuove
modalità di formazione e abili-
tazione e di innovare e aggior-
nare gli attuali sistemi di reclu-
tamento del personale docente,

nonché di verificare, al fine del-
la gestione della fase transitoria,
l’opportunità di procedere a
eventuali adattamenti in rela-
zione a quanto previsto nei pe-
riodi successivi. Con effetto dal-
la data di entrata in vigore del-
la presente legge le graduatorie
permanenti di cui all’articolo 1
del decreto lette 7 aprile 2004, n.
97, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 4 giugno 2004, n.
143, sono trasformate in gra-
duatorie a esaurimento. Sono
fatti salvi gli inserimenti nelle
stesse graduatorie da effettuare
per il biennio 2007-2008 per i do-
centi già in possesso di abilita-
zione, e con riserva del conse-
guimento del titolo di abilitazio-
ne, per i docenti che frequenta-
no, alla data di entrata in vigo-
re della presente legge, i corsi
abilitanti speciali indetti ai sen-
si del predetto decreto legge n.
97 del 2004, i corsi presso le scuo-
le di specializzazione all’inse-
gnamento secondario (Siss), i
corsi biennali accademici di se-
condo livello a indirizzo didatti-
co (Cobaslid), i corsi di didattica
della musica presso i Conserva-
tori di musica e il corso di laurea
in Scienza della formazione pri-
maria. La predetta riserva si in-
tende sciolta con il consegui-
mento del titolo di abilitazione.
Con decreto del Ministro della
pubblica istruzione, sentito il
Consiglio nazionale della pub-
blica istruzione (Cnpi), è succes-
sivamente disciplinata la valu-
tazione dei titoli e dei servizi dei
docenti inclusi nelle predette
graduatorie ai fini della parteci-
pazione ai futuri concorsi per
esami e titoli. In correlazione al-
la predisposizione del piano per
l’assunzione a tempo indetermi-
nato per il personale docente
previsto dalla presente lettera,
è abrogata con effetto dal 1o set-
tembre 2007 la disposizione di
cui al punto B.3), lettera h), del-

montare eccedente la cifra consentita. 

Comma 594
Tagli al proliferare di «ambasciate» del-

le regioni. Infatti, con i fondi derivanti
trasferimenti dello Stato alle regioni,
queste non possono coprire le spese di ac-
quisto o di gestione di sedi di rappresen-
tanza in Paesi esteri, nonché le spese che
scaturiscono dall’istituzione di uffici o di
strutture comunque denominate per la
promozione economica, commerciale e tu-
ristica. La disposizioni non si applica
espressamente agli uffici di rappresen-
tanza delle regioni presso gli organi
dell’Unione europea. 

Comma 595
Qualora una regione dovesse sostene-

re spese di cui al comma 594, nel mede-
simo anno si decurterà una pari somma
dai fondi a qualsiasi titolo trasferiti dal-
lo stato a quella regione. 

Comma 596
Le spese di cui al comma 594 costitui-

scono principi per il rispetto del patto di
stabilità.

Commi 597-598
Stroncata la possibilità per gli enti ter-

ritoriali di istituire proprie sedi di rap-
presentanza all’estero. Il comma infatti,
tranne nel caso di uffici di rappresen-

tanza delle associazioni nazionali degli
enti locali presso organi dell’Ue, non per-
mette a comuni e province, anche in for-
ma associata, di acquistare o gestire se-
di di rappresentanza all’estero o comun-
que di istituire uffici o strutture per la
promozione turistica, economica e com-
merciale. I comuni e le province non po-
tranno coprire in alcun modo le spese so-
stenute per gli interventi precedenti con
fondi derivanti dai trasferimenti dello
Stato.

Comma 599
Anche in questo caso se gli enti locali

sostengano, anche in forma associata,
spese relative a sedi o istituti all’estero,
una cifra corrispondente, nel medesimo
anno, sarà detratta dai fondi statali com-
plessivamente trasferiti a quell’ente. 

Comma 600
Dall’1/1/2007, con un’aggiunta al com-

ma 213-bis della Finanziaria 2006, il
comma dispone la riattivazione delle in-
dennità di trasferta anche per il perso-
nale ispettivo dell’Enpals e dell’Ipsema.
Indennità, lo si ricorda, che il comma 213
della Finanziaria 2006 aveva provvedu-
to a sopprimere.

Comma 601
Nascono due fondi, dal 2007, per au-

mentare l’efficienza e la celerità dei pro-

cessi di finanziamento a favore delle scuo-
le statali. A questi fondi, istituiti presso
il ministero della pubblica istruzione, af-
fluiranno gli stanziamenti dei capitoli
iscritti alle u.p.b. del predetto ministero
denominati «strutture scolastiche», «in-
terventi integrativi disabili» e «program-
mazione e gestione ministeriale del bi-
lancio». Un prossimo dm stabilirà criteri
e parametri per l’assegnazione diretta
delle risorse alle istituzioni scolastiche,
sulle quali lo stesso ministero procederà
ad una specifica attività di monitoraggio. 

Comma 602
La legge 440/97 ha istituito il fondo per

l’arricchimento e l’ampliamento dell’of-
ferta formativa e per gli interventi pere-
quativi. La direttiva 33 è il regolamento
di attuazione della legge 440 circa la de-
stinazione dei fondi.

Comma 603
Le finalità sono quelle di ospitare gli

studenti universitari e di offrire anche
agli altri iscritti alle università servizi di
supporto alla didattica e alla ricerca e at-
tività culturali e ricreative.

Comma 604
L’articolo 10 reca l’elenco delle opera-

zioni esenti da imposta. Il comma 1, n. 20
indica tra le operazioni esenti quelle re-
lative all’educazione, alla didattica e al-

la formazione dell’infanzia e della gio-
ventù.

Comma 605
Prevede la rivisitazione dei criteri per

la formazione delle classi in modo tale da
aumentare il rapporto alunni classe del-
lo 0,4. Secondo la relazione tecnica alle-
gata alla Finanziaria, questa operazione
comporterà un taglio di oltre 19 mila cat-
tedre.

Il dispositivo prevede anche l’adozione
di strategie per ridurre il numero degli
alunni bocciati. Da questa operazione,
sempre secondo la relazione tecnica, do-
vrebbe derivare un taglio di ulteriori 1455
cattedre.

È prevista anche la soppressione del
rapporto 1.138 per l’individuazione del
fabbisogno dei docenti di sostegno in or-
ganico di diritto.

Tale criterio sarà sostituito da proce-
dure volte ad individuare il reale fabbi-
sogno limitando al minimo gli scosta-
menti tra l’organico di diritto e l’organi-
co di fatto.

Viene disposto , inoltre, un piano trien-
nale di assunzioni nell’ordine di 150 mi-
la docenti e 20 mila collaboratori scola-
stici, tecnici e impiegati amministrativi.
Le assunzioni, però, restano vincolate
all’autorizzazione del consiglio dei mini-
stri, che continuerà a fissare il numero
massimo di assunzioni da effettuare di
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la tabella di valutazione dei ti-
toli allegata al decreto lette 7
aprile 2004, n. 97, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 giu-
gno 2004, n. 143. È fatta salva
la valutazione in misura doppia
dei servizi prestati anterior-
mente alla predetta data. Ai do-
centi in possesso dell’abilitazio-
ne in educazione musicale, con-
seguita entro la data di scaden-
za dei termini per l’inclusione
nelle graduatorie permanenti
per i l  biennio 2005/2006-
2006/2007, privi del requisito di
servizio di insegnamento che, al-
la data di entrata in vigore del-
la legge 3 maggio 1999, n. 124,
erano inseriti negli elenchi com-
pilati ai sensi del decreto del Mi-
nistro della pubblica istruzione
13 febbraio 1996, pubblicato nel-
la Gazzetta Ufficiale n. 102 del
3 maggio 1996, è riconosciuto il
diritto all’iscrizione nel secondo
scaglione delle graduatorie per-
manenti di strumento musicale
nella scuola media previsto
dall’articolo 1, comma 2-bis, del
decreto lette 3 luglio 2001, n.
255, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 20 agosto 2001, n.
333. Sono comunque fatte salve
le assunzioni a tempo indeter-
minato già effettuate su posti
della medesima classe di con-
corso. Sui posti vacanti e dispo-
nibili relativi agli anni scolasti-
ci 2007/2008, 2008/2009 e
2009/2010, una volta completa-
te le nomine di cui al comma 619,
si procede alla nomina dei can-
didati che abbiano partecipato
alle prove concorsuali della pro-
cedura riservata bandita con de-
creto del Ministro della pubbli-
ca istruzione 3 ottobre 2006,
pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale, 4a serie speciale, n. 76 del
6 ottobre 2006, che abbiano com-
pletato la relativa procedura
concorsuale riservata, alla qua-
le siano stati ammessi per effet-
to dell’aliquota aggiuntiva del 10
per cento e siano risultati idonei
e non nominati in relazione al
numero dei posti previsti dal

bando. Successivamente si pro-
cede alla nomina dei candidati
che abbiano partecipato alle pro-
ve concorsuali delle procedure ri-
servate bandite con decreto di-
rigenziale 17 dicembre 2002,
pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale, 4a serie speciale, n. 100 del
20 dicembre 2002 e con il pre-
detto decreto ministeriale 3 ot-
tobre 2006, che abbiano supera-
to il colloquio di ammissione ai
corsi di formazione previsti dal-
le medesime procedure, ma non
si siano utilmente collocati nel-
le rispettive graduatorie per la
partecipazione agli stessi corsi di
formazione. Detti candidati pos-
sono partecipare a domanda a un
apposito periodo di formazione e
sono ammessi a completare l’iter
concorsuale sostenendo gli esa-
mi finali previsti nei citati ban-
di, inserendosi nelle rispettive
graduatorie dopo gli ultimi gra-
duati. L’onere relativo al corso
di formazione previsto dal pre-
cedente periodo deve essere so-
stenuto nei limiti degli ordinari
stanziamenti di bilancio. Le no-
mine, fermo restando il regime
autorizzatorio in materia di as-
sunzioni di cui all’articolo 39,
comma 3-bis, della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449, sono confe-
rite secondo l’ordine di indizione
delle medesime procedure con-
corsuali. Nella graduatoria del
concorso riservato indetto con il
decreto dirigenziale 17 dicembre
2002 sono, altresì, inseriti, ulte-
riormente in coda, coloro che
hanno frequentato nell’ambito
della medesima procedura il cor-
so di formazione, superando il
successivo esame finale, ma che
risultano privi del requisito di al-
meno un anno di incarico di pre-
sidenza; 

d) l’attivazione, presso gli uf-
fici scolastici provinciali, di atti-
vità di monitoraggio a sostegno
delle competenze dell’autonomia
scolastica relativamente alle
supplenze brevi, con l’obiettivo
di ricondurre gli scostamenti più
significativi delle assenze ai va-
lori medi nazionali; 

e) ai fini della compiuta at-
tuazione di quanto previsto
dall’articolo 1, comma 128, del-
la legge 30 dicembre 2004, n.
311, l’adozione di un piano bien-
nale di formazione per i docenti
della scuola primaria, da realiz-
zare negli anni scolastici 2007/
2008 e 2008/2009, finalizzato al
conseguimento delle competen-
ze necessarie per l’insegnamen-
to della lingua inglese. A tale fi-
ne, per un rapido conseguimen-
to dell’obiettivo, sono attivati
corsi di formazione anche a di-
stanza, integrati da momenti in-
tensivi in presenza; 

f) il miglioramento dell’effi-
cienza ed efficacia degli attuali
ordinamenti dell’istruzione pro-
fessionale anche attraverso la ri-
duzione, a decorrere dall’anno
scolastico 2007/2008, dei carichi
orari settimanali delle lezioni,
secondo criteri di maggiore fles-
sibilità, di più elevata professio-
nalizzazione e di funzionale col-
legamento con il territorio. 

606. Il decreto concernente la
materia di cui alla lettera a) del
comma 605 è adottato di concer-
to con il Ministro dell’economia
e delle finanze. Il decreto con-
cernente la materia di cui alla
lettera b) del comma 605 è adot-
tato d’intesa con il Ministro del-
la salute. Il decreto concernente
la materia di cui alla lettera c)
del comma 605 è adottato di con-
certo con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e con il Mi-
nistro per le riforme e le inno-
vazioni nella pubblica ammini-
strazione. 

607. La tabella di valutazione
dei titoli allegata al decreto let-
te 7 aprile 2004, n. 97, converti-
to, con modificazioni, dalla leg-
ge 4 giugno 2004, n. 143, e suc-
cessive modificazioni, è ridefini-
ta con decreto del Ministro del-
la pubblica istruzione, sentito il
Cnpi. Il decreto è adottato, a de-
correre dal biennio 2007/2008-
2008/2009, in occasione degli ag-
giornamenti biennali delle gra-
duatorie permanenti di cui
all’articolo 401 del testo unico di

cui al decreto legislativo 16 apri-
le 1994, n. 297, e successive mo-
dificazioni. Sono fatte salve le va-
lutazioni dei titoli conseguiti an-
teriormente e già riconosciuti
nelle graduatorie permanenti
relative al biennio 2005/2006-
2006/2007. Sono ridefinite, in
particolare, le disposizioni ri-
guardanti la valutazione dei ti-
toli previsti dal punto C.11) del-
la predetta tabella, e successive
modificazioni. Ai fini di quanto
previsto dal precedente periodo,
con il decreto di cui al presente
comma sono definiti criteri e re-
quisiti per l’accreditamento del-
le strutture formative e dei cor-
si. 

608. Ai fini di quanto previsto
dall’articolo 35, comma 5, terzo
periodo, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, il Ministro per le
riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione pre-
dispone, di concerto con il Mini-
stro della pubblica istruzione, un
piano organico di mobilità, rela-
tivamente al personale docente
permanentemente inidoneo ai
compiti di insegnamento e collo-
cato fuori ruolo. Tale piano, da
definire entro il 30 giugno 2007,
tiene conto prioritariamente dei
posti vacanti, presso gli uffici
dell’amministrazione scolastica,
nonché presso le amministra-
zioni pubbliche in cui possono es-
sere meglio utilizzate le profes-
sionalità del predetto personale.
In connessione con la realizza-
zione del piano, il termine fissa-
to dalle disposizioni di cui al ci-
tato articolo 35, comma 5, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289,
è prorogato di un anno, ovvero
fino al 31 dicembre 2008. 

609. Il Ministro della pubbli-
ca istruzione predispone uno
specifico piano di riconversione
professionale del personale do-
cente in soprannumero sull’or-
ganico provinciale, finalizzato
all’assorbimento del medesimo
personale. La riconversione, ob-
bligatoria per i docenti interes-
sati, è finalizzata alla copertura
dei posti di insegnamento per

materie affini e dei posti di la-
boratorio compatibili con l’espe-
rienza professionale maturata,
nonché all’acquisizione del tito-
lo di specializzazione per l’inse-
gnamento sui posti di sostegno.
L’assorbimento del personale di
cui al presente comma trova
completa attuazione entro l’an-
no scolastico 2007/2008. 

610. Allo scopo di sostenere
l’autonomia delle istituzioni sco-
lastiche nella dimensione
dell’Unione europea e i processi
di innovazione e di ricerca edu-
cativa delle medesime istituzio-
ni, nonché per favorirne l’inte-
razione con il territorio, è isti-
tuita, presso il Ministero della
pubblica istruzione, ai sensi de-
gli articoli 8 e 9 del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, la
«Agenzia nazionale per lo svi-
luppo dell’autonomia scolasti-
ca», di seguito denominata
«Agenzia», avente sede a Firen-
ze, articolata, anche a livello pe-
riferico, in nuclei allocati presso
gli uffici scolastici regionali e in
raccordo con questi ultimi, con
le seguenti funzioni: 

a) ricerca educativa e consu-
lenza pedagogico- didattica; 

b) formazione e aggiornamen-
to del personale della scuola; 

c) attivazione di servizi di do-
cumentazione pedagogica, di-
dattica e di ricerca e sperimen-
tazione; 

d) partecipazione alle iniziati-
ve internazionali nelle materie
di competenza; 

e) collaborazione alla realiz-
zazione delle misure di sistema
nazionali in materia di istruzio-
ne per gli adulti e di istruzione
e formazione tecnica superiore; 

f) collaborazione con le regio-
ni e gli enti locali. 

611 .  L ’organ i zzaz i one
dell’Agenzia, con articolazione
centrale e periferica, è definita
con regolamento adottato ai sen-
si dell’articolo 8, comma 4, del
decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300. L’Agenzia suben-
tra nelle funzioni e nei compiti
attualmente svolti dagli Istituti

anno in anno. In ogni caso, prima di pro-
cedere a tale autorizzazione, il ministero
della pubblica istruzione dovrà avere il
placet del ministero dell’economia e solo
dopo questi adempimenti il consiglio dei
ministri potrà procedere a disporre il pia-
no delle assunzioni.

L’entrata in vigore della legge finan-
ziaria avrà anche come effetto la tra-
sformazione delle graduatorie perma-
nenti in elenchi ad esaurimento.

Fermo restando che verrà regolar-
mente effettuato l’aggiornamento delle
permanenti per il biennio 2007/2008 e
che saranno comunque inseriti con ri-
serva tutti gli aspiranti che frequenta-
no attualmente corsi per il consegui-
mento dell’abilitazione all’insegnamen-
to. 

L’inserimento avverrà con riserva e la
riserva verrà sciolta al momento del con-
seguimento del titolo di abilitazione.

Il dispositivo prevede anche l’abroga-
zione della norma che dispone la super-
valutazione del servizio di montagna,
fermo restando il mantenimento del di-
ritto alla valutazione del punteggio mag-
giorato già acquisito. Dal 1° settembre
prossimo, dunque, il doppio punteggio
non sarà più attribuito per i servizi pre-
stati da quella data in poi, ma continuerà
ad essere supervalutato e attribuito il

servizio di montagna prestato prima di
quella data.

È prevista anche una sanatoria in fa-
vore dei docenti di strumento musicale
muniti di abilitazione all’insegnamento
conseguita o da conseguire entro i ter-
mini per l’aggiornamento delle gradua-
torie permanenti, che saranno inseriti
nel secondo scaglione delle permanenti
a patto che siano in grado di vantare l’in-
clusione negli elenchi per l’individua-
zione dei supplenti di strumento musi-
cale in vigore immediatamente prima del
25 maggio 1999, data di entrata in vi-
gore della legge 124/99. Il titolo di in-
clusione vale sia che si tratti degli elen-
chi prioritari che di quelli aggiuntivi. Il
dispositivo, infatti, fa riferimento sem-
plicemente agli elenchi previsti dal de-
creto 13 febbraio 1996, che prevede, ap-
punto, sia gli elenchi prioritari (artico-
lo 6, comma 2) che quelli aggiuntivi (ar-
ticolo 6, comma 6).

La parte immediatamente successiva
riguarda, invece, una sanatoria desti-
nata agli aspiranti dirigenti scolastici.
La sanatoria scatterà dopo che saranno
effettuate le nomine dei vincitori dei
nuovi concorsi previsti dal successivo
comma 619 e consentirà l’immissione in
ruolo agli aspiranti presidi che non era-
no riusciti a passare di ruolo con le vec-

chie procedure. In particolare saranno
disposte le immissioni in ruolo dei can-
didati che avevano partecipato alle pro-
ve concorsuali della procedura riserva-
ta bandita con decreto ministeriale 3 ot-
tobre 2006 che avevano completato la
relativa procedura concorsuale riserva-
ta, alla quale erano stati ammessi per
effetto dell’aliquota aggiuntiva del 10%.
E che erano risultati idonei, ma non era-
no stati nominati in relazione al nume-
ro dei posti previsti dal bando.

Dopo di che sarà la volta candidati che
avevano partecipato alle prove concor-
suali delle procedure riservate bandite
con decreto dirigenziale 17 dicembre 2002
e con il decreto ministeriale del 3 ottobre
2006, che avevano superato il colloquio
di ammissione ai corsi di formazione pre-
visti dalle medesime procedure, ma non
si erano utilmente collocati nelle rispet-
tive graduatorie per la partecipazione
agli stessi corsi di formazione.

Viene prevista la formazione per i do-
centi di scuola primaria su posto comu-
ne, che non possiedono competenze per
l’insegnamento della lingua straniera.
Questi interventi serviranno a riassor-
bire su posto comune gli insegnanti di
lingua.

In più, la riduzione delle ore di lezio-
ne nei professionali comporterà un ul-

teriore riduzione del numero delle cat-
tedre.

Comma 606
I regolamenti previsti dal comma 205

saranno formati per il tramite di decreti
interministeriali.

Comma 607
Viene disposta la delegificazione della

tabella di valutazione dei titoli validi per
le graduatorie permanenti. 

Ciò comporterà che la relativa tabella
sarà formata tramite un decreto mini-
steriale che sarà concertato con le orga-
nizzazioni sindacali.

È prevista una rivisitazione del valore
dei titoli relativi ai corsi di perfeziona-
mento e master e dei criteri per indivi-
duare i soggetti accreditati per istituirli
ed organizzarli.

Comma 608
Il dispositivo prevede che i docenti ini-

donei permanentemente all’insegna-
mento siano fatti oggetto di provvedi-
menti di mobilità intercompartimentale.

Per consentire l’attuazione del piano ed
evitare che nel frattempo tali soggetti
vengano licenziati, il termine massimo di
cinque anni di permanenza nel colloca-
mento fuori ruolo viene prorogato di un

Commenti
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regionali di ricerca educativa
(Irre) e dall’Istituto nazionale di
documentazione per l’innovazio-
ne e la ricerca educativa (Indi-
re), che sono contestualmente
soppressi. Al fine di assicurare
l’avvio delle attività dell’Agen-
zia, e in attesa della costituzio-
ne degli organi previsti dagli ar-
ticoli 8 e 9 del decreto legislati-
vo 30 luglio 1999, n. 300, il Pre-
sidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro
della pubblica istruzione, nomi-
na uno o più commissari straor-
dinari. Con il regolamento di cui
al presente comma è individua-
ta la dotazione organica del per-
sonale dell’Agenzia e delle sue
articolazioni territoriali nel li-
mite complessivo del 50 per cen-
to dei contingenti di personale
già previsti per l’Indire e per gli
Irre, che in fase di prima attua-
zione, per il periodo contrattua-
le in corso, conserva il tratta-
mento giuridico ed economico in
godimento. Il predetto regola-
mento disciplina, altresì, le mo-
dalità di stabilizzazione, attra-
verso prove selettive, dei rap-
porti di lavoro esistenti anche a
titolo precario, purché costituite
mediante procedure selettive di
natura concorsuale. 

612. Al fine di potenziare la
qualificazione scientifica nonché
l’autonomia amministrativa
dell’Istituto nazionale per la va-
lutazione del sistema educativo
di istruzione e di formazione (In-
valsi), al decreto legislativo 19
novembre 2004, n. 286, sono ap-
portate le seguenti modificazio-
ni, che non devono comportare
oneri aggiuntivi a carico del bi-
lancio dello Stato: 

a) le parole: «Comitato diretti-
vo» sono sostituite, ovunque ri-
corrano, dalle seguenti: «Comi-
tato di indirizzo»; 

b) l’articolo 4 è sostituito dal
seguente: 

«Art. 4. - (Organi). - 1. Gli or-
gani dell’Istituto sono: 

a) il Presidente; 
b) il Comitato di indirizzo; 
c) il Collegio dei revisori dei

conti»; c) all’articolo 5, il comma
1 è sostituito dal seguente: 

«1. Il Presidente è scelto tra
persone di alta qualificazione
scientifica e con adeguata cono-
scenza dei sistemi di istruzione
e formazione e dei sistemi di va-
lutazione in Italia e all’estero. È
nominato con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa
deliberazione del Consiglio dei
ministri, su designazione del Mi-
nistro, tra una terna di nomina-
tivi proposti dal Comitato di in-
dirizzo dell’Istituto fra i propri
componenti. L’incarico ha dura-
ta triennale ed è rinnovabile, con
le medesime modalità, per un ul-
teriore triennio»; 

d) all’articolo 6, il comma 1 è
sostituito dal seguente: 

«1. Il Comitato di indirizzo è
composto dal Presidente e da ot-
to membri, nel rispetto del prin-
cipio di pari opportunità, dei
quali non più di quattro prove-
nienti dal mondo della scuola. I
componenti del Comitato sono
scelti dal Ministro tra esperti nei
settori di competenza dell’Isti-
tuto, sulla base di una indica-
zione di candidati effettuata da
un’apposita commissione, pre-
vio avviso da pubblicare nella
Gazzetta Ufficiale finalizzato
all’acquisizione dei curricula. La
commissione esaminatrice, no-
minata dal Ministro, è composta
da tre membri compreso il Pre-
sidente, dotati delle necessarie
competenze amministrative e
scientifiche». 

613. L’Invalsi, fermo restando
quanto previsto dall’articolo 20
del contratto collettivo naziona-
le di lavoro relativo al persona-
le dell’area V della dirigenza per
il quadriennio normativo 2002-
2005 e il primo biennio econo-
mico 2002-2003, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 113 al-
la Gazzetta Ufficiale n. 103 del 5
maggio 2006 e nel rispetto delle
prerogative del dirigente gene-
rale dell’ufficio scolastico regio-
nale, sulla base delle indicazio-
ni del Ministro della pubblica
istruzione, assume i seguenti

compiti: 
a) formula al Ministro della

pubblica istruzione proposte per
la piena attuazione del sistema
di valutazione dei dirigenti sco-
lastici; 

b) definisce le procedure da se-
guire per la valutazione dei di-
rigenti scolastici; 

c) formula proposte per la for-
mazione dei componenti del
team di valutazione; 

d) realizza il monitoraggio sul-
lo sviluppo e sugli esiti del si-
stema di valutazione. 

614. Le procedure concorsua-
li di reclutamento del personale,
di cui alla dotazione organica de-
finita dalla tabella A allegata al
decreto legislativo 19 novembre
2004, n. 286, devono essere
espletate entro sei mesi dalla in-
dizione dei relativi bandi, con
conseguente assunzione con con-
tratto a tempo indeterminato dei
rispettivi vincitori. 

615. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente
legge, il Presidente e i compo-
nenti del Comitato direttivo
dell’Invalsi cessano dall’incari-
co. In attesa della costituzione
dei nuovi organi, il Presidente
del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro della pubbli-
ca istruzione, nomina uno o più
commissari straordinari. 

616. Il riscontro di regolarità
amministrativa e contabile pres-
so le istituzioni scolastiche sta-
tali è effettuato da due revisori
dei conti, nominati dal Ministro
dell’economia e delle finanze e
dal Ministro della pubblica
istruzione, con riferimento agli
ambiti territoriali scolastici. La
minore spesa derivante dall’at-
tuazione del presente comma re-
sta a disposizione delle istitu-
zioni scolastiche interessate. 

617. I revisori dei conti, in rap-
presentanza del Ministero
dell’economia e delle finanze e
del Ministero della pubblica
istruzione, già nominati dal com-
petente ufficio scolastico regio-
nale, sono confermati fino
all’emanazione del decreto di no-

mina dei rispettivi Ministeri e
comunque non oltre l’entrata in
vigore del provvedimento di mo-
difica al regolamento concer-
nente le «Istruzioni generali sul-
la gestione amministrativo-con-
tabile delle istituzioni scolasti-
che» di cui al decreto del Mini-
stero della pubblica istruzione
1o febbraio 2001, n. 44. 

618. Con regolamento da ema-
nare ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono definite le mo-
dalità delle procedure concor-
suali per il reclutamento dei di-
rigenti scolastici secondo i se-
guenti principi: cadenza trien-
nale del concorso su tutti i posti
vacanti nel triennio; unificazio-
ne dei tre settori di dirigenza sco-
lastica; accesso aperto al perso-
nale docente ed educativo delle
istituzioni scolastiche ed educa-
tive statali, in possesso di lau-
rea, che abbia maturato dopo la
nomina in ruolo un servizio ef-
fettivamente prestato di almeno
cinque anni; previsione di una
preselezione mediante prove og-
gettive di carattere culturale e
professionale, in sostituzione
dell’attuale preselezione per ti-
toli; svolgimento di una o più pro-
ve scritte, cui sono ammessi tut-
ti coloro che superano la prese-
lezione; effettuazione di una pro-
va orale; valutazione dei titoli;
formulazione della graduatoria
di merito; periodo di formazione
e tirocinio, di durata non supe-
riore a quattro mesi, nei limiti
dei posti messi a concorso, con
conseguente soppressione
dell’aliquota aggiuntiva del 10
per cento. Con effetto dalla data
di entrata in vigore del regola-
mento previsto dal presente
comma sono abrogate le disposi-
zioni vigenti con esso incompa-
tibili, la cui ricognizione è affi-
data al regolamento medesimo. 

619. In attesa dell’emanazio-
ne del regolamento di cui al com-
ma 618 si procede alla nomina
sui posti previsti dal bando di
concorso ordinario a dirigente
scolastico indetto con decreto di-

r e t t o r ia l e  de l  Min i s t e ro
dell’istruzione, dell’università e
della ricerca 22 novembre 2004,
pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale - 4a serie speciale - n. 94 del
26 novembre 2004, e, ove non
sufficienti, sui posti vacanti e di-
sponibili relativi agli anni scola-
stici 2007/2008 e 2008/2009, dei
candidati del citato concorso
compresi i candidati in possesso
dei prescritti requisiti ammessi
con riserva a seguito di provve-
dimento cautelare in sede giuri-
sdizionale o amministrativa che
abbiano superato le prove di esa-
me propedeutiche alla fase del-
la formazione con la produzione
da parte degli stessi di una re-
lazione finale e il rilascio di un
attestato positivo da parte del di-
rettore del corso, senza effettua-
zione dell’esame finale previsto
dal bando medesimo. Si procede,
altresì, sui posti vacanti e di-
sponibili a livello regionale rela-
tivi al medesimo periodo, alla no-
mina degli altri candidati che ab-
biano superato le prove di esa-
me propedeutiche al corso di for-
mazione del predetto concorso
ma non vi abbiano partecipato
perché non utilmente collocati
nelle relative graduatorie; que-
sti ultimi devono partecipare con
esito positivo a un apposito cor-
so intensivo di formazione, in-
detto dall’amministrazione con
le medesime modalità di cui so-
pra, che si conclude nell’anno
scolastico 2006/2007; le nomine
di cui al presente comma, fermo
restando il regime autorizzato-
rio in materia di assunzioni di
cui all’articolo 39, comma 3-bis,
della legge 27 dicembre 1997, n.
449, sono conferite secondo l’or-
dine della graduatoria di meri-
to. 

620. Dall’attuazione dei com-
mi da 605 a 619 devono conse-
guire economie di spesa per un
importo complessivo non infe-
riore a euro 448,20 milioni per
l’anno 2007, a euro 1.324,50 mi-
lioni per l’anno 2008 e a euro

anno, fino al 31 dicembre 2008.

Comma 609
È prevista la riconversione professio-

nale per i docenti in esubero. Vale a dire,
la frequenza a corsi abilitanti obbligato-
ri per consentire la mobilità professiona-
le dei docenti di ruolo in eccedenza ri-
spetto all’organico.

La riconversione potrà essere effettua-
ta anche tramite la frequenza a corsi di
specializzazione per il sostegno.

Comma 610
È una misura volta a contenere il nu-

mero dei distacchi dei dipendenti attual-
mente in forza presso l’Irre e l’Indire.

Sarà realizzata tramite la fusione dei
due Istituti in un’unica agenzia che avrà
un organico complessivamente inferiore
a quello dell’Irre e dell’Indire. La ridu-
zione del numero dei distacchi compor-
terà la restituzione all’insegnamento dei
docenti distaccati o comunque, per i non
docenti, la restituzione alle precedenti
mansioni e un risparmio di spesa per ef-
fetto della mancata stipula di contratti a
tempo determinato per la sostituzione dei
distaccati.

Comma 611
L’organizzazione dell’agenzia che so-

stituirà Irre e Indire avverrà a seguito
dell’emanazione di un apposito regola-
mento. Nel frattempo l’agenzia sarà av-
viata tramite la nomina di un commis-
sario nominato del presidente del consi-
glio.

Comma 612
L’Invalsi è l’istituto nazionale per la

valutazione del sistema educativo di
istruzione e formazione.

Questo comma reca norme volte a mi-
gliorarne l’autonomia organizzativa e a
definire i criteri di individuazione del
presidente dell’istituto, con particolare
riferimento all’alta qualificazione scien-
tifica e alla conoscenza dei sistemi di
istruzione, formazione e valutazione.

Comma 613
Vengono ridefiniti i compiti dell’istitu-

to chiarendo le relative competenze in
materia di valutazione dei dirigenti sco-
lastici.

Comma 614
Questo comma fissa in sei mesi i ter-

mini per l’assuzione a tempo indetermi-
nato dei vincitori di concorso.

Comma 615
All’atto dell’entrata in vigore della Fi-

nanziaria i vertici dell’Invalsi saranno az-
zerati e le rispettive funzioni e mansioni
saranno svolti da uno o due commissari
governativi.

Comma 616
Anche questa è una misura di conteni-

mento della spesa: il collegio dei reviso-
ri, oggi costituito da tre persone, viene ri-
dotto a due soli elementi.

Comma 617
È una norma transitoria che proroga il

mandato dei revisori in carica fino alla
nomina dei nuovi revisori. La stessa nor-
ma dispone, comunque, la cessazione de-
gli attuali revisori all’atto dell’emanazio-
ne del nuovo regolamento di contabilità
delle istituzioni scolastiche.

Comma 618
Questo comma dispone una completa

riforma dell’istituto del reclutamento dei
dirigenti scolastici.

Le nuove selezioni concorsuali si svol-
geranno con procedure più semplici ri-
spetto a oggi. Anzitutto non sarà più ef-
fettuata la selezione per titoli e saran-
no ammessi al concorso tutti i docenti in
possesso di laurea con cinque anni di
ruolo (oggi ce ne vogliono 7). I candida-
ti ammessi saranno poi selezionati con

una prova preliminare tramite test og-
gettivi, alla quale seguiranno più prove
scritte e una prova orale. Dopo di che si
procederà alla valutazione dei titoli e al-
la compilazione della graduatoria. I do-
centi utilmente inseriti in graduatoria
avranno accesso a un corso di formazio-
ne di quattro mesi, a numero chiuso e
limitatamente al numero dei posti mes-
si a concorso. Dunque, senza amplia-
mento del 10% degli aventi titolo, come
accade oggi.

Comma 619
Questo comma dispone la sanatoria per

gli aspiranti dirigenti scolastici che era-
no stati ammessi al corso concorso con ri-
serva a seguito della presentazione di ri-
corsi al Tar.

Questi candidati saranno immessi nei
ruoli dei dirigenti scolastici in attesa
dell’emanazione del nuovo regolamento.

La sanatoria è prevista anche per co-
loro che avevano superato le prove pro-
pedeutiche al corso concorso, ma non era-
no stati ammessi perché non utilmente
collocati in graduatoria.

Comma 620
In buona sostanza, questo comma chia-

risce che la ratio delle norme contenute
dal comma 605 al 619 è quella di ridurre
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1.402,20 milioni a decorrere
dall’anno 2009. 

621. Al fine di garantire l’ef-
fettivo conseguimento degli
obiettivi di risparmio di cui ai
commi 483 e 620, in caso di ac-
certamento di minori economie,
si provvede: 

a) relativamente al comma
483, alla riduzione delle dota-
zioni di bilancio, relative ai tra-
sferimenti agli enti pubblici, ivi
comprese quelle determinate ai
sensi dell’articolo 11, comma 3,
lettera d), della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modi-
ficazioni, in maniera lineare, fi-
no a concorrenza degli importi
indicati dal medesimo comma
483; 

b) relativamente al comma
620, a ridurre le dotazioni com-
plessive di bilancio del Ministe-
ro della pubblica istruzione, a ec-
cezione di quelle relative alle
competenze spettanti al perso-
nale della scuola e dell’ammini-
strazione centrale e periferica
della pubblica istruzione, in ma-
niera lineare, fino a concorrenza
degli importi indicati dal mede-
simo comma 620. 

622. L’istruzione impartita
per almeno dieci anni è obbliga-
toria ed è finalizzata a consenti-
re il conseguimento di un titolo
di studio di scuola secondaria su-
periore o di una qualifica pro-
fessionale di durata almeno
triennale entro il diciottesimo
anno di età. L’età per l’accesso al
lavoro è conseguentemente ele-
vata da quindici a sedici anni.
Resta fermo il regime di gratuità
ai sensi degli articoli 28, comma
1, e 30, comma 2, secondo perio-
do, del decreto legislativo 17 ot-
tobre 2005, n. 226. L’adempi-
mento dell’obbligo di istruzione
deve consentire, una volta con-
seguito il titolo di studio conclu-
sivo del primo ciclo, l’acquisizio-
ne dei saperi e delle competenze
previste dai curricula relativi ai
primi due anni degli istituti di
istruzione secondaria superiore,
sulla base di un apposito rego-
lamento adottato dal Ministro
della pubblica istruzione ai sen-
si dell’articolo 17, comma 3, del-

la legge 23 agosto 1988, n. 400.
Nel rispetto degli obiettivi di ap-
prendimento generali e specifici
previsti dai predetti curricula,
possono essere concordati tra il
Ministero della pubblica istru-
zione e le singole regioni percor-
si e progetti che, fatta salva l’au-
tonomia delle istituzioni scola-
stiche, siano in grado di preve-
nire e contrastare la dispersione
e di favorire il successo nell’as-
solvimento dell’obbligo di istru-
zione. Le strutture formative che
concorrono alla realizzazione dei
predetti percorsi e progetti de-
vono essere inserite in un appo-
sito elenco predisposto con de-
creto del Ministro della pubbli-
ca istruzione. Il predetto decre-
to è redatto sulla base di criteri
predefiniti con decreto del Mini-
stro della pubblica istruzione,
sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano. Sono
fatte salve le competenze delle
regioni a statuto speciale e del-
le province autonome di Trento
e di Bolzano, in conformità ai ri-
spettivi statuti e alle relative
norme di attuazione, nonché al-
la legge costituzionale 18 ottobre
2001, n. 3. L ’innalzamento
dell’obbligo di istruzione decor-
re dall’anno scolastico 2007/
2008. 

623. Nella provincia autono-
ma di Bolzano, considerato il suo
particolare sistema della forma-
zione professionale, l’ultimo an-
no dell’obbligo scolastico di cui
al precedente comma può essere
speso anche nelle scuole profes-
sionali provinciali in abbina-
mento con adeguate forme di ap-
prendistato. 

624. Fino alla messa a regime
di quanto previsto dal comma
622, proseguono i percorsi spe-
rimentali di istruzione e forma-
zione professionale di cui all’ar-
ticolo 28 del decreto legislativo
17 ottobre 2005, n. 226. Resta-
no, pertanto, confermati i finan-
ziamenti destinati dalla norma-
tiva vigente alla realizzazione
dei predetti percorsi. Dette ri-
sorse per una quota non supe-
riore al 3 per cento sono desti-

nate alle misure nazionali di si-
stema ivi compreso il monito-
raggio e la valutazione. Le strut-
ture che realizzano tali percorsi
sono accreditate dalle regioni
sulla base dei criteri generali de-
finiti con decreto adottato dal
Ministro della pubblica istruzio-
ne di concerto con il Ministro del
lavoro e della previdenza socia-
le, previa intesa con la Confe-
renza unificata di cui all’artico-
lo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281. 

625. Per l’attivazione dei pia-
ni di edilizia scolastica di cui
all’articolo 4 della legge 11 gen-
naio 1996, n. 23, è autorizzata la
spesa di 50 milioni di euro per
l’anno 2007 e di 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni
2008 e 2009. Il 50 per cento del-
le risorse assegnate annual-
mente ai sensi del precedente
periodo è destinato al completa-
mento delle attività di messa in
sicurezza e di adeguamento a
norma degli edifici scolastici da
parte dei competenti enti locali.
Per le finalità di cui al prece-
dente periodo, lo Stato, la regio-
ne e l’ente locale interessato con-
corrono, nell’ambito dei piani di
cui all’articolo 4 della medesima
legge n. 23 del 1996, in parti
uguali per l’ammontare come so-
pra determinato, ai fini del fi-
nanziamento dei singoli inter-
venti. Per il completamento del-
le opere di messa in sicurezza e
di adeguamento a norma, le re-
gioni possono fissare un nuovo
termine di scadenza al riguardo,
comunque non successivo al 31
dicembre 2009, decorrente dalla
data di sottoscrizione dell’accor-
do denominato «patto per la si-
curezza» tra Ministero della pub-
blica istruzione, regione ed enti
locali della medesima regione. 

626. Nella logica degli inter-
venti per il miglioramento delle
misure di prevenzione di cui al
decreto legislativo 23 febbraio
2000, n. 38, e successive modifi-
cazioni, il consiglio di indirizzo e
di vigilanza dell’Istituto nazio-
nale per l’assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro (Inail) de-
finisce, in via sperimentale per
il triennio 2007-2009, d’intesa

con il Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale, con il Mi-
nistro della pubblica istruzione
e con gli enti locali competenti,
indirizzi programmatici per la
promozione e il finanziamento di
progetti degli istituti di istru-
zione secondaria di primo grado
e superiore per l’abbattimento
delle barriere architettoniche o
l’adeguamento delle strutture
alle vigenti disposizioni in tema
di sicurezza e igiene del lavoro.
Il consiglio di indirizzo e di vigi-
lanza dell’Inail determina altre-
sì l’entità delle risorse da desti-
nare annualmente alle finalità
di cui al presente comma, utiliz-
zando a tale fine anche le risor-
se che si rendessero disponibili
a conclusione delle iniziative di
attuazione dell’articolo 24 del ci-
tato decreto legislativo n. 38 del
2000. Sulla base degli indirizzi
definiti, il consiglio di ammini-
strazione dell’Inail definisce i
criteri e le modalità per l’appro-
vazione dei singoli progetti e
provvede all’approvazione dei fi-
nanziamenti dei singoli proget-
ti. 

627. Al fine di favorire am-
pliamenti dell’offerta formativa
e una piena fruizione degli am-
bienti e delle attrezzature scola-
stiche, anche in orario diverso da
quello delle lezioni, in favore de-
gli alunni, dei loro genitori e, più
in generale, della popolazione
giovanile e degli adulti, il Mini-
stro della pubblica istruzione de-
finisce, secondo quanto previsto
dall’articolo 9 del regolamento di
cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 8 marzo 1999, n.
275, criteri e parametri sulla ba-
se dei quali sono attribuite le re-
lative risorse alle istituzioni sco-
lastiche. 

628. La gratuità parziale dei
libri di testo di cui all’articolo 27,
comma 1, della legge 23 dicem-
bre 1998, n. 448, è estesa agli stu-
denti del primo e del secondo an-
no dell’istruzione secondaria su-
periore. Il disposto del comma 3
del medesimo articolo 27 si ap-
plica anche per il primo e per il
secondo anno dell’istruzione se-
condaria superiore e si applica,
altresì, limitatamente all’indivi-

duazione dei criteri per la de-
terminazione del prezzo massi-
mo complessivo della dotazione
libraria, agli anni successivi al
secondo. Le istituzioni scolasti-
che, le reti di scuole e le asso-
ciazioni dei genitori sono auto-
rizzate al noleggio di libri scola-
stici agli studenti e ai loro geni-
tori. 

629. Le amministrazioni inte-
ressate possono, a fronte di par-
ticolari esigenze, disporre che il
beneficio previsto dall’articolo
27, comma 1, della citata legge
n. 448 del 1998 sia utilizzato per
l’assegnazione, anche in como-
dato, dei libri di testo agli alun-
ni, in possesso dei requisiti ri-
chiesti che adempiono l’obbligo
scolastico. 

630. Per fare fronte alla cre-
scente domanda di servizi edu-
cativi per i bambini al di sotto
dei tre anni di età, sono attiva-
ti, previo accordo in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, progetti te-
si all’ampliamento qualificato
dell’offerta formativa rivolta a
bambini dai 24 ai 36 mesi di età,
anche mediante la realizzazione
di iniziative sperimentali im-
prontate a criteri di qualità pe-
dagogica, flessibilità, risponden-
za alle caratteristiche della spe-
cifica fascia di età. I nuovi ser-
vizi possono articolarsi secondo
diverse tipologie, con priorità
per quelle modalità che si quali-
ficano come sezioni sperimenta-
li aggregate alla scuola dell’in-
fanzia, per favorire un’effettiva
continuità del percorso formati-
vo lungo l’asse cronologico 0-6
anni di età. Il Ministero della
pubblica istruzione concorre al-
la realizzazione delle sezioni
sperimentali attraverso un pro-
getto nazionale di innovazione
ordinamentale ai sensi dell’arti-
colo 11 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 marzo 1999, n. 275, e
assicura specifici interventi for-
mativi per il personale docente
e non docente che chiede di es-
sere utilizzato nei nuovi servizi.
A tale fine sono utilizzate an-
nualmente le risorse previste

l’entità della spesa pubblica nella scuola.

Comma 621
Viene disposta la riduzione dei fondi da

assegnare agli enti pubblici e al ministe-
ro della pubblica istruzione.

Comma 622
Viene disposto l’innalzamento dell’ob-

bligo scolastico da 15 a 16 anni a parti-
re dall’anno scolastico 2007/2008. E dun-
que, l’età minima per l’inserimento nel
mondo del lavoro viene elevata di un an-
no. È prevista anche possibilità che le
istituzioni scolastiche siano affiancate
da enti di formazione per evitare la di-
spersione scolastica nel biennio succes-
sivo alla scuola secondaria di I grado.

Comma 623
È una norma speciale, riservata alla

provincia di Bolzano, che consente
l’adempimento dell’ultimo anno dell’ob-
bligo scolastico anche in scuole profes-
sionali in abbinamento con l’apprendi-
stato.

Comma 624
È una norma transitoria che prolunga

la validità del percorso formativo speri-
mentale individuato dal decreto di at-
tuazione della legge Moratti.

Tali corsi continueranno ad esistere fi-
no a quando non andrà a regime la nuo-
va norma sull’innalzamento dell’obbligo
scolastico.

Comma 625
Questo comma dispone complessiva-

mente lo stanziamento di 250 milioni di
euro in tre anni, per fare fronte alle ne-
cessità di adeguamento alla normativa
sulla sicurezza di tutte le scuole situate
sul territorio nazionale.

Comma 626
È prevista la promozione di progetti per

l’abbattimento delle barriere architetto-
niche, da finanziare anche con i fondi ri-
cavati dalla lotta all’evasione contributi-
va da parte dei datori di lavoro.

Comma 627
Viene affidato al ministero della pub-

blica istruzione il compito di definire i cri-
teri per assegnare alle scuole i finanzia-
menti per l’arricchimento dell’offerta for-
mativa, che avviene mediante l’introdu-

zione di insegnamenti facoltativi e ini-
ziative volte anche all’educazione degli
adulti.

Comma 628
La gratuità parziale dei libri di testo

viene estesa anche agli studenti del se-
condo anno delle superiori. Il beneficio,
previsto dalla legge 448/98, è regolato dal
decreto del presidente del consiglio dei
ministri 320/99 e prevede sussidi in fa-
vore delle famiglie che non superano un
reddito pari a 30 milioni di vecchie lire.

Viene prevista anche la possibilità, per
le scuole di noleggiare i libri scolastici agli
studenti e ai loro genitori.

Comma 629
È possibile, in alternativa al sussidio,

assegnare i libri in comodato d’uso.

Comma 630
Si tratta delle cosiddette classi prima-

vera.
L’introduzione di questo nuovo istitu-

to, alternativo all’anticipo, dovrebbe con-
sentire di accogliere nella scuola dell’in-
fanzia anche i bambini di età compresa
tra i due e i tre anni.

Sono previsti interventi di formazione
in favore delle insegnanti che manifeste-
ranno la propria disponibilità ad inse-
gnare in queste classi.

Comma 631
È prevista una completa rivisitazione

della normativa sugli Ifts, che avverrà
tramite una direttiva del presidente del
consiglio, che sarà adottata di concerto
con i ministeri del lavoro e della pubbli-
ca istruzione, dopo avere acquisito il pa-
rere della conferenza unificata.

Comma 632
I centri territoriali per gli adulti sa-

ranno riorganizzati mediante la creazio-
ne di centri provinciali dotati di autono-
mia di funzioni e di un proprio organico,
distinto da quello delle istituzioni scola-
stiche. In ogni caso, questa operazione
non comporterà incrementi nell’organico
complessivo.

Comma 633
Vengono stanziati 30 milioni di euro

per l’acquisto di computer e altri stru-
menti tecnologici per il supporto alla di-
dattica. Il finanziamento vale complessi-
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dall’articolo 7, comma 5, della
legge 28 marzo 2003, n. 53, de-
stinate al finanziamento dell’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera e), ul-
timo periodo, della medesima
legge. L’articolo 2 del decreto le-
gislativo 19 febbraio 2004, n. 59,
è abrogato. 

631. A decorrere dall’anno
2007, il sistema dell’istruzione e
formazione tecnica superiore
(Ifts), di cui all’articolo 69 della
legge 17 maggio 1999, n. 144, è
riorganizzato nel quadro del po-
tenziamento dell’alta formazio-
ne professionale e delle misure
per valorizzare la filiera tecnico-
scientifica, secondo le linee gui-
da adottate con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro
della pubblica istruzione formu-
lata di concerto con il Ministro
del lavoro e della previdenza so-
ciale e con il Ministro dello svi-
luppo economico, previa intesa
in sede di Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281,
ai sensi del medesimo decreto le-
gislativo. 

632. Ferme restando le com-
petenze delle regioni e degli en-
ti locali in materia, in relazione
agli obiettivi fissati dall’Unione
europea, allo scopo di far conse-
guire più elevati livelli di istru-
zione alla popolazione adulta,
anche immigrata con particola-
re riferimento alla conoscenza
della lingua italiana, i centri ter-
ritoriali permanenti per l’educa-
zione degli adulti e i corsi sera-
li, funzionanti presso le istitu-
zioni scolastiche di ogni ordine e
grado, sono riorganizzati su ba-
se provinciale e articolati in re-
ti territoriali e ridenominati
«Centri provinciali per l’istru-
zione degli adulti». A essi è at-
tribuita autonomia amministra-
tiva, organizzativa e didattica,
con il riconoscimento di un pro-
prio organico distinto da quello
degli ordinari percorsi scolasti-
ci, da determinare in sede di con-
trattazione collettiva nazionale,
nei limiti del numero delle au-
tonomie scolastiche istituite in
ciascuna regione e delle attuali
disponibilità complessive di or-

ganico. Alla riorganizzazione di
cui al presente comma, si prov-
vede con decreto del Ministro
della pubblica istruzione, senti-
ta la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, ai
sensi del medesimo decreto legi-
slativo. 

633. Per gli anni 2007, 2008 e
2009, è autorizzata la spesa di
30 milioni di euro, da iscrivere
nello stato di previsione del Mi-
nistero della pubblica istruzio-
ne, con lo scopo di dotare le scuo-
le di ogni ordine e grado delle in-
novazioni tecnologiche necessa-
rie al migliore supporto delle at-
tività didattiche. 

634. Per gli interventi previ-
sti dai commi da 622 a 633, con
esclusione del comma 625, è au-
torizzata la spesa di euro 220 mi-
lioni a decorrere dall’anno 2007.
Su proposta del Ministro della
pubblica istruzione sono dispo-
ste, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, le
variazioni di bilancio per l’asse-
gnazione delle risorse agli inter-
venti previsti dai commi da 622
a 633. 

635. Al fine di dare il necessa-
rio sostegno alla funzione pub-
blica svolta dalle scuole parita-
rie nell’ambito del sistema na-
zionale di istruzione, a decorre-
re dall’anno 2007, gli stanzia-
menti, iscritti nelle unità previ-
sionali di base «Scuole non sta-
tali» dello stato di previsione del
Ministero della pubblica istru-
zione, sono incrementati com-
plessivamente di 100 milioni di
euro, da destinare prioritaria-
mente alle scuole dell’infanzia. 

636. Il Ministro della pubbli-
ca istruzione definisce annual-
mente, con apposito decreto, i
criteri e i parametri per l’asse-
gnazione dei contributi alle scuo-
le paritarie e, in via prioritaria,
a quelle che svolgono il servizio
scolastico senza fini di lucro e che
comunque non siano legate con
società aventi fini di lucro o da
queste controllate. In tale ambi-
to i contributi sono assegnati se-
condo il seguente ordine di prio-
rità: scuole dell’infanzia, scuole
primarie e scuole secondarie di

primo e secondo grado. 
637. Il sistema universitario

concorre alla realizzazione degli
obiettivi di finanza pubblica per
il triennio 2007-2009, garanten-
do che il fabbisogno finanziario,
riferito alle università statali, ai
dipartimenti e a tutti gli altri
centri con autonomia finanziaria
e contabile, da esso complessi-
vamente generato in ciascun an-
no non sia superiore al fabbiso-
gno determinato a consuntivo
nell’esercizio precedente, incre-
mentato del 3 per cento. Il Mi-
nistro dell’università e della ri-
cerca procede annualmente alla
determinazione del fabbisogno
finanziario programmato per
ciascun ateneo, sentita la Con-
ferenza dei rettori delle univer-
sità italiane (Crui), tenendo con-
to degli obiettivi di riequilibrio
nella distribuzione delle risorse
e delle esigenze di razionalizza-
zione del sistema universitario,
garantendo l’equilibrata distri-
buzione delle opportunità for-
mative. 

638. Il Consiglio nazionale del-
le ricerche, l’Agenzia spaziale
italiana, l’Istituto nazionale di fi-
sica nucleare, l’Ente per le nuo-
ve tecnologie, l’energia e l’am-
biente, il Consorzio per l’area di
ricerca scientifica e tecnologica
di Trieste e l’Istituto nazionale
di geofisica e vulcanologia con-
corrono alla realizzazione degli
obiettivi di finanza pubblica per
il triennio 2007-2009, garanten-
do che il fabbisogno finanziario
complessivamente generato in
ciascun anno non sia superiore
al fabbisogno determinato a con-
suntivo nell’esercizio preceden-
te incrementato del 4 per cento
annuo. 

639. Il fabbisogno di ciascuno
degli enti di ricerca di cui al com-
ma 638 è determinato annual-
mente nella misura inferiore tra
il fabbisogno programmato e
quello realizzato nell’anno pre-
cedente incrementato del tasso
di crescita previsto dal medesi-
mo comma 638. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, su proposta del Ministro
dell’università e della ricerca e
del Ministro dello sviluppo eco-

nomico, possono essere intro-
dotte modifiche al fabbisogno an-
nuale spettante a ciascun ente
di ricerca ai sensi del presente
comma, previa compensazione
con il fabbisogno annuale degli
altri enti di ricerca e comunque
nei limiti del fabbisogno com-
plessivo programmato e possono
essere altresì determinati i pa-
gamenti annuali che non con-
corrono al consolidamento del
fabbisogno programmato per
ciascun ente di ricerca, derivan-
ti da accordi di programma e con-
venzioni per effetto dei quali gli
enti medesimi agiscono in veste
di attuatori dei programmi e at-
tività per conto e nell’interesse
dei Ministeri che li finanziano. 

640. Per il triennio 2007-2009
continua ad applicarsi la disci-
plina di cui all’articolo 3, comma
5, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350. 

641. Per le finalità di cui al de-
creto legislativo 5 giugno 1998,
n. 204, recante disposizioni per
il coordinamento, la program-
mazione e la valutazione della
politica nazionale relativa alla
ricerca scientifica e tecnologica,
è autorizzata la spesa di 20 mi-
lioni di euro per gli anni 2007,
2008 e 2009. 

642. Il fabbisogno finanziario
annuale determinato per il si-
stema universitario statale dal
comma 637 e per i principali en-
ti pubblici di ricerca dal comma
638 è incrementato degli oneri
contrattuali del personale limi-
tatamente a quanto dovuto a ti-
tolo di competenze arretrate. 

643. Per gli anni 2008 e 2009
gli enti di ricerca pubblici pos-
sono procedere ad assunzioni di
personale con rapporto di lavoro
a tempo indeterminato entro il
limite dell’80 per cento delle pro-
prie entrate correnti complessi-
ve, come risultanti dal bilancio
consuntivo dell’anno preceden-
te, purché entro il limite delle ri-
sorse relative alla cessazione dei
rapporti di lavoro a tempo inde-
terminato complessivamente in-
tervenute nel precedente anno. 

644. Sono fatti salvi i principi
di cui ai commi 526 e 529. 

645. Nell’anno 2007, gli enti di

cui al comma 643 possono av-
viare procedure concorsuali vol-
te alla costituzione di rapporti di
lavoro a tempo indeterminato, la
cui costituzione effettiva non può
comunque intervenire in data
antecedente al 1o gennaio 2008,
fermi i limiti di cui al medesimo
comma 643 riferiti all’anno
2006. 

646. Ai fini dell’applicazione
dei commi 643 e 645, sono fatte
salve le assunzioni conseguenti
a bandi di concorso già pubbli-
cati ovvero a procedure già av-
viate alla data del 30 settembre
2006 e i rapporti di lavoro costi-
tuiti all’esito dei medesimi sono
computati ai fini dell’applicazio-
ne dei predetti commi. 

647. In attesa della riforma
dello stato giuridico dei ricerca-
tori universitari, il Ministro
dell’università e della ricerca,
con proprio decreto da emanare
entro il 31 marzo 2007, sentiti il
Consiglio universitario naziona-
le (Cun) e la CRUI, disciplina le
modalità di svolgimento dei con-
corsi per ricercatore, banditi dal-
le università successivamente
alla data di emanazione del pre-
detto decreto ministeriale, con
particolare riguardo alle moda-
lità procedurali e ai criteri di va-
lutazione dei titoli didattici e
dell’attività di ricerca, garan-
tendo celerità, trasparenza e al-
lineamento agli standard inter-
nazionali. 

648. Al fine di consentire il re-
clutamento straordinario di ri-
cercatori, il decreto di cui al com-
ma 647 definisce un numero ag-
giuntivo di posti di ricercatore da
assegnare alle università e da co-
prire con concorsi banditi entro
il 30 giugno 2008. 

649. Per l’anno 2007, il perso-
nale in servizio con contratto a
tempo determinato presso gli en-
ti e le istituzioni pubbliche di ri-
cerca, che risulti vincitore di con-
corso per l’assunzione con con-
tratto a tempo indeterminato,
già espletato ovvero con proce-
dure in corso alla data del 30 set-
tembre 2006, la cui assunzione
risulti dal 2008 compatibile con

vamente per il triennio dal 2007 al 2009.

Comma 634
La copertura finanziaria per le dispo-

sizioni contenute nei commi dal 622 al
633, comprensiva delle spese relative ai
libri di testo per i meno abbienti, dell’ele-
vamento dell’obbligo scolastico e all’in-
troduzione delle classi primavera, viene
fissata in 220 milioni di euro.

Comma 635
I finanziamenti a favore delle scuole

private vengono aumentati di 100 milio-
ni di euro.

Comma 636
Viene individuata una scala di priorità

per l’assegnazione dei fondi alle scuole
private, ponendo al vertice le scuole con-
fessionali che operano senza fini di lucro.

Comma 637
Le necessità economiche degli atenei

non potranno crescere, di anno in anno,
di più del 3% rispetto alle somme spese
nell’anno precedente.

Il fabbisogno finanziario delle singole
università sarà determinato annual-

mente dal ministero dell’università pre-
vio parere della conferenza dei rettori.

Comma 638
Il fabbisogno finanziario degli enti di

ricerca potrà crescere del 4% rispetto a
quanto speso nell’anno precedente.

Comma 639
Il fabbisogno dei singoli enti sarà de-

terminato dai ministeri competenti, che
potranno anche assegnare fondi di mag-
giore entità al singolo ente rispetto al cri-
terio del 4%, ma i maggiori finanziamen-
ti dovranno essere compensati con mino-
ri rimesse ad altri enti. 

Comma 640
Viene prorogata la norma che consen-

te di non considerare i contributi all’Agen-
zia spaziale europea ai fini della deter-
minazione del fabbisogno economico
dell’agenzia spaziale italiana, svincolan-
doli dai limiti di spesa complessivi.

Comma 641
Vengono stanziati 20 milioni di euro

per il triennio 2007-2009, per definire gli
obiettivi generali della ricerca anche va-

lutando l’impatto ambientale.

Comma 642
Questo comma prevede stanziamenti

pari al debito accumulato per il mancato
pagamento delle spettanze retributive
arretrate dei dipendenti dell’università e
degli enti di ricerca contrattualmente do-
vute.

Comma 643
È prevista la possibilità di assumere

nuovo personale negli enti di ricerca a
patto che i relativi costi non vadano oltre
l’importo complessivo degli stipendi dei
dipendenti andati in pensione l’anno pre-
cedente.

Comma 644
I principi di cui parla la norma preve-

dono la stabilizzazione dei personale pre-
cario già in forza presso le amministra-
zioni. 

Comma 645
Viene autorizzato l’avvio di procedure

concorsuali per le assunzioni negli enti
di ricerca.

Fermo restando che le relative assun-

zioni non potranno essere disposte prima
del 1° gennaio 2008.

Comma 646
Nel numero massimo di assunzioni ef-

fettuabile vanno conteggiate anche le as-
sunzioni conseguenti a concorsi già av-
viati alla data del 30 de settembre 2006.

Comma 647
Dal 31 marzo 2007 la disciplina dei con-

corsi per i ricercatori dovrà essere infor-
mata alle disposizioni contenute in un de-
creto ministeriale di prossima emana-
zione.

Comma 648
Il ministero dell’università avrà titolo

a incrementare l’organico dei ricercatori,
per consentire l’avvio delle procedure con-
corsuali che seguiranno al decreto con cui
saranno regolati i nuovi concorsi.

Comma 649
I ricercatori che hanno già espletato il

concorso o vi stanno partecipando po-
tranno ottenere la proroga dell’eventua-
le contratto a tempo determinato in cor-
so. Sempre che la loro assunzione risulti
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i limiti posti dal comma 523, può
essere mantenuto in servizio a
tempo determinato per l’anno
2007, qualora i relativi oneri non
siano posti a carico dei bilanci di
funzionamento o del Fondo di fi-
nanziamento ordinario degli en-
ti stessi. 

650. All’onere derivante dal
comma 648 si provvede nel limi-
te di 20 milioni di euro per l’an-
no 2007, di 40 milioni di euro per
l’anno 2008 e di 80 milioni di eu-
ro a decorrere dall’anno 2009. 

651. Fermo quanto previsto
dai commi 643, 644 e 645, entro
il 30 aprile 2007 il Ministro
dell’università e della ricerca,
sentiti i presidenti degli enti in-
teressati, bandisce un piano
straordinario di assunzioni di ri-
cercatori nell’ambito degli enti
pubblici di ricerca vigilati dal
Ministero dell’università e della
ricerca, definendone il numero
complessivo e le modalità proce-
dimentali con particolare riferi-
mento ai criteri di valutazione
dei pregressi rapporti di lavoro,
dei titoli scientifici e dell’attività
di ricerca svolta. 

652. Per l’attuazione del pia-
no di cui al comma 651, è auto-
rizzata la spesa di 7,5 milioni di
euro per l’anno 2007 e di 30 mi-
lioni di euro a decorrere dall’an-
no 2008. 

653. Per gli anni dal 2007 al
2009 incluso, è fatto divieto alle
università statali e non statali,
autorizzate a rilasciare titoli ac-
cademici aventi valore legale, di
istituire e attivare facoltà o cor-
si di studio in comuni diversi da
quello ove l’ateneo ha la sede le-
gale e amministrativa, salvo che
si tratti di comune confinante o

di razionalizzazione dell’offerta
didattica mediante accorpamen-
to di sedi decentrate già esistenti
nella regione Valle d’Aosta e nel-
le province autonome di Trento
e di Bolzano, o di istituzione di
centri di ricerca funzionali alle
attività produttive della regione. 

654. In favore della «Fonda-
zione Collegio europeo» di Par-
ma è autorizzata per ciascuno
degli anni 2007-2008, la somma
di 500.000 euro da destinare al
funzionamento. 

655. Ai fini della tutela
dell’unità economica della Re-
pubblica, le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di Bol-
zano concorrono alla realizza-
zione degli obiettivi di finanza
pubblica per il triennio 2007-
2009 con il rispetto delle dispo-
sizioni di cui ai commi da 656 a
672, che costituiscono principi
fondamentali del coordinamen-
to della finanza pubblica ai sen-
si degli articoli 117, terzo com-
ma, e 119, secondo comma, del-
la Costituzione. 

656. A decorrere dall’anno
2007, è avviata una sperimen-
tazione, con le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di
Bolzano indicate dalla Confe-
renza permanente per i rappor-
ti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di
Bolzano, finalizzata ad assume-
re, quale base di riferimento per
il patto di stabilità interno, il sal-
do finanziario. I criteri di defini-
zione del saldo e le modalità di
sperimentazione sono definiti
con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concer-
to con il Ministro per gli affari
regionali e le autonomie locali,
sentita la predetta Conferenza. 

657. In attesa dei risultati del-
la sperimentazione di cui al com-
ma 656, per il triennio 2007-
2009, il complesso delle spese fi-
nali di ciascuna regione a statu-
to ordinario, determinato ai sen-
si del comma 658, non può esse-
re superiore, per l’anno 2007, al
corrispondente complesso di spe-
se finali dell’anno 2005 diminui-
to dell’1,8 per cento e, per gli an-
ni 2008 e 2009, non può essere
superiore al complesso delle cor-
rispondenti spese finali dell’an-
no precedente, calcolato assu-
mendo il pieno rispetto del pat-
to di stabilità interno, aumenta-
to, rispettivamente, del 2,5 per
cento e del 2,4 per cento. 

658. Il complesso delle spese
finali è determinato dalla som-
ma delle spese correnti e in con-
to capitale, al netto delle: 

a) spese per la sanità, cui si
applica la specifica disciplina di
settore; 

b) spese per la concessione di
crediti. 

659. Le spese finali sono de-
terminate sia in termini di com-
petenza sia in termini di cassa. 

660. Per gli esercizi 2007, 2008
e 2009, le regioni a statuto spe-
ciale e le province autonome di
Trento e di Bolzano concordano,
entro il 31 marzo di ciascun an-
no, con il Ministro dell’economia
e delle finanze il livello com-
plessivo delle spese correnti e in
conto capitale, nonché dei rela-
tivi pagamenti, in coerenza con
gli obiettivi di finanza pubblica
per il periodo 2007-2009; a tale
fine, entro il 31 gennaio di cia-
scun anno, il presidente dell’en-
te trasmette la proposta di ac-
cordo al Ministro dell’economia
e delle finanze. In caso di man-

cato accordo si applicano le di-
sposizioni stabilite per le regio-
ni a statuto ordinario. Per gli en-
ti locali dei rispettivi territori
provvedono alle finalità di cui ai
commi da 676 a 695 le regioni a
statuto speciale e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano,
ai sensi delle competenze alle
stesse attribuite dai rispettivi
statuti di autonomia e dalle re-
lative norme di attuazione. Qua-
lora le predette regioni e pro-
vince autonome non provveda-
no, entro il 31 marzo di ciascun
anno, si applicano, per gli enti
locali dei rispettivi territori, le
disposizioni previste per gli al-
tri enti locali dai commi da 676
a 695. 

661. Le regioni a statuto spe-
ciale e le province autonome di
Trento e di Bolzano concorrono
al riequilibrio della finanza pub-
blica, oltre che nei modi stabili-
ti dal comma 660, anche con mi-
sure finalizzate a produrre un ri-
sparmio per il bilancio dello Sta-
to, in misura proporzionale
all’incidenza della finanza di cia-
scuna regione a statuto speciale
o provincia autonoma sulla fi-
nanza regionale e locale com-
plessiva, anche mediante l’as-
sunzione dell’esercizio di funzio-
ni statali, attraverso l’emana-
zione, entro il 31 marzo 2007 e
con le modalità stabilite dai ri-
spettivi statuti, di specifiche nor-
me di attuazione statutaria; ta-
li norme di attuazione precisano
le modalità e l’entità dei rispar-
mi per il bilancio dello Stato da
ottenere in modo permanente o
comunque per annualità defini-
te. 

662. Sulla base degli esiti del-
la sperimentazione di cui al com-

ma 656, le norme di attuazione
devono altresì prevedere le di-
sposizioni per assicurare in via
permanente il coordinamento
tra le misure di finanza pubbli-
ca previste dalle leggi costituen-
ti la manovra finanziaria dello
Stato e l’ordinamento della fi-
nanza regionale previsto da cia-
scuno statuto speciale e dalle re-
lative norme di attuazione, non-
ché le modalità per il versamen-
to dell’imposta regionale sulle
attività produttive e dell’addi-
zionale dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche. 

663. Resta ferma la facoltà
delle regioni e delle province au-
tonome di Trento e di Bolzano di
estendere le regole del patto di
stabilità interno nei confronti
dei loro enti e organismi stru-
mentali, nonché per gli enti a or-
dinamento regionale o provin-
ciale. 

664. Ai fini del rispetto del
principio del coordinamento del-
la finanza pubblica, le regioni e
le province autonome di Trento
e di Bolzano autorizzano le pro-
prie strutture sanitarie alla con-
trazione di mutui e al ricorso ad
altre forme di indebitamento, se-
condo quanto stabilito dall’arti-
colo 3, commi da 16 a 21, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350,
fino a un ammontare complessi-
vo delle relative rate, per capi-
tale e interessi, non superiore al
15 per cento delle entrate pro-
prie correnti di tali strutture. Le
regioni e le province autonome
sono tenute ad adeguare i ri-
spettivi ordinamenti; è fatta co-
munque salva la facoltà di pre-
vedere un limite inferiore all’in-
debitamento. 

665. Sulla base degli esiti del-

compatibile con i limiti di spesa fissati
dalla Finanziaria. 

Comma 650
La copertura finanziaria delle assun-

zioni dei ricercatori è stata individuata
nell’ordine di 20 milioni per il 2007, 40
per il 2008 e 80 milioni per ogni anno a
partire dal 2009.

Comma 651
È previsto anche un piano straordina-

rio di assunzione di ricercatori entro il 30
aprile 2007, che terrà conto della valo-
rizzazione dei titoli acquisiti dagli inte-
ressati.

Comma 652
Il piano straordinario sarà finanziato

con 7,5 milioni per il 2007 e con 30 mi-
lioni l’anno a partire dal 2008.

Comma 653
Le università non potranno aprire nuo-

ve sedi in comuni diversi da quello dove
hanno sede.

Il vincolo ha validità per tutto il trien-
nio 2007/2009.

Comma 654
Vengono stanziati 500 mila euro per

ogni anno dal 2007 al 2008 per la Fon-
dazione collegio europeo.

Comma 655
Questo comma dispone che le province

autonome di Trento e Bolzano devono
operare conformemente ai limiti di spe-
sa contenuti nella Finanziaria.

Comma 656
Le regioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano concorrono a realiz-
zare gli obiettivi di finanza pubblica per
il triennio 2007-2009 con i criteri, che sa-
ranno specificati nei commi successivi, re-
lativi al Patto di stabilità interno.

Dal 2007 parte una sperimentazione
che prevede il ritorno al saldo finanzia-
rio, quale base di riferimento per il cal-
colo del Patto di stabilità. Si fa comun-
que rinvio ad un successivo dm Mineco-
nomia per la specificazione dei criteri di
definizione del saldo e delle modalità di
sperimentazione.

Comma 657
Specifica i criteri per essere in regola

con il Patto per le regioni a statuto ordi-
nario. Nel triennio 2007-2009, il com-
plesso delle spese finali non potrà supe-
rare, nel 2007, il complesso delle spese fi-
nali del 2005, diminuito dell’1,8% e, per
gli anni 2008 e 2009, non potrà essere su-
periore al complesso delle spese finali
dell’anno precedente (assumendo come
rispettato il patto di stabilità) aumenta-
to, rispettivamente, del 2,5 e del 2,4%.

Comma 658
Il comma in osservazione specifica che

il complesso delle spese finali è dato dal-
la somma delle spese correnti e in conto
capitale conteggiate al netto delle spese
per la sanità e di quelle per la concessio-
ne di crediti.

Comma 659
Il comma sancisce che le spese finali so-

no determinate sia in termini di compe-
tenza che di cassa.

Comma 660
Si specificano i criteri per il rispetto

del Patto di stabilità per le regioni a
statuto speciale e per le province auto-
nome di Trento e Bolzano. Gli enti in-
teressati, per gli esercizi 2007, 2008 e
2009, concordano con il Mineconomia,
entro il 31 marzo di ciascun anno, il li-
vello complessivo delle spese correnti e
in conto capitale, nonché dei relativi pa-
gamenti. Pertanto, il presidente dell’en-
te, entro il 31 gennaio di ciascun anno,
trasmette la proposta di accordo al mi-
nistero dell’economia e finanze. Se non
si addiviene ad un accordo entro il ter-
mine sopra indicato, si applicano le di-
sposizioni previste per le regioni a sta-
tuto ordinario. Altresì, le regioni a sta-
tuto speciale e le province autonome,
nel pieno rispetto delle competenze at-
tribuite dai loro statuti di autonomia,
disciplinano le finalità di rispetto del
Patto per gli enti locali dei rispettivi
territori, entro il 31 marzo di ciascun
anno. Se gli enti dovessero risultare ina-
dempienti, per gli enti locali ammini-
strati, si applicano le disposizioni del
Patto previste dai commi 325 sino al
343 (677-696 del maxi-emendamento).

Comma 661
Le regioni a statuto speciale e le pro-

vince autonome possono ulteriormente
concorrere al riequilibrio della finanza
pubblica mediante misure finalizzate a
produrre un risparmio per il bilancio
dello stato proporzionale all’incidenza
della finanza di ciascuna regione o pro-
vincia autonoma sulla finanza regiona-
le e locale complessiva. Queste finalità
possono essere raggiunte anche con
l’esercizio di funzioni statali, provve-
dendo, con le modalità previste dai ri-
spettivi statuti, all’emanazione di prov-

vedimenti ad hoc entro il 31/3/2007. I
risparmi ottenuti dovranno altresì es-
sere previsti in modo permanente o co-
munque per annualità definite.

Comma 662
Il comma si riallaccia alla sperimen-

tazione prevista dal comma 656 del
maxi-emendamento prevedendo che,
sulla base degli esiti di detta speri-
mentazione, le norme di attuazione do-
vranno assicurare il coordinamento tra
le misure di finanza pubblica previste
dalla finanziaria e l’ordinamento della
finanza regionale, assicurando altresì
il versamento dell’Irap e dell’addizio-
nale Irpef. 

Comma 663
Si ribadisce la facoltà per le regioni

e le province autonome di estendere le
regole del Patto ai loro enti ed organi-
smi strumentali, nonché per gli enti ad
ordinamento regionale o provinciale.

Comma 664
Stretta sull’indebitamento della sa-

nità. Il comma infatti sancisce che le
regioni e le province autonome posso-
no autorizzare le loro strutture sanita-
rie a contrarre mutui e a ricorrere ad
altre forme di indebitamento (così co-
me indicate all’articolo 3, commi 16-21
della Finanziaria 2004) per un am-
montare complessivo delle rate, per ca-
pitale ed interessi, che non superi il
15% delle entrate proprie correnti del-
le predette strutture. Il comma, nell’ob-
bligare le regioni e le province autono-
me ad adeguare i rispettivi ordinamenti,
fa salva la possibilità di prevede un li-
mite inferiore all’indebitamento. 

Commenti
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la sperimentazione di cui al com-
ma 656, si procede, anche nei con-
fronti di una sola o più regioni o
province autonome, a ridefinire
legislativamente le regole del
patto di stabilità interno e l’anno
di prima applicazione delle rego-
le. Le nuove regole devono co-
munque tenere conto del saldo in
termini di competenza e di cassa.
Il saldo di competenza è calcola-
to quale somma algebrica degli
importi risultanti dalla differen-
za tra accertamenti e impegni,
per la parte corrente, e dalla dif-
ferenza tra incassi e pagamenti,
per la parte in conto capitale. 

666. Per il monitoraggio degli
adempimenti relativi al patto di
stabilità interno, le regioni e le
province autonome di Trento e
di Bolzano trasmettono trime-
stralmente al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Diparti-
mento della Ragioneria genera-
le dello Stato, entro trenta gior-
ni dalla fine del periodo di rife-
rimento, utilizzando il sistema
web appositamente previsto per
il patto di stabilità interno nel
sito «www.pattostabilita.rgs.te-
soro.it», le informazioni riguar-
danti sia la gestione di compe-
tenza sia quella di cassa, attra-
verso un prospetto e con le mo-
dalità definiti con decreto del
predetto Ministero, sentita la
Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento
e di Bolzano. 

667. Ai fini della verifica del
rispetto degli obiettivi del patto
di stabilità interno, ciascuna re-
gione e provincia autonoma è te-
nuta a inviare, entro il termine
perentorio del 31 marzo dell’an-
no successivo a quello di riferi-

mento, al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze - Diparti-
mento della Ragioneria genera-
le dello Stato, una certificazione,
sottoscritta dal rappresentante
legale dell’ente e dal responsa-
bile del servizio finanziario se-
condo un prospetto e con le mo-
dalità definite dal decreto di cui
al comma 666. 

668. Ai fini della verifica del
rispetto degli obiettivi del patto
di stabilità interno, ciascuna re-
gione a statuto speciale e pro-
vincia autonoma è tenuta a os-
servare quanto previsto dalle
norme di attuazione statutaria
emanate in relazione a quanto
stabilito nel comma 662. Fino al-
la emanazione delle predette
norme di attuazione statutaria
si provvede secondo quanto di-
sposto dall’accordo concluso ai
sensi del comma 660. 

669. In caso di mancato rispet-
to del patto di stabilità interno
relativo agli anni 2007-2009, ac-
certato con le procedure di cui ai
commi 667 e 668, il Presidente
del Consiglio dei ministri, ai sen-
si dell’articolo 8, comma 1, della
legge 5 giugno 2003, n. 131, diffi-
da la regione o provincia autono-
ma ad adottare i necessari prov-
vedimenti entro il 31 maggio
dell’anno successivo a quello di
riferimento. Detti provvedimen-
ti devono essere comunicati al
Ministero dell’economia e delle
finanze - Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato, en-
tro la medesima data, con le mo-
dalità definite dal decreto di cui
al comma 666. Qualora l’ente non
adempia, il presidente della re-
gione, in qualità di commissario
ad acta, adotta entro il 30 giugno
i necessari provvedimenti che de-

vono essere comunicati, entro la
medesima data, con le stesse mo-
dalità. Allo scopo di assicurare al
contribuente l’informazione ne-
cessaria per il corretto adempi-
mento degli obblighi tributari, il
Ministero dell’economia e delle
finanze - Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato, cu-
ra la pubblicazione sul sito infor-
matico di cui al comma 666 degli
elenchi contenenti le regioni e le
province autonome che non han-
no rispettato il patto di stabilità
interno, di quelle che hanno adot-
tato opportuni provvedimenti e
di quelle per le quali i commissa-
ri ad acta non hanno inviato la
prescritta comunicazione. 

670. Decorso inutilmente il
termine del 30 giugno previsto
dal comma 669, nella regione o
nella provincia autonoma inte-
ressata, con riferimento all’an-
no in corso, si applica automati-
camente: 

a) l’imposta regionale sulla
benzina per autotrazione, di cui
all’articolo 17 del decreto legi-
slativo 21 dicembre 1990, n. 398,
nella misura di euro 0,0258, con
efficacia dal 15 luglio; 

b) la tassa automobilistica, di
cui al titolo III, capo I, del de-
creto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, con l’aumento di 5
punti percentuali delle tariffe vi-
genti. 

671. Nelle regioni e nelle pro-
vince autonome in cui l’imposta
regionale sulla benzina è già in
vigore nella misura massima
prevista dalla legge si applica
l’ulteriore aumento di euro
0,0129. 

672. Scaduto il termine del 30
giugno i provvedimenti del com-
missario ad acta non possono

avere a oggetto i tributi di cui ai
commi 670 e 671. 

673. L’ultimo periodo del com-
ma 1 dell’articolo 34-quinquies
del decreto legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, è soppresso. 

674. Il primo periodo del com-
ma 323 dell’articolo 1 della leg-
ge 23 dicembre 2005, n. 266, è
soppresso. 

675. All’articolo 6 del decreto
legislativo 18 febbraio 2000, n.
56, è aggiunto il seguente com-
ma: 

«1-bis. Le aliquote e le com-
partecipazioni definitive di cui
all’articolo 5, comma 3, sono ri-
determinate, a decorrere dal 1o
gennaio del secondo anno suc-
cessivo all’adozione dei provve-
dimenti di attuazione dell’arti-
colo 119 della Costituzione, al fi-
ne di assicurare la copertura de-
gli oneri connessi alle funzioni
attribuite alle regioni a statuto
ordinario di cui al comma 1». 

676. Ai fini della tutela
dell’unità economica della Re-
pubblica, le province e i comuni
con popolazione superiore a
5.000 abitanti concorrono alla
realizzazione degli obiettivi di fi-
nanza pubblica per il triennio
2007-2009 con il rispetto delle
disposizioni di cui ai commi da
677 a 695, che costituiscono prin-
cipi fondamentali del coordina-
mento della finanza pubblica ai
sensi degli articoli 117, terzo
comma, e 119, secondo comma,
della Costituzione. 

677. La manovra finanziaria è
fissata in termini di riduzione
del saldo tendenziale di com-
parto per ciascuno degli anni
2007, 2008 e 2009. 

678. Per la determinazione del
proprio obiettivo specifico di mi-
glioramento del saldo, gli enti di
cui al comma 676 devono segui-
re la seguente procedura: 

a) calcolare la media trienna-
le per il periodo 2003-2005 dei
saldi di cassa, come definiti al
comma 680 e risultanti dai pro-
pri conti consuntivi, e applicare
a essa, solo se negativa, i se-
guenti coefficienti: 

1) province: 0,400 per l’anno
2007, 0,210 per l’anno 2008 e
0,117 per l’anno 2009; 

2) comuni con popolazione su-
periore a 5.000 abitanti: 0,330
per l’anno 2007, 0,205 per l’an-
no 2008 e 0,155 per l’anno 2009; 

b) calcolare la media trienna-
le della spesa corrente sostenu-
ta in termini di cassa in ciascu-
no degli anni 2003, 2004 e 2005,
come risultante dai propri conti
consuntivi, e applicare a essa i
seguenti coefficienti: 

1) province: 0,041 per l’anno
2007, 0,022 per l’anno 2008 e
0,012 per l’anno 2009; 

2) comuni con popolazione su-
periore a 5.000 abitanti: 0,029
per l’anno 2007, 0,017 per l’an-
no 2008 e 0,013 per l’anno 2009; 

c) determinare l’importo an-
nuo della manovra mediante la
somma degli importi, considera-
ti in valore assoluto, di cui alle
lettere a) e b). Gli enti che pre-
sentano una media triennale po-
sitiva per il periodo 2003-2005
dei saldi di cassa determinano
l’importo del concorso alla ma-
novra applicando solo i coeffi-
cienti relativi alla spesa di cui
alla lettera b). 

679. Nel caso in cui l’incidenza

Comma 665
Una volta terminata la sperimentazio-

ne di cui al comma 656 è possibile proce-
dere, anche nei confronti di una singola
regione o provincia autonoma, a ridefini-
re normativamente le regole del Patto di
stabilità interno e l’anno di prima appli-
cazione delle regole, le quali dovranno te-
nere conto, obbligatoriamente, del saldo
sia in termini di competenza che di cas-
sa. Il comma specifica che per saldo di
competenza si intende, per parte corren-
te la somma algebrica degli importi che
risultano tra accertamenti ed impegni, e,
per la parte in conto capitale, dalla diffe-
renza tra incassi e pagamenti.

Comma 666
Scattano i controlli periodici sul ri-

spetto del Patto di stabilità. In modalità
web, sul sito www.pattostabilita.rgs.te-
soro.it, le regioni e le province autonome
dovranno trasmettere trimestralmente,
entro 30 giorni dal termine ultimo di ri-
ferimento, un prospetto riguardante le
informazioni sulla gestione sia di compe-
tenza che di cassa. Il prospetto sarà pre-
sto definito attraverso un decreto del mi-
nistero dell’economia e finanze.

Comma 667
La verifica del rispetto delle regole del

Patto è affidata ulteriormente ad una cer-
tificazione, da inviare alla Ragioneria ge-
nerale dello stato entro il termine peren-
torio del 31 marzo dell’anno successivo a
quello di riferimento, che i rappresen-
tanti legali delle regioni e delle province
autonome sottoscriveranno con modalità
che saranno definite dal decreto indicato
nel comma precedente.

Comma 668
Le regioni a statuto speciale e le pro-

vince autonome, fino all’emanazione del-
le norme di attuazione statutaria, prov-
vederanno al rispetto delle regole del pat-
to ai sensi dell’accordo previsto dal com-
ma 661.

Comma 669
Disciplina le azioni successive alla cer-

tificazione degli esiti di cui al comma 668.
Infatti, in caso di mancato rispetto del
patto di stabilità 2007-2009, il presiden-
te del consiglio dei ministri, invia appo-
sita diffida alle regioni o alle province au-
tonome fuori parametri ad adottare i
provvedimenti necessari entro il 31 mag-
gio dell’anno successivo a quello di rife-
rimento. Se l’ente non dovesse adempie-
re, il presidente delle regione, quale com-
missario ad acta, entro il 30 giugno deve
adottare e contestualmente comunicare
alla Rgs i provvedimenti correttivi. Per
completezza d’informazione, il comma
prevede che sul sito informatico
www.pattostabilita.rgs.tesoro.it saranno
resi noti gli elenchi delle regioni e delle
province autonome che non hanno ri-
spettato il patto, degli enti che si sono do-
tate delle correzioni e degli enti per i qua-
li i commissari ad acta non hanno invia-
to alcuna comunicazione.

Comma 670
Sanzioni pesanti per gli enti inadem-

pienti. Il comma prevede che se trascor-
re infruttuosamente il termine del 30 giu-
gno, senza che il commissario ad acta ab-
bia adottato i provvedimenti correttivi,
in automatico saranno adottati inaspri-
menti di imposte. In dettaglio, dal 15 lu-
glio scatterà l’aumento per 0,0258 euro

dell’imposta regionale sulla benzina per
autotrazione, nonché l’aumento del bollo
auto nella misura del 5% delle tariffe vi-
genti.

Comma 671 
Qualora regioni o province autonome

dovessero già applicare l’imposta regio-
nale sulla benzina nella misura massima
prevista dalla legge, l’incremento sarà pa-
ri a 0,0129 euro.

Comma 672
Impedisce al commissario ad acta, una

volta che sia scaduto il termine del 30 giu-
gno, di emanare provvedimenti corretti-
vi che abbiano ad oggetto l’imposta re-
gionale sulla benzina e il bollo auto.

Comma 673
Viene abrogato l’ultimo periodo dell’ar-

ticolo 34-quinques della Bersani-Visco.
La norma, rimandando ad un comma del-
la Finanziaria 2006, il 323, determinava,
in via provvisoria, le aliquote e le com-
partecipazioni per l’anno 2006, tenendo
conto delle risorse ex art. 6 del dlgs n.
56/2000 (testo recante norme in materia
di federalismo fiscale).

Comma 674
Il comma abroga la norma di cui al com-

ma precedente dal testo della Finanzia-
ria 2006.

Comma 675
Il comma disciplina, con l’aggiunta di

un secondo comma all’articolo 6 del dlgs
n. 56/2000, le aliquote e le comparteci-
pazioni definitive che saranno rideter-
minate a decorrere dal 1° gennaio del se-
condo anno successivo all’adozione dei

provvedimenti di attuazione previsti
dall’articolo 119 della Costituzione.

Commi 676-694
I commi in questione ridisegnano le mo-

dalità con cui i comuni con più di 5 mila
abitanti e le province garantiscono a con-
tribuire agli obiettivi di finanza pubbli-
ca. Obiettivo primario, la riduzione del
saldo tendenziale di comparto. Ciò av-
viene prendendo per riferimento la me-
dia triennale per il periodo 2003/2005 dei
saldi finanziari di cassa, desumibili dai
rendiconti del bilancio già approvati da-
gli organi consiliari, applicando cioè la
differenza tra le entrate finali (correnti e
in conto capitale) e le spese finali (cor-
renti e in conto capitale), escludendo le
entrate derivanti dalla riscossione di cre-
diti e le spese provenienti dalla conces-
sione di crediti. Qualora tale media ri-
sultasse negativa (e solamente in tale ca-
so, precisa il legislatore), si applicano i
coefficienti indicati al comma 678 lettera
a), stabiliti in via decrescente nell’ambi-
to del triennio 2007/2009. Poi si deve cal-
colare la media triennale della spesa cor-
rente definitiva di cassa 2003/2005, cui si
applicano in ogni caso i relativi coeffi-
cienti indicati nella successiva lettera b).
A questo punto, si determina l’importo
annuo della manovra, sommando gli im-
porti derivanti dai due calcoli. Se un co-
mune dovesse aver ottenuto una media
triennale positiva sul periodo 2003/2005
dei saldi di cassa, esso provvede a deter-
minare l’importo della compartecipazio-
ne alla manovra mediante l’applicazione
dei soli coefficienti di spesa corrente. 

Qualora tuttavia l’incidenza percentua-
le dell’importo annuo della manovra, ri-
spetto alla media triennale 2003/2005 del-
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percentuale dell’importo di cui al
comma 678, lettera c), sull’impor-
to della media triennale 2003-
2005 delle spese finali al netto
delle concessioni di crediti risulti,
per i comuni di cui al comma 676,
superiore all’8 per cento, il comu-
ne deve considerare come obietti-
vo del patto di stabilità interno
l’importo corrispondente all’8 per
cento della suddetta media trien-
nale. 

680. Il saldo finanziario è calco-
lato in termini di cassa quale dif-
ferenza tra entrate finali, corren-
ti e in conto capitale, e spese fina-
li, correnti e in conto capitale,
quali risultano dai conti consunti-
vi. Nel saldo finanziario non sono
considerate le entrate derivanti
dalla riscossione di crediti e le
spese derivanti dalla concessione
di crediti. 

681. Per il rispetto degli obietti-
vi del patto di stabilità interno,
per ciascuno degli anni 2007,
2008 e 2009 gli enti devono conse-
guire un saldo finanziario, sia in
termini di competenza sia in ter-
mini di cassa, pari a quello medio
del triennio 2003-2005 migliorato
della misura annualmente deter-
minata ai sensi del comma 678,
lettera c), ovvero del comma 679.
Le maggiori entrate derivanti
dall’attuazione dei commi 142,
143 e 144 concorrono al consegui-
mento degli obiettivi del patto di
stabilità interno. 

682. Ai fini dei saldi utili per il
rispetto del patto di stabilità in-
terno i trasferimenti statali sono
conteggiati, in termini di compe-
tenza e di cassa, nella misura a
tale titolo comunicata dall’ammi-
nistrazione statale interessata. 

683. Ai fini del comma 686, il
saldo finanziario per ciascuno de-
gli anni 2007, 2008 e 2009 e quel-
lo medio del triennio 2003-2005
sono calcolati, sia per la gestione

di competenza sia per quella di
cassa, quale differenza tra le en-
trate finali e le spese finali al net-
to delle entrate derivanti dalla ri-
scossione di crediti e delle spese
derivanti dalla concessione di cre-
diti. Nel saldo finanziario non so-
no considerate le entrate in conto
capitale riscosse nel triennio
2003-2005, derivanti dalla di-
smissione del patrimonio immo-
biliare e mobiliare destinate, nel
medesimo triennio, all’estinzione
anticipata di prestiti. Per i comu-
ni con popolazione superiore a
5.000 abitanti nel saldo finanzia-
rio non sono considerate le spese
in conto capitale e di parte corren-
te, autorizzate dal Ministero, ne-
cessarie per l’attivazione di nuove
sedi di uffici giudiziari, ivi incluse
quelle relative al trasloco. 

684. Il bilancio di previsione de-
gli enti locali ai quali si applicano
le disposizioni del patto di stabi-
lità interno deve essere approva-
to, a decorrere dall’anno 2007,
iscrivendo le previsioni di entrata
e di uscita in termini di compe-
tenza in misura tale da consenti-
re il raggiungimento dell’obietti-
vo programmatico del patto di
stabilità interno determinato per
ciascun anno. Gli enti locali che
hanno approvato il bilancio di
previsione in data anteriore a
quella dell’entrata in vigore della
presente legge provvedono ad ap-
portare le necessarie variazioni di
bilancio. 

685. Per il monitoraggio degli
adempimenti relativi al patto di
stabilità interno, le province e i
comuni con popolazione superio-
re a 5.000 abitanti trasmettono
trimestralmente al Ministero
dell’economia e delle finanze - Di-
partimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato, entro trenta
giorni dalla fine del periodo di ri-
ferimento, utilizzando il sistema
web appositamente previsto per

il patto di stabilità interno nel si-
to «www.pattostabilita. rgs.teso-
ro.it», le informazioni riguardanti
sia la gestione di competenza, se-
condo la definizione indicata al
comma 683, sia quella di cassa,
attraverso un prospetto e con le
modalità definiti con decreto del
predetto Ministero, sentita la
Conferenza Stato-città e autono-
mie locali. Con lo stesso decreto è
definito il prospetto dimostrativo
dell’obiettivo determinato per cia-
scun ente ai sensi dei commi 678 e
679. 

686. Ai fini della verifica del ri-
spetto degli obiettivi del patto di
stabilità interno, ciascuno degli
enti di cui al comma 676 è tenuto
a inviare, entro il termine peren-
torio del 31 marzo dell’anno suc-
cessivo a quello di riferimento, al
Ministero dell’economia e delle fi-
nanze - Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato una
certificazione, sottoscritta dal
rappresentante legale e dal re-
sponsabile del servizio finanzia-
rio, secondo un prospetto e con le
modalità definiti dal decreto di
cui al comma 685. 

687. Per gli enti istituiti nel pe-
riodo 2003-2005, si fa riferimento
alla media degli anni, compresi
nello stesso periodo, per i quali so-
no disponibili i bilanci consuntivi;
se si dispone del bilancio di un so-
lo anno, quest’ultimo costituisce
la base annuale di calcolo su cui
applicare le regole del patto di
stabilità interno. Gli enti istituiti
nel 2006 sono soggetti alle nuove
regole del patto di stabilità inter-
no dall’anno 2009 assumendo,
quale base di calcolo su cui appli-
care le regole, le risultanze
dell’esercizio 2007. 

688. Gli enti locali commissa-
riati ai sensi dell’articolo 143 del
testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto

2000, n. 267, sono soggetti alle re-
gole del patto di stabilità interno
dall’anno successivo a quello del-
la rielezione degli organi istitu-
zionali. 

689. Si intendono esclusi per gli
anni 2006 e 2007 dal rispetto de-
gli obiettivi del patto di stabilità
interno, gli enti locali per i quali
negli anni 2004 e 2005, anche per
frazione di anno, l’organo consi-
liare è stato commissariato ai
sensi degli articoli 141 e 143 del
testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267. 

690. Le informazioni previste
dai commi 685 e 686 sono messe a
disposizione dell’Upi e dell’Anci
da parte del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze secondo moda-
lità e con contenuti individuati
tramite apposite convenzioni. 

691. In caso di mancato rispet-
to del patto di stabilità interno,
accertato con la procedura di cui
al comma 686 del presente artico-
lo, il Presidente del Consiglio dei
ministri, ai sensi dell’articolo 8,
comma 1, della legge 5 giugno
2003, n. 131, diffida gli enti locali
ad adottare i necessari provvedi-
menti entro il 31 maggio dell’an-
no successivo a quello di riferi-
mento. Detti provvedimenti devo-
no essere comunicati al Ministero
dell’economia e delle finanze - Di-
partimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato, entro la mede-
sima data, con le modalità defini-
te dal decreto di cui al comma
685. Qualora i suddetti enti non
adempiano, il sindaco o il presi-
dente della provincia, in qualità
di commissari ad acta, adottano
entro il 30 giugno i necessari
provvedimenti, che devono essere
comunicati, entro la medesima
data, con le modalità indicate dal
decreto di cui al comma 685. Allo
scopo di assicurare al contribuen-

te l’informazione necessaria per il
corretto adempimento degli ob-
blighi tributari, il Ministero
dell’economia e delle finanze - Di-
partimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato cura la pubbli-
cazione sul sito informatico di cui
al comma 685 degli elenchi conte-
nenti gli enti locali che non hanno
rispettato il patto di stabilità in-
terno, di quelli che hanno adotta-
to opportuni provvedimenti non-
ché di quelli per i quali i commis-
sari ad acta non hanno inviato la
prescritta comunicazione. 

692. Decorso inutilmente il ter-
mine del 30 giugno previsto dal
comma 691: 

a) nei comuni interessati, con
riferimento al periodo di imposta
in corso, i contribuenti tenuti al
versamento dell’addizionale co-
munale all’imposta sul reddito
delle persone fisiche calcolano
l’imposta maggiorando l’aliquota
vigente nei comuni stessi dello
0,3 per cento; 

b) nelle province interessate,
con riferimento al periodo di im-
posta in corso, l’imposta provin-
ciale di trascrizione, per i paga-
menti effettuati a decorrere dal
1o luglio, è calcolata applicando
un aumento del 5 per cento sulla
tariffa vigente nelle province
stesse. 

693. Scaduto il termine del 30
giugno i provvedimenti del com-
missario ad acta non possono ave-
re a oggetto i tributi di cui al com-
ma 692. 

694. I commi 23, 24, 25 e 26
dell’articolo 1 della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, e successive
modificazioni, sono abrogati. 
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le spese finali al netto delle concessioni di
crediti, risulti per i comuni con più di 5 mi-
la abitanti, maggiore dell’8%, questi ultimi
devono considerare come obiettivo del pat-
to di stabilità interno l’importo pari all’8%
della media triennale. 

A ogni modo, per rispettare gli obiettivi
del patto di stabilità, per il triennio
2007/2009 gli enti devono ottenere un sal-
do finanziario (di competenza e di cassa)
par i  a  que l lo  medio  de l  t r iennio
2003/2005, migliorato della misura deter-
minata per ogni anno dalla somma tra la
media dei saldi di cassa totali (spese cor-
renti e conto capitale) e quella delle spese
correnti, oppure mediante applicazione
dell’8% della media triennale. Le maggio-
ri entrate che deriveranno inoltre dalla ri-
pristinata applicazione dell’addizionale
comunale all’Irpef contribuiscono al rag-
giungimento degli obiettivi del patto di
stabilità interno. 

Per l’ottenimento dei saldi utili per ri-
spettare il patto di stabilità, i trasferi-
menti statali sono conteggiati (in compe-
tenza e in cassa) nella misura comunica-
ta dall’amministrazione statale interes-
sata. 

Per consentire una migliore verifica del
rispetto del patto di stabilità interno, il
saldo finanziario per ognuno degli anni
2007, 2008 e 2009, nonché quello medio
del triennio 2003/2005, sono calcolati (in
competenza e in cassa) mediante la dif-
ferenza tra le entrate e le spese finali,
esclusi i crediti in entrata e uscita. Non
si considerano nel saldo finanziario le en-
trate 2003/2005 provenienti da aliena-

zioni che sono servite a estinguere anti-
cipatamente i mutui. Relativamente ai
comuni con più di 5 mila abitanti nel sal-
do finanziario non si considerano le spe-
se correnti e di investimento, autorizza-
te dal ministero, per l’attivazione di nuo-
ve sedi di uffici giudiziari, comprese quel-
le di trasloco.

I bilanci di previsione dei comuni con
più di 5 mila abitanti e delle province, a
partire dal 2007, devono essere approvati
mediante iscrizione delle previsioni di en-
trata e uscita in termini di competenza, al
fine di consentire il raggiungimento
dell’obiettivo programmatico del patto di
stabilità per ciascun anno. Un obbligo,
questo, valevole anche per gli enti locali
che hanno già approvato i bilanci preven-
tivi entro il 31/12/2006: questi ultimi prov-
vederanno mediante apposite variazioni
di bilancio ad adeguarsi alla nuova disci-
plina.

Con cadenza trimestrale, gli enti assog-
gettati al patto dovranno trasmettere al-
la Ragioneria generale dello stato, a mez-
zo informatico, le informazioni relative al-
la gestione di competenza e a quella di cas-
sa, mediante un prospetto approvato con
apposito dm.

Inoltre, entro il 31 marzo dell’anno suc-
cessivo a quello di riferimento, dovrà es-
sere inoltrata a firma dal sindaco (o presi-
dente della provincia) e dal ragioniere ca-
po la certificazione sul rispetto del patto di
stabilità, sulla base del prospetto appro-
vato con il succitato dm.

Per ciò che concerne i nuovi comuni con
più di 5 mila abitanti e le nuove province,

costituiti dal 2003 in poi, si fa riferimento
alla media degli anni per i quali sono di-
sponibili i bilanci consuntivi; in presenza
del solo rendiconto del bilancio di un solo
anno, quest’ultimo diventa la base an-
nuale di calcolo sul quale si applicano le
regole del patto di stabilità interno. Per
quanto riguarda i nuovi enti istituiti nel
2006, essi saranno assoggettati alle nuo-
ve regole del patto di stabilità dal 2009,
utilizzando, quale base di calcolo su cui
applicare le regole, i risultati dell’eserci-
zio 2007.

Sono esclusi dall’applicazione del patto
di stabilità i comuni e le province i cui or-
gani elettivi siano stati sciolti per infiltra-
zioni e condizionamenti di tipo mafioso, fi-
no all’anno successivo a quello della riele-
zione dei suddetti organi. Di contro, sono
esclusi per il 2006 e il 2007 dal rispetto de-
gli obiettivi del patto di stabilità gli enti
locali per i quali negli anni 2004 e 2005,
anche per frazione di anno, il consiglio co-
munale (o provinciale) è stato commissa-
riato o a causa di scioglimento anticipato
o a seguito di infiltrazioni e condiziona-
menti di tipo mafioso. 

I dati informativi derivanti dall’avve-
nuto rispetto o meno del patto di stabilità
saranno messi a disposizione dell’Anci e
dell’Upi, con modalità da stabilirsi in ap-
posite convenzioni.

Qualora risultasse non rispettato il pat-
to di stabilità, con provvedimento del pre-
sidente del consiglio dei ministri, gli enti
locali interessati saranno diffidati ad
adottare gli interventi di riequilibrio en-
tro il 31 maggio dell’anno successivo a

quello di riferimento. Gli atti comunali do-
vranno essere inoltrati anche al ministe-
ro dell’economia e delle finanze entro la
stessa data. In caso di inadempienza, da
parte degli enti locali, subentra la piena
competenza del sindaco (o del presidente
della provincia), in qualità di commissario
ad acta, che deve adottare i suddetti prov-
vedimenti entro il 30 giugno. Nel frattem-
po la Ragioneria generale dello stato inse-
rirà sul proprio sito web gli elenchi degli
enti ritardatari e inadempienti, nonché
degli enti che invece sono corsi ai ripari,
oltre che degli enti per i quali i commissa-
ri ad acta non hanno proceduto a interve-
nire.

Scaduto inutilmente il termine del 30
giugno, nei comuni interessati, con riferi-
mento al periodo corrente d’imposta, i con-
tribuenti che versano l’addizionale comu-
nale all’Irpef devono calcolare l’imposta
mediante maggiorazione dell’aliquota vi-
gente nei comuni medesimi dello 0,3%.
Analogo meccanismo si applica per le pro-
vince, nelle quali invece per l’imposta di
trascrizione, per i pagamenti successivi al
1° luglio, si applica un aumento delle ta-
riffe vigenti del 5%. Inoltre la scadenza del
termine del 30 giugno preclude ai provve-
dimenti dei commissari ad acta di proce-
dere all’aumento dell’addizionale Irpef
(per i comuni) o dell’imposta di trascrizio-
ne (per le province).

Nel contempo, vengono abrogate le di-
sposizioni della Finanziaria 2006 che li-
mitavano l’acquisto di immobili alle p.a.
statali e ai comuni, nonché le relative de-
roghe e i monitoraggi previsti.
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